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Alt Emù, t Rato Principi 
IL SIGNOR CARDINALE 

D. ANGELO MARIA 

Q_U I R I N I , .' Zi 

Bibliotecario della S. R. Chiefa , 
c Velcovo di Brefcia &c. &c. - 




JOTO l'ultima mia 
Operata* uscita alla 
luce fino po' tre anni , in tempo 
the a tutt' altro poteva attendere 
che a fimilì faccende , io aveva tra 
me ftejfo determinato di non dar- 
a a mi 
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mi a quefto fludio j mentre oltre la 
fatica e diligenza che vi fi richie- 
de i da un lato confiderava il pen- 
colo di cenfurare , e di cadere nel- f 
la cenfura altrui : dall'altro cono- l 
fceva la debolezza del mio inge- 
gno e delle mie forze » che non pote- 
va f offerire ilpefo di tali difficoltà. 
T'affando poi infenfibilmente da 
una cognizione all' altra > alletta- 
to eziandio da molte notizie comu- 
nicatemi da' due dotti Fratelli Sigg, 
Gagliardi , all'E.V. ben noti, mutai 
penfiero , ed incominciai il lavoro 
della prefente Scanzta . Frattanto 
nella primavera dell' anno paffato 
giunta V. F,. in Roma » coli' occafione 
ch'ebbi d'inchinarla , e di umiliar' 
le \a mia. divota fervitù , mi fentii, 
«m èi ma occulta forza » ìncoyagr 
. «su prmì 
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girmi a indirizzare quefie mie fa- 1 
ticbe al fuo gloriofo nome . Ma te- 
mendo che il mio fieffo coraggio do* 
ve ffe anzi che nò jervirmi di gajli* 
gii i per fapere quant'elle deboli fie* 
no 5 •volli per altrui mezzo fame 
V obblazionei la quale fu gentilmetp 
te ricevuta s per ejferji incontrata 
in un cuore i tanto ricco d'ogni pre- 
rogativa i quanto magnanimo , e 
che anche dalla fteffa mediocrità 
delle cofe fa trarne il grande j e fa 
farne eftimazione non ordinaria > 
Quinci poc innanzi e fendami ca* 
pitale alle mani * in ricercando la 
•Libreria che cuflodifco , le pri" 
tne Udizioni dell'Indice Romana 
de' Libri proibiti ; due di T?ao* 
lo lV>,quella del Tridentino di Tid 
IV., e la di Clemente V1IL con altri 
a ) po' 
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pojleriori , mi parve comprenderne 
l'utile , che avrebbe recato la noli' 
zia di effe , fe ne ave/fi fatta una 
giufta relazione. Quefio fui' attac- 
co : imperciocché me [forni ad esami- 
nare quanto alcuni Scrittori moder- 
ni avevano fparfamente detto fo* 
pra di ciò , e vedendo che lanciaro- 
no la faccenda più inviluppata di 
prima» mi propofi farne un'IJìoria, 
di cui per ora emmi paruto meglio 
produrne un fol Saggio . Non per- 
chè io penfi con queflo di meritar- 
mi alcuna grazia , o gloria ; comi 
per ordinario fuol feco portare la 
popolar opinione : ma perche effetti 
do per fe mede/ima tifa degna di 
unCrifiiano , e altresì degna di un 
gran Cardinale, miaV , e per ifplen- 
dorè de' Natali , e per efperimen- 
tate 
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tate Virtù , è V. E. , perciò credetti 
dì aver qualche ragione di goderei 
che fo/fea Lei intitolata . Confiderò, 
che dedico queft' Operetta ad un 
dottìffmo Letterato , come lo manh 
feftano ì fuoi Libri > perpetui mo' 
numenti della fua bella mente » e 
del fuo virtuofo cuore tra' quali 
fono lodati grandijfimamente in 
più Giornali Letterari ; De Mo» 
faic* Hiftòriaì praftantia 
un eloquente eTuditifs. dijferiàzio* 
ne De Monaftica Italia Hìfloria 
confcribendà (2), t quell'altra pm 
te^maPrimordiaCórcyra: 
di cui ai mefi pafati tra le pàjlo* 
a 4 tali 

■ (l) Orazione Latina iiampata in C«fena nel tytU 
1 {*) ftomatj ei typdgiipnii Antfiniì dé Ruberà 

*'ÌT)"& ttmm^ imam «cii 1 p =«=> Mauri 
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tali folecitudini della fua mafia Dio- 
cefi i ne fi un ampia rifiampa (i ) . 
T'enfi ancora, che la confacroad 
un fitpiente "Promotore delle belle ij 
Lettere , e delle Collezioni de' SS. ! 
"Padri antichi , cofa nota , e pale- 
fi ad ogn uno , come ne fa fide 
quella de"Padri Brefiiani Filafirio, 
Gaudenzio e degli altri tejiè ufiiti 
alla luce (2) per tutte le fue parti 
tnaravigliofa e fplendida : ove la 
nitidezza e pulitezza de' caratte- 
ri ,ìa perfetta e fidata correzione, 
la delicatezza , e finezza de' rami 
che concorrono ad adornarla ga- 
ng- 



[r] Brixìa;i7i8-">.i- 

[1] Veterum Briii* Epifcoporum S- Philaftru & 
S.Gaudentii Opfra nec non B. Ramponi & Ven.Adek 
marmi Opufcula &x. prodetmt iuflii Emi ac Reveren. 
dilli mi DD- Angeli Maria: Titilli S. Marci Cardinali» 
Quirini Sfc.Bmiz ci Typogtaphia Ioannis Mari* Riz- 
zarti I738. io fidi, grande. . ■ . ..• 
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reggiano colla dottrina di chi la 
promoffct e di chi la lavorò . Ma che 
dirò di quella bellijjima di S,Efrem 
Siro , che è con pari magnificenza 
fono i torchi del Salmoni qui in 
Roma ì Certamente che da V. E. dee 
conoscere il principio , e V avanza- 
mento fuo. Ma lanciando in non 
cale tutte quejle cofe , non baftava 
forfè a me per indirizzarle la pre- 
fente Opericciuola, ch'Ella foffe Bi* 
bliotecario Apoftolico, carica fem- 
pre pofeduta da' primi Lumi del 
Sacro Collegio , come un Cefare Ba- 
ronie , Tadre degli Annali Ecclefia- 
fiici , ed un Arrigo Noris , e tanti 
altri lo tejlificano ? sì certamente . 
Ed in fatti contenendo quejla noti' 
Zie di Libri , e di cofe Letterarie, e 
quel che più importa , memorie di 
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Libri d' ordine pubblico e fovrdno 
lavorati , fenza dubbio , a niuri 'al- 
tro , fecondo il mio fentimento , fi 
doveva che al Bibliotecario di S 
S. Madre Chiefa . Degni fi dunque I 
V. E. accettare quefto picciól dono , 
conte incanir -a/labile fepio della 
mia oJfervanzA > e dell 1 alta fiima» 
che io fo del gravijfimo fuo meri- 
to . E con profondiamo ojfequió k 
bacio la Sacra Torpora 

DiV, E. 



Konu 16. Aprile 1735. 

timo , Devino > e Ofsmà Servidore viri 
Cilafco EBtelidetfe Pittore A. 

AL 
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AL LETTORE 

G. E. 

PER feguitar l'ordine intero dell'antece- 
denti Scanzic, ed il coftume de'megliori 
Scrittoi i difcorrer tcco, eortefe Lettore , mi 
conviene . Per far queflo, io noo iflarò qui aj 
recarti fcnfe della lunghezza di tempo ,cfieè 
trafcoi fo dopo l'ultima mia , lafciando cho 
parli da femedefima l'operetta . Ma patterò 
ad awifartì ebe non poche , nè inutili notizie 
avrai qui raccolte che altrove difficilmente ti 
accaderà d'incontrare, avendo fludiato di ef- 
porre alia luce cofe inoffervate dag]ìaltri,e 
fpccialmente dagli ultimi Scrittori , ai quali 
dopo lunghe t e laboiiofe fatiche non è adin- 
venuto di ['coprirle , e di ravvivarne lame- 
moria . La Natura eziandio dell'opera effen- 
dotale, che facilmente fomminiftra Tocca- 
Cene di trattare varj argomenti » io non ho 
lafciato quafi fuggirmi luogo-dove non abbia 
appiccato qualche mia offervazionej là quale 
ibito le mani talvolta emmì si crefeiuta . che 
èpaitataaformàieUna qualche Differtazio- 
ne - Già nella Lettera dell'Eni. Mecentatej 
toccai come fu il principio del Saggio dell'I" 
Jìeria dell' Indice Rvfnano de' Libri proibiti* 
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Olà dirotti clic in Quitte maniera mi accad- 
de diicriyere la Notizia dell' E/purgatoria dì 
Spagna ; un altra degli Scrittori della Corre' 
zhn dell' anno , che Camparono le lor' opere 
innanzi Pietro Piteo , tralafciando i pofterio- 
ri , e/Tendo eglino già noti a tutti. Ili tal guifa A 
feci la Storia naturale dell' Acque Minerali di 1 1 
VtldiSole fui Trentino ; la lunga Annota- \ 
zione dell'Origine dellaFrettola e jcrivtri prò* 
trerbiefeemeste -, alcune Controverfie Lette-, 
rarie ; l'Elogio di Niccolò di Cirillo con altre 
materie importanti die fi rincontrano luo- 
go luogo : e malli mamente una Lettera inedi- 
ta del P. Antonio feffevini dottilììmo Gefui- 
ta. Se quefte potranno giovarti, Leggitor" 
Amico i od almeno dilettarti avrò acquifiato 
quanto io bramava . Se avelli io fatto un_. 
femplice catalogo di opericciuole pochitìimo 
tempo mi farebbe cattato è vero ; ma non~t 
v'era , fe io in vano non mi lufingo , altr'uti-. 
le , che una fecca congerie di titoli , non en- 
trandovi altro di mio che l'ordine . Ed anche 
in quella guifa a quanti mai poteva ella pia- 
cere ? Alcuno vuol che appena fi accenni 
l'Autore e il più fpecifico del titolo fenzaj 
aggiungervi quafi né l'anno , rè la forma del 
libro: altri derìderà minutiliìmo conto di 
tutto • Ed i più giudicioiì bramano tanto » 
quanto può portare una competente ndtizia 
né che annoj , né che ci lafu che defiderare» 
A quefio fine ti ferivano le Librerie , i Ca- 
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talogi , ed i Giornali , altrimenti riunirebbe 
una mera pompa di moflrare il proprio Cape- 
re t lenza irruzione altrui . Quello fi vedej 
praticare da tutte le Nazioni più colte , c 
da tutti i più grand' Uomini del parlato e pre- 
fente Secolo. Per me io regiftro i Frontelpi- 
Zj de'Libretti per caffo, quando fon fatti con 
d ; fcernimcnto , e Io fo con fine particolare, 
o per notizie quivi contenute , o per efièro 
dedicati a qualche perfonaggio , i cui titoli 
ben erano degni di comparire un'altra volta 
in viltà ai Mondo , o per altro , che dal con- 
tetta iflclìo l'Uom difereto di leggieri potrà 
riconofeere. Onde: fe alla ragione è lecito 
aggiungervi l'autorità, a me fembrache dif- 
fe bene quel Saggio ( a ) , fet ivendo ad un_. 
bravo Letterato del fedicefìmo Secolo : Dì- 
(perorai , fon fue parole > dì certi fecebi avvi- 
Jàierìfli quali come fvffono oracoli, jerivono tan- 
to brevemente, che non fot lanciane nell'anima 
mille defiderìi di [opere , ma Jpejfo anatra per la 
troppa brevità diventano ofeari . E' incredìbile 
a aìre come l'animo amano in quefie cofe d' im- 
portanza vorrebbe intendere ugni co/a minuta- 
mente . Va piccol fatto , una perfetta intervenu- 
ta , una parola detta , un' occafione afpettatcu, 
fan rifolvere altrui dìverfamento nei giudicare, 
e fpejje volte da un brevifftmo avvenimento fi 
può 



(e) Claudio Tolomei a Luca Concile Lettere hb.i. 
pag.SC. In Veneaia 3 appreffo Gio. Griffio ijBp. ing. 
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fui prender congettura bacante de dìfegnì al- 
trui . Non altrimenti eh' avvenga aduna lar- 
ghiamo flonza , la qual da avo flrettiffimo fene- 
jlrtno fi ìlhjìra ■ In fomma io vorrei più tojlo 
avere a rìfegar degli avvif pir la troppa lor lun- 
ghezza, eh AVER AD INDOVINAR PER 
LA BREVITÀ* , e refiare ignorante , e confu- 
so. Vivi felice. 
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IMP R 1MAT1/X, 
Si videbitur Rmo Patii SacJPalatìi Apoft. Magiaro. 

Pi. Spai' Arehiep. Tbeoiofìs Vltift. 



APPROVAZIONE. 

T N efecuzione de'comandi dal Rmo Padre Maeftro 
X del Sacra Palazzo Apoitelico ho letto ti mano- 
icritto intitolato : Della Btblitteca Volente Sce*- 
niaXXIH- team Sa/giodell'lflsria dell'Indile Soma' 
no di' libri proibiti , di Gilofto Eutelìdeife P, A.\ In 
eflb il cbiarìjj. Autore , tempre appoggiato alle tego- 
le del buon colutine t e della lana dottrina » non fola* 
mente fo (lieti e l'impegno principale dell' intraprefu 
erudita fatica con iominioiftrare nuovi lumi alla Re- 
pubblica Letteraria; ma gena iodi fondamenti per po- 
tere a fuo tempo ad onta de' Settari, e di qualche mal 
intenzionato Cattolico vie più render palefe > quanto 
nel Crifttanefimo non meno antica ita , che neeefla- 
rta , quella materna ibllecitudine , con cui la S. Ro- 
mana Chicfa procura tener lontani i tuoi figli degl'in- 
fetti pafcoli delle malvagie , o pericoloie letture. Che 
perà lo giudico Opera molto utile , e confeguente- 
mente degna d'effer pubblicata «olle (lampe . Quello 
dì j. Aprile 1730. 

"Pietro Moretti Canonico iiU'ìnfignt Sufi! Ica 
41 S. Maria inTraRe^ert. 



IMPR-IM^T'VX, 
Fi. Joachim Pucci Mag.Socias Reverendi (li mi Patris 
Mag.SacPalatuApoli* Oid. Predicatomi!! . 

CIFRE 
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CIFRE 



Di que% che han fommim'ft rato i Tìtoli 
degli Opufcoli regiftrati in 
quella Scanzia . 

WMioteea di S.Maria itila Tra- 

[pontina dì Roma < B. T. 

Dilli Signori Canonico Paolo,! 
Giulio Fratelli Gagliardi di J C.P.G. 



tfrefeia. 
BelSig.D. Antonino Mungitore 




Canonia dilla Cattedrali di 
Palermo . 
DelSig. Giovanni Co/ili . 



A.M. 
G.C 



DELLA 
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DELLA 

BIBLIOTECA 
VOLANTE 

SCANZIA XXIII. 
}■ M. j. 

Agitamento del Cano- 
nico Dottore 

^igoftino Vanto intorno alle 
Iodi del Cìiufci vile , e Canoni- 
co , e delle genti , e retta ma- 
niera d'appararli dalla Nobil 

\ gioventù" del Collegio de' RR. 

PP. Teatini. In Palermo 1734. pel Geminiani inf 
Selva di Pianto fopra la morte deH'IUmo.cd 
Eccmo Sig. Don Antonio d'Aragona. 1* 

Albicante (cosi (blamente lì fofcrive l'Auto- 
re ). In Milano per Maeflro Gìo: Antonio Cadi- 
gliene li x Ottobre 1 54; . in 4. Il nome di coftui 
fu Giulio Cefare albicante di "Patria Milantfe, co- 
me divifano i dott. Autori del Giornale de' Let- 
A tc- 
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terati d'Italia Tom. xi. pag. 279- IIDomeoicht 
nel dialogo della Stampa (a) lo taccia da plagia- 
rio , accoppiandolo con un'altro cui non Fa il no- 
me , il quale aveva appropriati a fe i dialoghi 
d' innominato pure , e l'orazioni di Giovanni 
Nefi Fiorentino . j»! 
Lettera diM. || 
^lejfandro Cìtolinì in difefa della lingua voi- U 
gare, fcritta al Magnifico MelTer Cofimo Palla- ^ 
vicino .In Vinegia per Francefco Marcolini da.. 
Forlì negl'anni. del Signore 1540. nel mefe di Di- 
cembre 1TT4. Il Marcolini Compare di Pietro 
Aretino, cui indirizza quetta lettera, nella Dedi- 
catoria, frà le altre lodi, gli dà quefta:che Pietro 
Zeno , uno de'più (celti Senatori , che avete la_, 
Repubblica di Venezia Coleva dire, che il fola gran 
Pietro pretino poteva far la Storia del fuo tem- 
pre pur forfè farebbe ftata più Crilliana di quel- 
la di un'Autor profano dell'età noQta . 
I Luoghi di M. 

^ilefiandro Cicalini ( da Serravalle ) in fine . 
In Vinegia il mefe d'Aprile 1541.111 4. fenza no- 
me di Stampatore . Nella Lettera dedicatoria , 
che l'Autor fàa GuidubaUo Duca di Urbino , fi 
protetta obbligato a M. Ortonel Pafìni di averlo 
introdotto nella Corte di jì .gran Principee Pro- 
tettore delie Lettere . Parimente fi attribuire 3_, 
gloria che quelli fuoi luoghi fodero lodati dal 
C. Giulio di Montevecchio, e dal Co.Giulio Ala- 
ta) A c. jii.Dei BUkfbì ( VlilO* le**** 
Dommtbì . In Vinegia) appretto Gabbriel Giolito de" 
Ferrati. ij5>. in 8, 
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no. Monfignor Foncanini,che colla Tua rada eru- 
dizione Teppe rintracciar le notizie più recondi- 
te, nella (ha Eloquenza Italiana (a) a car.^.. 1 ! 
due gravi falli lo accufa ; Il primo cbe abbandona- 
ta la Fede, e l'ltalia,Jt "fuggì in Argentina e pofcia 
in Londra , il qual veramente fu abbominevole ; 
il fecondo di avere involato da plagiario folcirne il 
famofo Teatro di Giulio Cammillo : del che fe ne_» 
attendono Je riprove . 
Anticupido d' 

uilejfaudro Guarivi Orazione Scherzante, re- 
citata ne' follaazevoli giorni di Carnovale iteli" 
Accademia degl' Intrepidi , contra il maligno 
Spirito , che eoo mentito nome , chiamali Amo- 
re . Io Ferrara per Vittorio Baldini Stamp. Ca- 
merale itìio.in 4. L'anno fnffeguente fu queft'O- 
pufcolo annetto ad altre opere di lui, e fono - Let- 
tere del Sig. AlelTandro Glutini . Pareri in mate- 
ria d'Onore e Paci . In Ferrar, per Vittorio Bal- 
dini ifii I. Dappoi feguira l'Unttcup ; indi il Far- 
netico Savio , overo il Tajfo Dialogo . Ivi pel Bal- 
dini itf 10. in 4. In principio delle Lettere v'é un 
Indice di Cofe notabili contenute nel prefente Folli- 
ne; cioè di tutte quelle opere ancorché in diftin- 
ti anni imprefle . Dell* Autore ne fa parole il Si- 
gnor Aleflaodro Guarini fao(b) pronipote nella 
Vita di Batiffa , celebra ci ili mo Autore del Paflor 
Fido,à\ cui n'era figliuolo. A 2 Clc- 



(a) Edit-ult ■ accrefc.e muta t. In Roma nella Stam- 
peria di Rocco Bernabò 1736. in 4. 

{/>) Supplementi del Giornale de'Letterati d'Italia. 
Tom,i.Art.V. a 0.159.186. e aj7.dotelì parla anche 
dell'Accademia degl'Intrepidi - 
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Cleneorum Kegularium Congregationis 
Theatiox , qui per Quadragcfimam de Sugseftu 
S.Petronii Bononizin Annum ufq;MDCCXXXV. 
dixerunt . Elogia Phi'lopatriis Bononia: Sociis 
confcnbenrìbus ad ampliflimum , clariflfimum- . 
queVirum D. ]o. Auguftinum ToNottam Con- 
cionatorem in eadem Bafilica loquentiflimunu. . 
la fine a piti dell' ultimo Elogio fi vede il nome 
delfuo eh. Autore fbctofcritto così , Philopa- 
triorum Socìetatis nomine &c. 

Alexander J. C. Colleg. Machiavelli Pub-in 
Archigymnaiio Interpres Philof. Platon. San- 
tìiflìma; lnquifiuonis Confulror. &c. obfequen- 
tiflìmè devovet . Bononia; Studiorum ex Typo- 
graphia Bononienlì S.Thomi Aquinatis.in 4. Gli 
Elogj tono xxi. coi quali il dotto Autore celebra 
venti Uomini illuflri de' Cherici Regolari detti 
Teatini , i quali predicarono nella Bafilica Petto- 
njana in differenti tempi , chiari , o per bontà di 
Vita, o per dignità Ecclefiaftiche, o per Lettere. 

Della Origine , e progrifli in Bologna della 
Pittura , Scoltura , ed Architettura, e dei fingo, 
lari vantaggi, che le medefime tre belle Arti 
hanno alla medefima Città recato, Orazione-i 
dell'Avvocato 

~£lejfandro MaecbiaVelli d'ambe le Leggi 
Dott. Collegiato , Filolofo Platonico , del Colle- 
gio de' Signori Giudici &c. Avvocato di Came- 
ra , Lettor Pubblico di Leggi , Confervator per- 
petuo della Società de'Signori Filopatrj , e Rav- 
vivati , delle Accademie Fiorentina, de'Cntiofi , 
Appatiiti, Affordfti, Direnanti, Filarmonici, 
Su- 
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Sublimi , Filopponi , Intronati , Rinvigoriti, del- 
le Antichità Etrufche , Gelati , Ineftricati, dello 
Indinne delle Scienze , e nello fletto dell'Acca- 
demia Clementina &e. Sozio , Convittore del 
S- Uffizio, ed A (Tenore nel Magiftrato dell'Acque, 
e Strade &c. Recitata nella gran Sala dello Aedo 
Indiente il Giovedì delli 15. Settembre 173 In 
occalìone dell'annua diftribuzione dei Premj allì 
Alunni giudicati gli più meritevoli della medefi- 
ma Accademia . In Bologna 1736. nella Stampe- 
ria di Lelio della Volpe in 4. Conobbi il Sig.Av- 
vocato Machiavelli con pani al mio contento il 
Maggio trafeorfo 1757. in pacando per Bolo- 
gna, che mi volle accommiatare col dono de'me- 
defimi Opufco li. L'Orazione ben dìmoftra quan- 
to egli fia verfato nelle Storie di fua nobiliffima 
Patria : narrando in ella , come la Pittura , e lei 
due arti Sorelle erano coltivate epremiate in 
Bologna fin dagli Antichi Emi (chi , e dai Monar- 
chi loro , con non minore ordine di quello che fa 
al giorno &' oggi la celebre Accademia Clemen- 
tina . L' efler" egli aferitto a sì numerofe Ragu- 
nanze di Uomini dotti, ben ci palefa che il nome, 
e fapcr fuo è più noto di quello che taluno (ì per- 
suade in contrario . Del Signor Machiavelli ne 
fann' onorata menzione gli Atti degli Eruditi dì 
Lipfia , il Giornale de' Letterati d' Italia in più 
tomi e luoghi , il Vogli nelle Tavol. Cronologie, 
degli Uomini Jlluftri Bologn. le Novelle Letter. 
e qualch'altro ; anzi riferirei qui il lungo Cata- 
logo delle me Opere fe la brevità altrove non- 
mi chiamane . • 

A ? So- 
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6 

Sofilo Moloflio Paftore Arcade Perugino e 
Cuftode degli Armenti Automatici in Arcadia , 
gli difende dallo Scrutinio , che ne fa nella fua_. 
Critica il Sig. Pietro Angelo Papi Medico e Filo- 
fofo Sabinefe . All'Eminentifs. e Keverendifiìmo 
Prìncipe il Sig. Cardinale Fabbrizìo Paulucci Se- p 
gretatio di Stato di N'offro Signore . In Roma-, f 
1701?. per il Zenobj Stampatore , ed Intagliato- \ 
redi N.sig. in 8. fono nome di Sofilo Moloflio 
s'intende il Sig. Dottor Medico 

. ^lejfadro Tafcolt noto alla Repubblica Let- 
teraria per i tanti dotti ed eruditi parti di Aio 
ingegno dati alla luce , e riferiti in divertì Gior- 
nali Tempre con lode : maflimameme in quello 
de'Letterati d'Italia , che ftampavafì in Venezia 
da Giamgabbriello Ertz.Ancora rammenro que- 
ftaoperetta per efler l'Autore Fratello del Sig. 
Abate leone , il quale con nome di accurato 
Scrittore ftampò gli anni panati tre Tomi delle 
Vite de' 'Pittori , ed un Volume di Lettere , come 
fi trae dal Tom.xxxi 1 1. del Giornale accennato 
Patt-a. a e.381. 

De ineffabili Trinitatts Myfterìo oratio ha- 
bita in Sacello Pontificio Ad Sanfiifs. Dominum 
Noftrum Clemcntem XI. Pont. Max. i D. 

Umbrofto Spinala ex Ducibus Sancii Petri , 
Collegii Genieri tini Conviótore . Roma; , per 
Francifcnm Gonzagam . 1707. in 4. 

O; ìgine , e fondazione di tutte le Religioni 
e Milizie de'Cavalieri con leCroci , e fegni ufati 
da quelle erette da Principi diverti in varii tem- 
pi brevemente raccolte dal Sig. D... 

in- 



ceragli 



*Anirta Guarino della Riviera dì Benaco 
(cioè del Lago di Garda) . In Vicenza apprettò 
Domenico Amadio 1614. in 4. In queflo medesi- 
mo argomento ba fcritto anche Bernardo Oiufti- 
nìani . Vedi la Biblioteca Italiana. A P. 71. GG. 
Francefco Menenio Macerata ifiaj. Auberto Mi- 
1 reo Colonia i6j8. ed altri ancora ne formarono 
de'Tractaci a parte. IIP. Bonanni Geiuira.di 
cui ampio e meritato elogio fi legge nel Gior- 
nale de'Let te rati d'Italia Tom.37. a ciSi. diede 
fuori nel 1711. un Catalogo degli Ordini Equeflri 
e Militari con efattiflìime tavole a bulino rappre- 
fentanti gii abiti di ogni ordine , il quale Torma 
jl 4. Tomo dei Catalog. di tutte le Religioni , ed 
Ordini del Mondo da erto già Stampati. Quattro 
anni dappoi un'audace Anonimo in lingua Fran- 
cefe prodotte colle Stampe di Dovai più tomi 
in 4. (a) grande della fletta materia. Egli eflen- 
dofi fcrvito de] preparato argomento) e di qual- 
che cos'altro dei nolìro dotto Italiano ,feduto in 
ifcranna pretefedi redarguire il Padre Bonanni 
di Plagiario , acculandolo ancora che non lì fotte 
ferviro di buona, folta, e leverà Critica . Ma 
fapeva molto bene il P. Gefuita , che quella non 
t ra opera , in cui fotte d'uopo fare il Nafuto. 

Andrea Goepbelii Ifenaco Thuringi M.DD.Se 
P. t. Cerifera de Aucloribus Eloquenti* Roma- 
ni , qui vixerunt in adulta feu aurea irate ; prse- 
. A4 miffa 

(a) I Tomi fono S.di un Cerro HtìHQt.cà il p. Fon- 
tana delta Congregazione della Madre di Dio n' è il 
fido interpetre^vendone prodotto -i.Tomi dalle flartJ" 
pc di Lucca . Traduzione da noi ancora non veduta. 
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miffa prarfatione de Infantia , Puericia , Ju veri tu- 
te , ac virili JEtate ;item de Senetìute , & jEtate 
decrepita , nec non de arate rediviva leu reRitu- 
ta Lingua: Latina: additis Autoribus cujuflibct 
aratis in ufum ftudiofo Juventntìs adornata pu. 
blkique juris fafla. Ifenaci , fumptibus Jori. 
Adolphi Eoetii-17 io. in 8. G. C. Sembra molto 
incerto , e pericolofo l'efito di chi fi porri ali* 
arrifehiamento di cenfurare uno , ij quale di tan- 
ti valentuomini , che l'han preceduto nei mede- 
fimc argomento , così francamente fcrive nella 
pr amanita al Lettore : Caufit mpulfiva hujus cen- 
fitra de Autoribus Elo(]uenti<i fornirne fkermt ab- 
furda illa judicia , oc infitlfit tenfìtrtt, qua paffìm ab 
inìqui* inàoliis cenforìbus in medium prelati veri- 
tatem obfcurarunt . Ma per non inoltrarmi affatto 
reftìo , lardando da un de'lati ì giud iz j , o fatirc 
che fi arrifehia a fare a megliori raaeflri antichi 
il Sig. Groepelìo , in ìfpecie al Padre dell' Elo- 
quenza Romana Cicerone ; pafferò ad additare 
brevemente la diflrìbuzìone , che egli vuol intro- 
durre , degli Autori della Lingua Latina , per le 
età differenti di effa nelle quali fiori rono. Neil 'In- 
fanzia primieramente vi annovera i Canti Safa- 
ri , e le Leggi delle 1 1. Tavole . Nella Puerizia 
Ennio , Pacuvio , Accio e Lucilio ee. Nella Gio- 
ventù Plauto , Te rendo e Lucrezio . Nella adulta, 
0 virile , ovvero «4urea ch'egli efleode fino a Tra- 
iano , ed Adriano , fa occupare il primo luogo 
a Cicerone , a Cefare il fecondo , e gli ultimi due 
fono di Seneca e di Tacito ; deì quali non dubita 
di dire: quorum ditìio, fi puritatem, fi venuflwm 
fiele. 
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fi elegant latti , fi mttgnificentìtim , fi copiarti ac or- 
natura fpecles , ultra Ciceroni! cbaraBerem adfcen- 
dit, imo multi! parafatigli non raro fuperat. Nel §. J. 
de s ette fi ut e,(eu state Argentea e' vi me/cola an- 
che i Greci : foggiungendo *4rgentt« natii funt , 
1 . Gellius. a. Tlutarthus. 3 . ~4rianus. 4.vElia.nus, 
oppiami! &c,L'eta decrepita della lingua Lati- 
na vien da elfo rilegata nei Secoli IV. V. e VI. hac 
atate , dappoi dice , plebeh firdibus inquinatur 
Sema Hpmatius . Hujui generis lutarci fuere . 
jlpulejus , Marcellinus , *4ufonim , Sidonius , Sym- 
maebus , Capitolìnus , Lampridius , Vopifcus , 'Jatn- 
blichus.Vttì di Piombo la ripone negli altri otto 
fuffeguenti fecoli nominando pag. 10. fra gli Au- 
tori Fozio , Xefllino , & Kervao . All'età redivi- 
va aflegtu il Petrarca , e per non efler troppo 
■ lungo , ìl Frojfardo che feriffe in Franccfe ; arte- 
fìandolo oltre le Tue Storie , anche Auberto Mi- 
reo (,1) nel fuo *futtuario , perche com'egli rifle- 
tè ut tutu Latina ( Lltterse) tactbant , & jacebant 
di là da monti ; ma non già in Italia , dove fiori- 
vano Gafparino Barzifla , il vecchio Guarirli , 
Poggio, ed altri molti i quali meglior figura 
del Froffardo avrebbero fatto nel Catalogo dei 
veri Riftoratori della Lingua Latina . 

Predica per la Canonizaziope di S. Andrea 
pti- 



(0) Aufluarium de Scriptor. EccJef. capasi, par;, 
atìj. Antuerpix apud Jacobum Mefium itìjy. ìn fol. 
Ma e da notare che Io Siciliano compendiò la Storia_> 
del Froffardo latinamente, e la premile alla Storia del 
Cornine* da lui parimente tradotta in Latino; ma col- 
la (bina fedeltà degli Eretici . 
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Coriìni Fiorentino Carmelitano Vefcovo di Fie- 
foìe , fottain Roma nell'ottavo giorno della fua 
prima Solennità celebrata nella Trafpontina- . 
Domenica li 6. di Maggio dal P. M. Frat' 

Andrea de Torres Reggente del Carmin&j 
Maggiore di Napoli , e per ordine del Reveren- 
difs.P. M. F. Gregorio Canali Generala di tutto 
l'Ordine data alle Stampe, e dedicata alla Santi" 
tà di N.S.Papa Urbano VHUn Roma nella Stam- 
peria della Rev.Camera Apofìol.irfip.in 4. B.T. 

InFeflo Afcenfionis Chrifti oratio habita 
ìn Bafìlica Lateranenlì ad Saniftiflìinum D.N- Be- 
ned cium XIII. Pontifìccm Maximum ab 

vttmìbale de jtbbatibm Oliverio Pifaurenfi 
] U.D. Roma: , ex Typographia Vaticana 1718. 
-in 4. Quefto chiarii!. Autore ftampò l'anno paf- 
faco 17J7. in Pefaro fua Patria Marmerà T'tfau- 
renfia con dottitìimc note in foglio : e trafpor- 
tando dal Fraocefe in Lingua Italiana la Spiega- 
zione dì alcuni monumenti degli amie i Pelafgi , del 
Bourgue: , vi aggiunfe alcune erudicifs. offerva- 
zioni , critiche (a) 

.Antonii Cantei Patritii Veneti Archiepifco- 
pì Pacracenfis (parracenfis), & Coadjutoris Cor- 
cyrenlìs . Oratio habita in fecunda feflione Sac. 
Conc.Tridentini fub Pio IV. Pont.Max. celebrata 
die XXVI. Februarii Anno M.D.LXII. Brixia: ad 
initantiam ]o: Baprfta: Bozzola: ifij. in 4. Il Ci- 
nelli nelle Scanzie fa menzione di molte di quelle 
orazioni, ma non di quelli di Antonio Cocco , di 
cui 

( a) in P*faro 1735. nella Stamperia di Niccolò 
Gavclli in 4. 
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cai parla il Cardinale Pallavicini , alla Storia del 
Concilio di Trento lib.15.cap. 21.G.G. 

Relazione de'felici progredì della Miflìone 
del Ceylano coltivata dagli Operar) della Con- 
gregazione dell'Oratorio diS.Croce de'Miracoli 
di Goa l'anno 1730., e 17*1. data in luce, e de- 
dicata alla Santità di N. Signore Clemente XII. 
Pontefice Maflìnro dal P. 

Antonio timide Prete della Congregazione 
■dell'Oratorio di Lisbona e Procurator Generale 
della medefima, e di tutte le altre efifteoti nel 
Dominio di Portogallo. In Roma 1734. nella.. 
Stamperia di Gio: Zempel in 4. 

Orazione Funebre dell' Aggravato Accade- 
mico Delio in morte deirillufiriTs. e Eecelien- 
tiflìmo Sig.Gio:Battifta del Monte General Capi- 
tano della Fanteria della SereniiBnu Repubbli- 
ca di Venezia , ed uno de' Padri dì efla Accadè- 
mia , con alcuni Elogi d'altri Autori nel mede- 
fimo Soggetto . Dedicata all'I lluftriffimo , e Re- 
verendiflimo Sig. Cardinal del Monte . In Pado- 
va appretto Carparo Crivellar!, idi j. in 4. fotta 
aorne dell'Aggravato Accademico Delio era^ 
il Signor 

Antonio Barifonì,come fi raccoglie dalla De- 
dicatoria . G.G. 

// Hi Pi« : Panegirico nel ritorno dell'Illu- 
ftrifsimo e Reverendiflimo Signor Cardinal Pico 
alla Legazione della Marca a Monfignor Illuftrif- 
mo Vitelli Vice-Legato del Dottor 

Antonio Beni- In Camerino per Francefco 
Giojofi itfa3 . in 4. \l Beni non ebbe uno degl'ul- 
timi 
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timi luoghi frà i Poeti , e nell'Accademie de'tenv 
pi Cuoi , a piti d'una delle quali fu afcritto, come 
a quella degl' Infenfati di Perugia e de' Confèr- 
renci della Florida di fua Patria S.Sevcrino nella 
Marca. Fammiano Strada fu fuo Maeftro ftudian- 
do egli in Perugia , dove pofcìa ottenne la lau- 
rea in amendue le Leggi . In età frefca pafsò di 
quella vita ai a<*. di Luglio l'anno itfij. Viven- 
te , la Patria Io fpedi Oratore ìolìeme con Tar- 
quinio Gentili de'Signori di Rovelloneal Cardi- 
nal Pico Legato della Marca . Un Componimen- 
to del Beni fi legge nelle Hjtne perleNoize del 
Sig. Muzio Maria, e della Signora Ippolita Silve- 
firi da Cingoli. In Macerata appreffo Pietro Sal- 
vioni itfn. 

Criterio delle Peruche del Dottor 
Antonio Bcnabei da Cortignano primo Me- 
dico della Città di Pano. In Venezia appretto 
Girolamo Albrizzi 1718.10 8. In fine Ragguaglio 
contra le Penicene in Parnaffo. G.G. Il Redi v'ha 
una grave Pillola in cui moftra che Parrucca, non 
Perucca deefi dire , e fcrivere Tofcatiamente . 

In Fello Afcenfionjs Chrifii Oratiohabita.. 
in Bafilica Latetanenfi ad Sanftiffimum Dom. N. 
dementerò XII. Pontificem Maximum ab 

Antonio Cttifellì Patritio Utinenfi Comite 
&c.Romx,e3t Typograp hi a Vaticana 1734. in 4. 

Anotomia & Contemplarlo nonnuiloruriL. 
Naturse invifibilium Secretorum comprehenfo- 
rum epiftolis quibufdam fcriptis ad Jlluftre In- 
cjyta: Societari sRegi a: Londinenfis Colkgium ab 
dintorno de LeevWàAaed^ ejufdem Societa- 
tis 
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tis Regi* membro. Lugd.Batavorum, apud Cor- 
nelium lìoutefteyn. id8y. in 4. La Dottrina del 
Leevvenhochio vien benbene efaminaca dall' In- 
figne Padre della Scoria Naturale Antonio Val- 
lifaeri in più d'un'opera . Di quefle tre Lettere , 
che poi con altre il celebre Oltramontano ri- 
ftampò in Leida l'anno 11*87. parimente in 4. 
cosi ne parlano gli Autori del Giornale di Par- 
ma del medelìmo anno a c. 91. Il libro tulio con- 
tiene 18. Lettere, alcune delle quali feparatamente 
fono fiate fiampate gli anni pajfati prima in lingua., 
Fiatnmenga e poi in Latina , e particolarmente le 
trtprime l'anno iiSSy. 

Delle Lodi di Antonio Magliabechi Orazio- 
ne del Signor 

< Antonio Maria Salvini detta da Ini pubbli- 
camente nell' Accademia Fiorentina il di xxiii. 
di Settembre dell'anno 171 5. nel Confòrto deli* 
Illuftnffimo Sig. Abate Salvino Salvini . In Fi- 
renze 1715. nella Stamperia di S.A.B.. peri Gui- 
ducci, e Franchi , infoi. In principio v'è il ri- 
tratto del Magliabechi infelicemente formato ■ 
Di quefta Orazione vedi il Giornale de'Letrera- 
ti d' Italia Tom. jj. pag. 45 5. G.G. Non v'era , 
chi meglio potefle, in Firenze, lodare quello 
Grand'Uomo, che un'altro grand'Uomo, il qual* 
fu 1 Abare Antommana Salvini . 

La Floria Comedìa dell'Arrìccio Intronato 
nuovamente ftampata . In Fiorenza appretto i 
Giunti ijo-o. ing. fotto nome dell'Alliccio In- 
tronato (ti nafcofto 

•Antonio Fienaie, come fi trae dalla Dedica- 
to - 
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toria di Lodovico Domenichi a Bernardino di 
Romena,incmdìc'cgli;f/7è«rfomi pochi me ft fono, 
venuta alle mani la preferite Comedìa di H. .Antonio 
Vignale gentUhuomo Sanefe , nelt' Accademia degl' 
Intronati chiamato l'^rfìccio , e per quello cognome 
molto pià conofciuio e /iimato ,cbe per il fm proprio 
nome , e cafato non era . Il Vignale era un gentile 
(pìrico pieno di lealtà , ed oneftà nell' amicizia , 
come trafpìra da quattro Tue lettere fcrittea— 
Luca Contile , di cui fu ftrmo Amico , le quali 
fi leggono nel Libro fecondo delle Lettere facete , 
e piacevoli di diverfi grandi Huomint raccolte in* 
Francefco Turchi Carmelitano (a) la pag.2i8.fino 
ac.128.Fu Segretario della grand' anima diCri- 
ftofano Madrucci Cardinale di S. M. Ch-efa e Ve- 
fcovo e Principe di Trento , mentr'era Governa- 
tore di Milano , il quale ficcome aveva un vero 
2elo perla Religione Cattolica, cosi anche era., 
ottimo difcernitore degli Uomini Letterati , e 
Civili. Milano fece gran conto della dottrina del 
Vignale . Dappoi dipartitoli dal Madrucci pafsò 
al fervizio di Maurizio Pietra Nobile Pavefe Ve- 
fcovo di Vigevano , Nipote di quel Galeazzo (b) 
che fu primo Vefcovo di quella Città, in cafa di 
cui l'Arficnodal primo di Ugoflo fino aS.Martino 
del 1558. ftetie opprejfo da ma pericolofa, e firana 
mahtia, che lo riduife poco menoche a morte , 
tutta Vìa , fcrive a c.217. io fon rejìato Superiore , 
mer- 



(u) Ediz. Prima. In Venezia I575.ÌB 8-aI fegno di 
Roma colla Lupa . 

t#) Ferd. Ughclljs ■ Italia Sacra. T0m.4-c0I.n3S- 
Ediz. Prima t 
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mercè la innata , e della Molta carità ed amorevo- 
lezza di Monfìgnor di Vigevano , e dell'ottima cura, 
ch'egli bà fatto tener di me . Morì poi l'Arlìccio 
l'anno fu Seguente ijjp. come fcrive l'Ugurgeru 

Alcune Lettere piacevoli: una dell' Affic- 
elo Intronato , cioè di 

Antonio Fìgnale , in proverbi , l'altre di M. 

*4leffandro Marzi Ciriola Intronato, con le 
rifpofte , e con alcuni Sonetti . In Siena 9 appreiìb 
luca Bonetti in 4. fenz'anno della tìampa ; per- 
ciò credo che polla elfer la prima edizione di 
quello rariflìmo opufeolo , il qual per altro fu ri- 
ferito dal Cinelli nella Stanzia prima a.c. i3. ma 
da noi vien qui rammentato, sj per porlo fatto ìl 
fuo vero nome, sì perche il Cinelli porta la ri- 
lìampa fatta dal medelìmo Bonetti l'anno 1587. 
(a) nella fteifa forma , da noi veduta anche cita- 
ta dal eh. Sig. Dottor Anrommaria Bifcioni nel- 
la Lertera al Lettor della bella Edizione del 
Malmantile riacquilìato > eh" e' fèce cod note del 
Minucci e fue in Firenze nel 17? 1. in 4. Il Lippi 
in componendo il fuo Poema non offerirò le leggi 
Epiche , ma facendolo giocofo v'inferì una prò-, 
digiofa quantità di proverbi, ed idiotifmi. Quin- 
ci volendo il Sig. Bifcioni rintracciare , chi Pri- 
mo fofle a comporre in cotefta guifa (iella noftra 
lingua, fe il Lippi , o l'Arlìccio così favella- : 
di quefto gUa io non sò fe dar ne dobbiamo al noflro 
tutore lagloria dell' invenzione , egli è ben vero , 
che qua/i un Secolo innanzi a luì fu compofla unti-, 

. tet- 

00 Fra' miei libri ne tengo un'aitta fatta dal me» 
'••'imo Bonetti in Siena 1 57^. in 4. 
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lettera in proverbi dall' *4r(ìccio Intronato, e fog- 
gitene , quella lettera al prefente è rarijjima e può 
ancor' e/fere , ch'ella {òffe tale anche al tempo del 
tnsdeftmo nolìro Poeta . Da ciò ne trac che no/L, 
ift andò il Lippi fu li't fercizio della lettura de' li- 
bri , non l'avene veduta: onde ne avvenisse , che 
amendne , ficcarne di altre cofe é fucceduro , po- 
tettero edere flati di quello ftile ritrovatori.Cer- 
tamente apparile* dalla Vita del Lippi compila- 
ta dal Baldinncci , che né quelli, ne quegli ebbe- 
ro cognizione della Lettera dell' Arficcio, perche 
il Baldinucci raccontando minutamente l' origi- 
ne del Poema del Lippi, e dei fonti dai quali bev- 
ve , di effa non fà parola alcuna . Ma la verità lì 
é, che l'invenzione di quefto ftile , non fi può 
punto attribuire né" all'uno , né all'altro : ma da 
più alta e chiara fonte fe ne dee trar l'origine, 
Ser Brunetto Latini ,che viveva, e fioriva innan- 
zi il 1 334. , in cui pafsò da quella vita prefente, 
usò tale Alle nel fuo famofifJtmo Pataffio, che 
altro non è , che un adunanza di proverbi, motti, 
e riboboli fenza ordine , e foggetto alcuno . Do- 
po il Latini s'introdufTe nella Poe fia noftra un al- 
tra fpecìe di canzoni , fenza dar loro un certo e 
proprio foggetto , che chiamaronfi Frottole , del- 
le quali due ne foce il Petrarca , una inferita nel 
fuo Divin Canzoniere , che principia 

Maìnon vòpià cantar com' io fileva . 
L'altra da un'antico manoforitto la trafle il Bem- 
po , e Rampolla nel primo Volume delle fue Let- 
tere lib. 6. di cui il principio è tale . 

Pi ridere ho gran voglia . 

Eben- 
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£ benché paia che il Minturno nella Tua Poeti- 
ca Tofcanalib. j. (a) , feguendo l'opinione del 
Gefualdo Cementatore del Petrarca , fìa contra- 
rio al Bembo intorno alla prima canzone , con 
tutto ciò piena anch' effa é dì proverbi • Ond* 
ebbe ragione di dire il Bembo nella Lettera all' 
Arcivefcovo Teatino , Felice Trofimo , che il 
feafier.deì Petrarca, eradìcompor la Frottola di 
qualunque me feotanza di cofe , che bene a dir jì gli 
veniffer , ntottegìando : perciò tiene ch'ella jU fat» 
ta cosi per fare una Canzone tutta di proverbi fenza 
dar loro alcun foggetto proprio . Il Talloni trae l'ori- 
gine delle Frottole da' Provenzali così dicendo a 
c.fiS. delle fue Con fide razioni fopra il Petrarca- 
crederi di que{ia (canzone) egli togliejfe il modello 
da' Provenzali, come fé il Bembo da lui, e tantopìà 
che tutta via fi leggono due Canzoni dì Giraldo di 
Boriteli, che cominciano l'ima: 

Vn Sonet fatz , e malvatx . &t • 

l'altra: 

Sim plage tam tan. 
Telline anch'effe di proverbi divertì , meffi inlìe- 
me a petizion della rima , come il Pataffio di Ser 
Brunetto. Franco Sacchetti che fiori attempo 
del Petrarca, e dopo ancora>féce cinque Frottole, 
delle quali l'Autor della (b) Prefazione, ci da tal 
contezza : che fieno affai lunghe , piene dì antichi 
proverbi, che l e rendono affai leggiadre . La prima 
igiocofk ; Infeconda è piena difirani vocaboli anti- 
chi, di molti de' quali è perduta lafignificazionc.L'al- 
■ | B tre 

(a) Pag.ijg. Ediz.j. In Napoli 1715. in 4. 

<J>) IoFiren*e£fòrfe Napoli] 1724.111 g.p i.pag-jj- 
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tre tre font morali. Ad imitazione dunque di 
quefte Frottole è propabiie , e più verìfimile, 
che l'Arficcio lavoraffe la Tua Lettera fenza l'og- 
getto alcuno ; onde e Frottola in prò fi chiamar 
potrebbe!! : e (Tendo eFTa piena zeppa di proverbi 
del ballo volgo , d'idiotifmi , e riboboli , che in 
alcuni luogi appena ravvi far lì può il fuo Ten ci- 
mento , com'egli medeiìmo conféffa a C. il. lo 
mi finto , dic'egli, fin qua zuffvUr gli orecchi, e 
fami udire , quejla tua cantafavola Urficeio , io 
non la'ntendo, e non vorrei che tu parlajfi buche* 
rato , ni mettevi la pulce negf orecchi altrui in qut- 
fia maniera , fe tu hai di chi ti dolere parlaci per let- 
tere di fiatale, e fiiogli un tratto ilfacco alla Ubera, 
che qua non Jiamo indovini, ne intendiamo per ci- 
fre &c. Voglio chiuder quefla oflervazione con 
tegiftrar qui un Paragrafo di lettera fcrìttami 
dal mio dottiflìmoSig. Canonico Gagliardi , cui 
avendo dimandato il ino parere della Pillola , e 
delle Frottole mentre mi ritrovava lontano da 
Roma , tra l'altre cole mi fcriffe : quella Lettera 
che io vidi cofià (a Hovereto) ferina tutta dì pro- 
verbi i e riboboli finza figgetto io la reputo una ra- 
ra e /ingoiar eofa , onde per configutnza farà di non 
poco ornamento alla Scanzìa eh' ella va ujfendo • 
Quanto all' origine delle Frottole , ella certo è pii 
antica affai del Petrarca venendo tra te Frottole,an* 
noverato il "Pataffio di Ser Brunetto Latini,il quale 
ancorché non fia intitolato Frottola , come offerva il 
Crefiìmbeni ne'Comentar'j VoLutib i.cap.2^., e fia 
ferino in capitoli , è nondimento un'adunanza di pro- 
verbi , motti, riboboli finza ordine , o figgetto alcu- 
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»». . . Una Frottola o Frotta di M. Ranieri de' 
Samaretani porta W fteilo Crefcimbeni nell'Uto- 
ria lib. 1. pag.5. il qua] fu Rimatore de' primi , e 
più rozzi tempi , ed un'altra di Antonio Bufone 
nello fteifo libro alia pag. ip. ma quelli eflendo 
fiorito circa il 1431. in tempo di Eugenio IV. 
viene ad effer più moderno . 

^frchìmedis syraeufmi Opera per Nicolaum 
Tartaieam Brixianum à maltis erroribus emen- 
data, expurgata, ac in luce polita, & commenta- 
rìolis fané luculentis expìicata , atquc illuftrata . 
Venetiis per Vincentium RurHnellum.154j.Men- 
fe Aprili in 4.C.P.G. Oi quell'opera non da noti- 
zia alcuna il P.Cozzando nella Libreria Brefcìa- 
«a, ove accennale fatiche del Tartaglia fopra 
Archimede ; e pure da quefta edizione fi racco- 
glie che il Tartaglia fu il primo a publkare unite 
alcune opere del vecchio gran Matematico , co- 
me ad evidenza recentemente ha d (inoltrato il 
gentiliflimo e dottiamo Signor Co: Gian-Maria 
Mazzuchclli nel Tuo bel libro intorno alla Vita , 
Invenzioni, ed agli ferini di Archimede ftirnuato 
in Brefda l' anno 1 737. di cui non è ultima lode 
vederfene un così avvantaggiofo ragguaglio nel- 
le Novelle della Repub. Letter. 0*41.3 p.jj j.di 
quell'anno. Ma ciò verrà dirrufamente fpìegato 
dal Sig. Canonico Gagliardi nelle Notizie de'lct- 
teracì Brefciani , delle quali abbiamo fatta men- 
zione nella Scanz. az. ac.jj. 

Panegirico fecondo in onore dì S. Filippo 
Neri , detto nella Chiefa di S.Girolamo della Ca- 
rità di Roma l'anno 1737-dal Molto Reveren- 
do Padre D. Ba uùa- 
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Canapo Stacciali Monaco della Congrega- 
zione Silveftnna, c Lettore di Teologia in S, Ste- 
fano del Cucco; dato in luce da un divoto del 
medefìmo Santo. In Roma nella Stamperia di 
Giovanni Zetnpel , preffo Monte Giordano in 4. 

In Federicum Pendafìum Philofophum cele- 
berrimttm fuum legendi munus incoanrem carmi- 
na ex tempore texta , & recitata per 

*Xttgu!Hnum Gottttccium Genuenfem Medici- 
na: Profeflorem Bononiz , apud Alexaodrum Be- 
naccium . in 8. Colini fu di Moneglia nel Genove- 
fato, come ferivo Michele Gjuftiniani ne'fuoi 
Scrittori Liguri 1C il. ma di queft'opufcolo non 
ebbe alcuna notizia . 

I ti C E 1^ T I . 
De admirando Dei dono, five de facul- 
tatibus. 

vtcidutintm in Valle Solis Epifcopatus Tri- 
dentini rei>ertarumin4.fenza luogo, anno , e no- 
me dello ftampatore. Sono diverti Atteflati di 
alcuni valenti Medici del Secolo pattato fopra le 
virtù e facoltà delle acque acide , o Minerali di 
Valle di Sole , le quali prelTo che quaranta miglia 
di fopra Trento, ma nel fuo Territorio, fi veggo- 
no fcaturire alla foncé dì un torrente , appellato 
da'Paefani T^oec , che feorrere fuole vicino alla 
Villa di Pei. Sperando quindi che non riufeiri in- 
grata al mio Lettor cortefe.e mafu ma mente agli 
fludiolì di eofe naturati, la iloria di codette faiu- 
bri acque , penfo di trarla dal prefente opufculo 
colle medefime parole de'loro Autori. E primic- 
ra- 
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ramente il (ito , dove naftono, fi 'deferì ve da Ar* 
noldo Blanchkenback di Colonia Dottifs. Medi- 
co e Fifico neU'atteftato D.j.di quefla raccolta.il 
appofìatamente co] N.H. Francefco Vendramino 
quale vi lì portò P.V.Cogolum(è una villa di det- 
ta valle ) «gnfli > duce previo per accUvem tollem \ 
retla afccndentes acceffimus,cumq; unius fcrèfpatio 
bora d Cogolopago diflantetn comperimus.fitumquv 
in alìquall , & altioris mentis piantile , in cujns 
orientali) plaga Comafinum verfus fenìfodina ext.u 
feracìfima & quem Torrens't^s , ni fallar f A*S«, 
ab altero Monte , in quofagus Peìì ditlus cenfpici- 
tur , feparat . Ex medio faxorum mineralium quo- 
rundam fpecìem prafeferentium , non procut à diiio 
Torrente fcaturieni , fiatim aliis aauis , aut Ìbidem 
nafcentibus , aut ex "Nps denvantìbus , <&■ unico fo- 
lum pafftt jèptam fontis nuper affabrè extruilum 
alluentibus conjungitur ,faxtque illa , qudfiuit par- 
te , ferrugine quadatn rubiconda manifeftè cxaciif- 
jime ab omnibus otdvenis infignita confpicitur , ut 
fuero etiam facillimè ea ab aliis diflinguenda fkxìi 
altera aqua irrìguis , & in naturali fttu manantibUi 
cccurrant . Ejufdem fontis efl admodum cop'ofa fia- 
turigo , ut etiam jam olio doliolis continui imple- 
tis nibìlum decrevijfe apparerei . Guflu prxfentitur 
frigida , egregiam & laudabilem in fe eontincns acì- 
ditatem,quie linguam blande Jìmul& citàferit,par- 
vam & Vhc perceptibilem,pajlfe relinquens ajlr'm- 
genlìam , nullo extraneo fapore imbuta ; ingruenti" 
bus pluviis Cerio nubilofo, terraque admodum burnì' 
da.paludofi nefiio quid babet faporis ; afl ntcrtdoi 
& ut quoque mibi notiffimum et rclaiione diligen- 
B } tijfimi 
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tifimi D- Jofephi Amadori Thatmacopai pentir- 
mi ex aliis aquis tettarti penetrantibus , & fe cura 
aeidulis eommifientibus,id accipit, tjuod faporis aliò 
derivati! aquis pmterUbentibus , cenò me* quidtm 
Opinimi , & fucilltmo negatìo tolletut . "Hpnquam 
turbida, fewper limpida, cryftaliina, & ex fonte fu- 
bito in vafis vitreis repofita diverfas , quam più. 
rimas ectimi parietibus affigli vefieulas , tandem 
tcwpotis [patio ei'anefcentes , tettila in V afis ni- 
treìs, aut ihreath apertis per dieta unum, aut atte 
rumfupetficieigutulas tubicundiores,jplendentes,fu- 
pernatantes continet, qtire (batta bibula eolletta 
tandem tubto afjiciunt colate , & qu£ demani fan- 
dumpetentes eidem tenaciffimèadbàrent. tre. 

Benché dall' opgfcolo nonappaja in quale 
anno e tempo quelle acque fi fcoprìflero , con tut- 
to ciò Michelangelo Mariani nella Tua Defirizione 
Storica di Trento , e fuo territorio ci conterrò la 
memoria; cioè , che il difeoprimento loro feguiffe 
nel!' anno 1650. e come dice il riferito Arnoldo 
per Angolare induftria del CCrifte-foro Minazzi 
Nobile Trentino , e Signote di Pei . Il medefirao 
Arnoldo icrive , che furono ritrovate ttibus , vel 
quatuor abbine annis , quindi ne viene in confe- 
renza ch'egli fé il (uo arredato nel 165 ;.o 1654. 
Ma giacche abbiamo fetitto della lor' origine , 
non lafcierò ancora di foggiugnere colle parole 
proprie de'medefimi atteftanti , quali fieno le lor 
virtù, e quai malori tinanino . Aleflandro Co- 
lombo Medico di Camera del Seretiiflìmo Ferdi- 
nando Carlo d'Auflria, e dell'Elettore di Ba- 
viera, di cuièlaprimaAttefiazione di cotefìa 
lìae- 
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Raccolta, afferma che: bas acìdula! ad jecorif, 
& tenui» calorem contemperandum , & cbtìru- M* 
fiioncs tollendas , fiabie etiam inveterata , diflilla- 
tionibus , bypochondriaea paffìone , catarrbo fallo , 
morbo regio , cachexia, bydrope incipiente ,( imo 
& plttrium menfium , qui eafus bis ufque ad boiler* 
num iiem faliciter fucceffìt) detentìs arenulis , re- 
num cale ttlo, acgmotrbea (non folum ob jecoris , &■ 
renimi calorcm , verum etiam dum femen qua- M- 
litate aliqua maligno inficìtur ) laborantibui & 
eis , quibus menfes albi fiunt , confette . Infupet ci- 
bi appethum excitant , ventriculum corrobora»» , 
vifutumque vapotes, ad caput afeendentet probi- 
bent , aliifque affeiìibus idonea & laudabile! sunt ; 
etiam fipatientes emaciati Jìnt . &c. Volle ch'effe 
fieno femp li cernente caliti e e fece he , avendo la 
facilità efliccante ; imperciocché come determi- 
na il Collegio Medico Elettorale di Baviera , la 
cni atteftazione fla in fecondo luogo : amulantes 
mineram uEgrenftum in Boemia % falis volatilibus p ' 1- 
mitriolt , ferri fubacidii fulpbuteìi evaporationibus 
fcatentes . E io conferma Arnoldo di fopra Ioda- 
to dicendo : bujufmodi aquas acidulas imbibita! effe p 
tenuibus & fubtilihus Jpiritibus •sitriolatis , ut cbì- 
mkè loquar omnino vólattlibus , &c. Vnde , fegw 
a provare , etiampatum & tantillum qualitatis ci- 
lidie ex volatili fole fulpbureo ippus ferri, ipfttrt- 
buendum venìt , ut quoque penettantìa , qua injìgnii 
ipft fpirituì vittiolì iiolatìli , nequaquam efl dene- 
gando , ut meo quìdem sudicio , tandem ftìgidam in 
prima man/ione secundi gradui , & ficcata in primi 
gtaius ult ima manfonc , potìus temperata fatis re- 
B a. ma* 
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marnai , quo ad bum idi tale ni nttturalem aqnx & Jìc 
citatem adfcitiiiam . Alla qual fentenza fi fotto- 
' fcriffero con loro fedi due celebri Medici di Ve- 
nezia, Michelangelo Rota, lodato dal Sig. Pa- 
padopoli nella fua Storia de Gymnafi* Patavino, e 
Giorgio Morale Lettor pubblico di Anotomia . 
L'ufo che far fi dee di quell'acque , cosi viene in. 
fegnato dal Colombo accennato : Harum ufm fub 
cane laudabUh(quanquam & hyberno tempore feli- 
ci <^rotantium facceffu in ufu'fuere),fivè medici Jìt 
carandi mentìo , fM prafervandi . Jti prafervan- 
dum expiatis fubjtéJi natura conferenti medicamen- 
to tementi primis viis,fequenti die borii quatuorad. 
mìnits ante prandium b* affami pojfunt ad librai de- 
centy & qttìdem ad dia quindecim, exceptis duabus 
tamen primis vicibus,qu\bus olio libra fuffieient, &• 
caveant ne temerò & ìntemperanter illas bìbant . 
Tueri annuiti circiter oftavurn agentes firn ttibus li- 
iris contenti &c. Di quefte acque han trattato 
dottamente alcuni Medici , de'quali l'ultimo fu 
il Sig. Dottor Tenari Medico e Fifico di Trento. 
Ad Clementem XII. Ponr.Max. Fontis 
viqua Virginis quseflus . Romx 1 7 3 7. Typis 
Antonii de Rubeis apud Pantheon in 4. Contien 
quello bell'opufcolo un'epigramma , e due elegie 
di umili e fupplkhevoli querele indirizzate alla 
Santità di N.S. Clemente XII. a nome della ma- 
ravigliofa e vaga fontana di Trevi ; acciocché 
polla dalla folita real magnificenza dì lui effer ri- 
dotta , come fi fa , a compimento . La qual ter- 
minata che fari , per commi k uri mento degl'in- 
tendenti , avanzerà dì gran lunga , non follmen- 
te 
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te molte gran fabriche moderne: ma giugnerà a 
pareggiar quelle dell'antica Roma i tanto pro- 
nette il valore del Sig. N ice ola Salvi P.A.fuo 
Autore , che all'Architettura e all'altt'arti mec- 
caniche unifce le lettere amene , e la Poefìa . Ma 
tornando ai componimenti , dirò che l'Epigram- 
ma veramente leggiadro e felice è parto di Emi- 
nenti fs., e NobMiilìma penna) dalla quale, nell'ore 
men occupate fpeffe fiate efeono limili prezioft 
componimenti . Di effo fenza fallare , dovrò far 
parola in altro luogo di quella operetta . Le due 
Elegie, avendo a niè i nomi Paftorali di Filacidx 
Lminìam P:A. e di 'tfydifìi Mantìnei P.A. fi ravvì- 
fano effere , la prima del Sig. Ab: Lorenzini Cu- 
ftodc Generale di Arcadia , la feconda del Sig. 
Abate Lelli ingegnofiftimi non meno che chiari f- 
fimi Poeti de'noflri tempi. Ma perche qnefte mie 
cofuccie potrebbero acquilUr maggior luftro fe 
qui regiftraffi l'epigramma , per Sodisfare anche 
alla brama di molti , che lo defiderano , efegui- 
feo il penfìero. 

In-vidiofa aliis fueram , quafontibus ma 

Tipmint Virgineo dora ,falubris aqua, 
Tr/fidìofufulla tuo , jam paupcre cultn 

Deleto , poteram nobiliare fruì , 
Effet Agonali minor, ut fui gloria Fonti, 

fitta , & Sauromatas , & glaciale fretta» 
Major nofira^tamen me fpes fraudata fife Hit, 

Mutaiihque vices fon inimica meas . 
Per latebras impura fi ror fine Fonte , decufqae 

tA-bforbet nojlri nominit mia Tìbris . 

Gran- 
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Grande tuum ut,CLEME7^S, venerentur firn- 
ma Quirite» 
Tae,fubtus fcateat, qua latet exulaqua . 
Sic completa forent , qua fculpta m marnare 
fpondes , 

Sic data laudando a Principe firma fida . 

H- ^ 

v/wiyjdìParoafo.Kom.i. Quello avvilo 
non colla di più di mezzo foglio lenza luogo, an- 
no della fiampa , e nome dello ftampatore in 4. 
e COSÌ ex abiupto , come fi fuol dire , principia 

O che gran nuova l oche gran nuova è giunta, 
in quèftogiorno ìnParnafo 1 e che terribili , eebe 
orrende tonfeguenze fi firafeinerà dietro ! ufddio 
Mondo Letterario , addio Mufe , addio libri , addio 
Stampe . Quali mai faranno le rìfoluzioni che a una 
tal nuova prenderà il "Padre apollo ? Efiremc cer- 
tamente, e formidabili faranno elleno. Lauuoviu 
l'haportata quafsù il foglietto 44. 1 0 vogliamo dire 
Gazzetta letteraria , filila flamparfi ìn Venezia , ed 
è quella per lo dì 27. d'Ottobre dell'anno prefetti 
1736. T\7iffl veramente da buona pezza in qua fi 
provvede più in Parnafo di quefla Cantafavola , ma 
quefio foglietto 44. il recò un Vignaiolo , che /la alle 
falde del Monte , e per cafo diede come cofa ridicola 
alle mani di Mcjjer Francefco Berni.che fubito ne* 
divulgò il contenuto , talché ornai è giunto all'orec- 
chie d'apollo . Il cafo atrocijfimo, ma vero è quefio. 
Vnfamofiffmo , ed tnftgniffimo Stamfator Venezia- 
no , appellato il Sìg. D.Francefco Fitteti flampò la 
Vita di Carlo XII. %e di Svezia , tradotta dall'Ori- 
ci- 
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ginalle francefe del Sig. Voliere ; in due Tomi in 8. 
da portare comodamente nella Scarfella , efendo tra 
tutti , e due 400. pagine . Ora fentite che ingiuria- 
pffiwo misfatto è flato commejfo da un'altro Stampa- 
tore di queflo Mondo , licmaecio , triflo , e cattivo , 
e che ne andrà fenza fallo in bocca del Lucìfero mag* 
giare . E' andato, td ha riflampata queflagrani'o- 
ftra . E uà pollo in fronte il nome del Sig. Fran- 
cefco Pitteri . 0 tempora'. 0 mores i &e. 

B 

Bjtp tifla Cuarinì . Bucolicon Carmen collocu- 
tores Coridon , & Tyrus Paflores . Mutiti* 
charatìcribus pulcherrimis imprefsa à Magiftro 
DominicoRocioIoAnno Domini MccccLxxxxvi. 
Kal. Odobrisin4. Chi fofse Battifla Guarini il 
Vecchio , e di quali lettere adorno , fi raccoglie 
dall'Arbore Genealogico pollo ne' Supplementi 
al Giornale de'Letterati d'Italia- Tom. Second. 
Art.v. G.G. 

Baptift* Mantuani Cannelìta: Theologi in- 
Morte FratrisPetri Nebulari! Threnos ad Illu- 
ftriffimam Etifambellam t«sì] MantuieMar- 
ehionifsam.Brixise ad inftantìam Amudi de Amu- 
dis Idibus Martii 1504.G.G. Tanto del gran Lo- 
datore , quanto del bravo defunto Lodato par- 
lerò pienamente altrove . 

Bartholomtei Cbrifliani Itfcbardi Commenta- 
tìo de Vira &5ctìptis Profefsorutn hodié in.. 
Academia ]enenil publicé docentium. Jena fum- 
ptu 
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ptu Harredum Matth1iBirckneri.1710.in 8.G-C. 
Di quello Letterato riferii un' altro Opufcolo 
nella Scauzia Mn.ac.22. 

Bartholomai Tbeani Deploralo defingula- 
ri peftilentiar magnitudine, & arroccate , qur 
Brixianam Civitatem , & agrum fere totum nu- 
perriraè invafit , ac pene diripuit . Ad Magnifi- 
cimi D. Honuphrium Madmm J. U. Confultum , 
& Equitem illuftrem . Brixia: 1577. , apud Vin- 
centium Sabium.in4. QuelV Opufcolo viene* 
omefso dal Cozzando , che tra le altre cofe di 
queflo Autore regiftra alla pag.5). della Libre- 
ria BrefcianaPar.i. alrr'Operadel medefimo ar- 
gomento limile , ed é il feguente . 

Bartholomai Tbeani de Clade , & depopula- 
tione Brixiana Carmen ad Camillum Capreolum 
J. C, egregium , & Comitem . Brixis , apud Ltf- 
dovicum Sabium ijtfi. in 8- G. C. 

Edera di M. 

Bartolomeo Carli de* Piccolo mini Nobil Se- 
nefe , operamolto dilettevole , e di nuovo venu- 
ta in luce. In Venezia per Nicolò di Ariftotele** 
detto Zopino. ij4j. ing. G.C. Chi indirizzò 
quello leggiadro e gentil Poemetto di 112. Stan- 
ze, ovvero Ottave a Virginio de'Luti donnadel 
Sig.M.jfchillt Salvi, che fu forfè quello Niccolò 
di Ariilotele , ad ilìanza di cui lì (lampo da Co- 
min di Trino , come (la in fine ; ebbe molta ra- 
gione d'appellarlo opera degna dì qualfì voglia 
pìà lodato antico Ingegno: alle quali parole fog- 
giugne dappoi : sì perche con vaga e fattile allego- 
ria nafecnde alti e profondi fenft , sì perche filala 
Tc- 
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Tofiana lingua è quella la quali- t) fiata arricchita di 
coti vago e leggiadra Poema,ìl quale nè ne ! laLatina, 
nè nella Greca d'ogni favola Madre ji trova . Socto 
nome di quello erudito Ingegno va Rampato 
un'altro libretto portante quello frontefpizio. 

Regola utile,e necefsarìa a ciafcuna perfori! 
che cerchi di vivere come Fedele e buon Criftia- 
no . Nuovamente ftampata con due Capitoli de- 
votiiììmi di Meiser Jefu Crifto compollo per il 
Signor 

Bartolomeo Carli Nobile Senefe . In Venezia 
per Nicolò di Arinotele detto Zopino. del 1542. 
in S.G.C. I due Capitoli fono un Dialogo tri 
l' Angiolo Cuftode e l'Anima . L'altro- una para- 
frali di quegli vcrfetti , che canta la S. Chiefa il 
Venerdì Santo nell'adorazione della Croce : Po- 
pule ttieus > quid feci t ibi . Quella buona regola.* 
puzza maravigliofamente di Luteranifmo, od al- 
meno della gran perduta libertà di quell'in- 
felice Secolo . 

La trionfati ice Cecilia Vergine , e Martire 
Romana di F. 

Baciano Cafletletti dell' Ordine de'Predica- 
tori , di nuovo dall' ideilo Autore accrefeiuta , 
ed emendata . In Roma , apprefso Luigi Zanner- 
ei 1 ssiS-in 1 1. B.T. Quelli ftimo.che fofse nipote 
dì quel Cri Ilo faro Caltellecti di cut foci parola-, 
nella Scanz.xx1.ac.2p.Egli dedicando quello fuo 
Poema,divifoin ;.libri,al Card.Pietro Aldobran- 
dino lo loda; perche da elfo il Caftellettì fuo 
Zio fu fempre così favorito, ed efaltato . In fine vi 
fono alcune Annotazioni del P. Davitte Cafoli . 

11 
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IlCaftelletti può pregiarli di aver trà gli altri 
Lodatori il gran Torquato Tafeo nel Sonetto 
che principia: 

Cigno gentil, che Ira le febiere ardenti 
Ergisi dolce lievito, e [pieghili voloec. 

Benedìcìi Menzini Fiorentini Canonici S.An- 
geli ,& in Romano Archigymnafio publici Elo- 
quenti^ Profefsoris in funere Leonis Decimi. 
Orario ad Pontificem Optimum Maximum Cle- 
mentem XI. in 4. B. T. 

Verba habita ab Eminentiflìmo 

Benediiìo Cardinali Pampbilio Archipresby- 
tero exibencc Ciaves Innocenzo Decimo tertio 
Pont. Opr. Max. ia Bafilica Lateranenfi . Ro- 
ma: vftt. ex Typographia Vaticana in Archi- 
gymnafio Sapienti* in 4. Quefto degni (Timo Por- 
porato , che morì alcuni anni fono , era un buon 
Poeta , e lì dilettava di fcherzare colle Mufe 
più Pevere . 

Bernardini Telefii Cofentini de ccelorum ge- 
aeratione Opufculum . Nespoli , apud Jofephum 
Cacchium 1 570. in 4. G.G. 

Bernardini TeitJH de Mari. Liber unicus . 
Nespoli, apud Jofephum Cacchium 1570. in 4. 
G-G. 

Bernardini Telefii. De his, qu* in Aere fiunr, 
& de Terra-mot ibns liber unicus . Nespoli , apud 
jofephum Cacchium 1570.10 4. fono tre Trattati 
ftimitiflìmi , e per l'argomento , e per ia rarità. 
G.G. 

La Ville de Paris , en vers burlefques .con- 
tendi les Galanteries duPalais, le chicane de 
Piai- 
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Plaideurs; Ics Filouteries du Pont-Neuf. L'elo- 
qnence des Haraogeres de la Hai le l' adreffc des 
fervantes qui ferenc la Mulle . L'inventaire della 
Fripperie , Le haut Itile des fecrctaires de faina. 
Innocent. & plufìeurs autres chofes de cette na- 
ture par le fieur 

Bertaud . derniere edition augmentèe de no- 
vveau de la Foire faa& Germain , Par le fìeuc 
Scaroa . A Lyon , chez Charles Mathevet . me 
Marcìere, à S. Thomas d'Aquin. 1664. in 12. B.T. 

Lettera del M.R.P. Maeftro F. 

Bonaventura stuardi di S. Filippo , Provin- 
ciale de' RR.. PP. Agoftiniani fcritca ad un fuo 
Amico io pruova , che San Filippo d'Aggira fu 
mandato in Sicilia dal Principe degli Apposoli 
S.Pietro . In Palermo, 17 38. Nella Stamperia di 
Stefano Amato . in 4. Quelli è pomo dottiùlmo; 
e, venato non meno nelle faenze più gravi , che 
in ogni Corta d'erudizione . In quella fua lettera 
difènde la tradizione , che V è nella fua Patria» 
cheS. Filippo d'Aggira fu mandato da S.Pietro 
Apoftolo . C.A.M. 

Afta Litteraria ex maoufcriptis eruta acque 
collcfta cura 

BuTcardi Cottbel$i Strvvìi. Fafciculas Se- 
primus . Jena, apud ]o; Felicem Biekkmm 1710. 
in 8. Riferisco volentieri quello libretto perche 
non palla j fet fogli , e petche è quali della ftelTa 
materia delle Scanzie . Il Letteratiffimo e chiaro 
Autore ha dato alla luce una quantità prodigiosa 
di opufcoli ed opere intere , e fue e di altri 
Lettetati . Frà le fue, v'ha la faraofiffima Storia 
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della Germania (a). Tra quelle degli altri le col- 
lezioni degli Srorici de'bafli tempi de! Piltorio in 
tre Tomi in fòglio , divenuta già rara, e la di 
Marquado Freero in tre altri Tomi . Ma la partì o- 
ne,per la fui fetta, fece credere ali'vomo dabbene 
(b) die in linguaTofcanafìaftampato il fuppollo 
infame libro Ae'Tribm tmfofloriims aderendolo 
però rivelato* lui dall'impoftorTeozelio.A c.j-j. 
fi moftra fcrupolofo di nominar la Bibbia di Sì- 
fio V. ma non ha poi fcrupolo di dir cosi : Quis 
•verftonem codicit Sacri iulicm , jujfit Sixti V. 
adornatavi evoluii ? certamente nefluno ; imper- 
cioche anzi egli vietò tutte le Bibbie che in Vol- 
gare non {blamente d'Italia , ma di altre Nazio- 
ni oltramontane , per l'innanzi erano ìmpreffu ; 
ine rendo alle proibizioni de'moi Anteceffori . 



IN honorem S. Andrea; Corfini Oratio habita 
pridie Nonas Feb- M.DCC.XXXHI. in Eccle- 
fia S. Maria; Tran (pontili x à 

Cajetano Doriti Seminarti Vaticani Alumno 



(fl) Cor fui HifterU Germanica à prima Gentil ori- 
gine ai annua tifqtit 1710. mgemnìnte fiiflùrhrum do- 
cumenti! ccivcruta Scrlpterum tnsnumtntii , iìfhmaù- 
hnfy /Ulti fobìitìi illaflratom (re. Jena:, fumptibus 
Fciicis Bidenti i7jo. in fol. Tom.II. 

(è) In n«fat. pag-l *• & 1 j. Nov.Libror.Ra rioni ni 
Conlefl. Halis Magdeburg. in Officina Re ngerianu 
1709.tn8.FaiC' Primus. 




Emi- 
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Eminentiffitno ae Reverendifsimo Principi Nerio 
Co rimo S.R.E. Cardinali amplifsimo nuncupata. 
Rami , i7jj. Typis ]o: Zempel proDè Monte m 
Jordanum in 4. Nel tempo che quefti recitò la 
preferite Oratione era Direttore del Seminario 
Vaticano il dottifsimo MonfignorMaJelli 

De Ineffabili Trinitacis Myfterio Orario ha- 
bita in Sacello Pontificio ad Sancìifsimum D. N. 
Clementem XtLPontificem Maximum a 

Camillo "Pallavicino Parritio Cremonenlì 
Marchione &c. Collegi! Clementini Convittore. 
Roma: ,exTypographia Vaticana 173?. in 4. 

Orazioni recitate aH'Illuftrifs.e Reveren- 
difs, Monfìg. Marino Giorgio degnifsimo Vefco- 
vo di Brefcia, nella venuta alla Tua relìdenza , da 
due figliuoli™ dell' Illuftre Sig. Lodovico Sirena 
Gentiluomo Brefciano . In Brefcia , appreflò Pie- 
tro Maria Marchetti 1 536. in 4. L'uno di cfsi 
figliuoli fu l'I Sig. 

Camillo Sirena putto dì fei anni , e l'altro il 
Sig. Giorgio di nove anni , come fi legge in fron- 
te delle fuddette Orazioni . Il Cinelli nella Se. S. 
ac. 3. riferìfee un' Orazione recitata da fGio: 
Batcifta dal GiglioJ fanciullo di meli 113. che 
val'a dire di anni nove e meli cinque ; onde la 
prova farta da quefti due figliuoli Brefciani.e 
'penalmente dal primo , viene ad e (Ter piùra- 
guardevole , e /ingoiare . Né di quefte due Ora- 
zioni.ne'de'due dicitori di effe il P.Cozzando nel- 
la Libreria Brefciana fa alcuna menzione C. P. G. 
La fio riferita fotto il nome del primo non perche 
lo ftimi autore, che forfè ne farà fiato il Padre, 
C ma 
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ma perche merita particolar nome . Giulio Inno- 
cenzo Carreto Neofito e fanciullo di cinque in fei 
anni fece un fermone , di cui più Cotto fi parlerà. 
Un'altra Orazione detta da Gio: Batifta Cavalli 
figliuolo di fetc' anni al Serenifs. Principe di Ve- 
nezia vien rammentata dal mio Ch. Padre D. 
Angiolo Calogierà nelle aggiunte al fecondo To- 
mo della fua Biblioteca Cinelliana , della quale 
s'attende con impacienza la lodata continuazio- 
ne , che già fo effere in pronto . Si porrebbe dar 
luogo quìancor'aFilippoCajetano,dÌcui rappor- 
tai un' Orazioncina da elfo detta a Sifto V. nella 
Se. XXI. a c. 146. Mentre l'Ugonio indirizzando 
a, lui ed a fuo fratello Benedetto un'Orazione De 
laudibus Litterarum quivi a c.147. ricordata, così 
dice:v/(ff re Ptteras Amos prima Ttybiìitatìs nuntjaam 
vel a Tempia ,iiel a Cymnafio , nel ab bone/iiffimis 
fludiis difeentesìae ha difficoltà ancora di prepor- 
re loro a quel Teeteto fanciullo Ateniefe cotanto 
da Platone in ammirazion tenuto. Ma a verun di 
coftoro forfè non fi convien meglio fimil lode , 
chea ]acopo Martino Modanefi, il quale dopo 
a.cquiftate con mirabile ma più naturale arte tut- 
te le feienze , in età di fette anni e non più, effon- 
do venuto a Roma volle dare un faggio del fuo 
tipere ; imperciocché : ptopofitis tot* Vrbe ediBis, 
così la difeorre Giamvittorio Rofsi nella Pi- 
nac. HI. 3 c, 301. ,aufnsefl ,omnes, quìvellent , 
& qHacttntqtte vellenc , in contenthaem certumen- 
qm vacare ; ae locm pugna , tldtm D. Marcelli , 
in Vìa lata , ac dieta ejufdem pugna Fefiam Pente- 
cofles confiituit . Qui dies tuta jam advemjfet > fkm 
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licuit videre populi Immani univerfi , erga puerum 
illum tftudium , qui nìhil fibi effe faci endum prius 
exijiimavit: quatti ut puerum fepsenttem •oideret, 
cum doiliffìmit viris in literario certamine compojì- 
ruta , quteabipfìs objicerentur , quajt tela retunde- 
re atque rejicere ; ac ne aliqua conventionis fufpicio 
oriri poffet , fìmul ac quifquam ad difputandum ac- 
cederei t ex omnibus omnium artìum difctplinis fhr- 
tito capiebatur , qua de re effet dijferendum . Ben- 
ché di età più avanzata chiuderà quella offerva- 
zìone il celebre nome di Fr.wcefco del Teglia Giu- 
reconfulto Fiorentino , Oratore e Poeta leggia- 
dro , e perito delle tre lingue principali Greca , 
Latina i ed Italiana . Egli in età di anni undici fe- 
ce di Tuo in veri latini De divi "fofephì laudibus 
Vanegyr'tcum Carmen e dedicollo al Gran Principe 
Ferdinando di Tofcana; morendo il Sig. del Te- 
glia di colpo di apoplefìa a i di Gennajo 17;!. 
nel fefiagefimo di fui vita lafcò pieni dì meftizia 
e di doloret fuoi Uditori, ed i Letterati che 
lo conobbero . 

De ineffabili Trìnitatis Myfterio Oratio ha- 
bita in Sacello Pontifìcio ad SanfUCsimum D.N. 
Innocentium XIII. Pont. Max. ab Abbate 

Carolo de Vilana Perlai ex March ioni bus de 
Rìalp. &c. Collegi] Clementini Convittore . Ro- 
ma:, ex Typographia Vaticana 1723. in 4. 

Honorarii Tumuli ac funebris pompa: de- 
fcripcio in exequiarum juftis Francifco Vindoci- 
nenfì Duci Belfortio &c. perfoluti s ■ Roma: , in 
tempio Deipara: Capitolino; & Oratio in ejiifdem 
Funere ibidem iubita Diea j. Septembris \66$. 

C 1 Re- 
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Romx, Typis Nicolai Angeli Tiaafsi . infoi. 
B.T. L'Autor fuo fi veda edere 

Carolai Sovius Soc.Jefu.gii celebre per altre 
opere. L'orazione n obilmcnte ftampata recirolla 
Jùmlbalt fidami di Fermo dell'iftefla Compagnia 
I Syiurmofili , ovvero della vera Nobiltà 
del Sig. 

Cefare Campana Dialogo primo (e Secondo) 
sll'Ilìufìre Signore il Sig. Giulio Cagallì . In Vi- 
cenza , apprefso Perin Libraro e Giorgio Greco 
Compagni 1 5 96. in 4- Quelli due Dialoghi fi po- 
trebbero aggiungere , o al capo IV. o al V. nella 
fot t ima Clafse della Bibliot. dell' Eloquenza Ica- 
liana del Fontanini . 

ChriHiani Benedici Carpzovii , Lip. Philofo- 
pia: , ac Medie Doft.Eeg. Polon.Maj. & Eleeìor. 
Sax. Prxfeflura; Grìmmenfis Phyfici Provinciali^ 
& Pracìici . De Sexus fequioris Gonorrea , feti 
fluore albo Muliernm Lrbellus Medieus . Liplì* , 
apudHarredes Lanckilìi anno 171-8. in 8. G.C. 
Sembra che la letreratifsima famiglia de'Carpzo- 
vj un diritto abbia di efser lodata in quelle S'can- 
zie ; concionacene il Ciucili in più di una Fa 
menzione di Giovanbenedetto e di Federigo 
Benedetto , e coi verfi di quefto fi vide lodato 
Augufto Carpzovio Configgere e Cancelliere di 
Aitemburgo . &c. 

Épiftola ChriflophoTÌ Columbi , cui aitas no- 
fìra multum debet . De Infulis India: fupra Gan- 
gem nuper inventis . Ad quas perquirendas 
otìavo ante Menfe aufpitiis , & arre Inviftifsimo- 
rum Ferdinand & Helifabetb- Hifpanìarum Ra- 
gù m 
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gum mifsus ftierat . Ad Magnificarti Dominati! 
Gabriejem Santìis- eorundem Sereni fsimorum. 
Regum Thefaurarium mifsa . Quarti Nobilis ac 
Litceratus Vir Leander de Coleo ab Hifpano 
idiomate in Lattnum convertir. Tertio Kal. Maii 
MCCCCXCJ1I. Poritificatus Alexandri Seni an- 
no primo . In 4. La data è così . Ulisbonx pridie 
Idus Marni. 

CrijlopbBTHs Columbus Oceanse Clafsts.Pr*» 
feci li s .Senza luogo, anno della ftampa.e nome dell* 
Impreffionc . Qiiefta fu la prima Relazione della 
mallìma delle (coperte fatte al Mondo . Ella per 
altro lì legge neìl' Hifpanìa llìufirata * Il Giusti- 
niani negli Scrittori Liguri di una ne fa due ; ma 
di quella edizione data alla luce aque'tempi non, 
n'ebbe cognizione alcuna . Egli crede di aver do- 
nato una gran lode al Colombo , dicendo , che 
per efler nato in bafia fortuna falifle ad acquiftar 
più fama di ogn'altro fuo Patriota , ancorché Ifp* 
èile : ma io crederei che fenz'altro francamente 
aficrire aveffe potuto che nfeurò la fama non tan- 
to di ogn'altro Ligure , ma de'più famofi Con- 
quiftatori del Mondo . In quello (blamente sfor- 
tunato , che altri gì' in volò la gloria di dare il no- 
me fuo alla metà della Terra da lui feoperta . A 
quefto vero , non favolofo , Uliue manca un 
Omero fa). 

C j Óra- 

(a) Vi faremo molti del Secolo paflaro> che fi prò» 
vaiono a cantar le lodi di quefto gran Uomo ; tra gli 
altri Io Stiglimi nel fuo Monde nuove Cd altri , e in al- 
tra lingue. Ma tatti danno io cnefit , di •olir imitare ìi 
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Orazione de la Pace di M. 

Claudio Tolomei : In fine : vì fi legge : cor», 
p offa dall'Untore nel 1519. e (lampara poi in Ro- 
ma da Antonio Biado Afolano nel 1534. di Mar- 
zo . In 4. Di qnefta ne parla Monf. Fonranini ne»' 
Eloquenza Italiana a p. 328. addicendone un" 
edizion del 1533. fatta dal medefìmo Biado; 
ma non faprei come accordarla colle parole rife- 
rite . Che non folle ftampata prima del Maggio 
del 1533. fi trae ila una lettera del Tolomei flef- 
fo lib. 1. fcritta alia Marcbefana dì Pefcara di Ro- 
ma alli VII. Maggio 1 533-00 • 

Pulvis Nicotianus , vulgo Tabacco . Ad 
leodocum Sofìdium Acclamatimi 

Cleogenest^axiMS . P. A, in fine Antonius de 
Rnbcìs. Romx imprimebac 1712. in 4. fotto no- 
me di Cleogene s'intende il fu Sig. Abate France- 
fio Maria della Volpe gii Maeftro di Camera del 
Sig. Cardinal Valìemani . 

De ChocoIataadPofthumum 

Cleogenes 7{axiHs in 4.fen2'anno» luogo della 
della flampa, e nome dell'impreflòre . Quefii 
due belliiEmi componimenti elegiaci furono poi 

■ in- - 

Tufo neOa GlcrafaJcmint , e Virgilio xelì'EntUe , eeiuno 
frUeria dcll'Odìfta . Come avverte il Talloni nella., 
lettera che va innanzi il primo canto delV.UctaitB,$.\%o 
della Secchia, prima eduion di Parigi 1622 in la. In 
quello Secolo vi è il Columbus Carmen Epicuro, del 
P- Ubertino Carrara , di cui fi parla nel Giornale de' 
lei ter. d'Italia Tom.2t. pag. 464. 

(ii) Delle Lettere di M.Claudio Tolomei Libri 
fette . Con nuova giunta nftampate. In Venezia t a?- 
pre(!"o Giovanni Griffo 1589.10 8. a c.15. 
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inferiti a pie della feconda Parte delle Hjme.de' 
■Poeti illufiri Viventi . In Faenza 1714, in 8. 

Compendìo de'nomi, cognomi, e patria de* 
Sommi Pontefici , nel quale fi vede l'anno , ed il 
luogo della lor creazione , quanto tempo regna- 
rono , e dove morirono con le Sci foie , e nomi 
propri de Satinatici , ed altre cofe degne di me' 
moria di 

Cojtantino GoziaAinì . In Ferrari per Vitto- 
rio Baldini ijoi. in 8. Di quello Autore vegga»* 
il P. Orlandi nelli Scrittori Bolognefi p.p6. 

Ragionamento di fei nobili fanciulle Geno- 
vefi, le quali con affai bella maniera di dire , dif- 
Corrono di molte cote allo flato loro appartener- 
ti, opera . . 1 di nuovo data in luce all'I limo Sig. 
Ottavio Imperiale . In Pavia , appretto Girolamo 
Bartoli 1583* in 8.G.C. Riferii queft'Opufcoto 
nella Se. XXII. a c.itfp.fotto gl'Incerti 1 Ora di 
nuovo la replico per reftiturlo al fuo Autore 
che fu 

Cbriftophoto Zabatà dà tvfoneglia fui Geno» 
velato , come fi trae dalla pillola al Lettore da 
lui pofta infine ; ancorché egli fi sforzi di far cre- 
dere il contrario t La prima edizione feguì nel 
1 5 yo4 dedicata a nome di Lauta Una delle fei fan' 
ciulle ad Ottavio LercàrOi Codili fu un bravo 
Poeta dell'età fua , e fece de'verfi io lingua Ge* 
«ovete ed in comune Italiana i 1 componimenti 
fnoi lì veggono fparfi in molte Raccolte s mento- 
vate da Michel Giuftinàoi negli Scrittori Liguri , 
e da qualch'aliro • 

C 4 /*& 
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4° 

t K c e i r r. 

Le Cagioni della imminente guerra del Tur- 
co-In Vienna di Auftria nella ltampena Imperia- 
le ptelTo Giam-Pierro Van-Ghelen.1737. l'origi- 
nale ; ma la traduzione fu tmprefìa in Roma , la 
qua! traduzione è fatica del Chiariamo , ed 
ottimo Sig. Canonico D. Bartolommeo Paul Se- 
gretario Imperiale pretto la S. Sede , di cui con 
meritata lode favellai nelle due antecedenti 
Scanz. XXI. a c. a r . e XXII. a c. 44. 

Catbalogm librorum , qui prohibentur min- 
dato IlhiftrilTimi , Se Reverenti. DD. Ferdinand! 
de Valdes Kifpalen. Archiepìfcopi (nquifitoris 
GeneralisHifpaniz ; necnon& Supremi Sancte 
& generalis Inquilìtionis Senatus . Hoc anno 
1553. editus . Sebaftiano Martìnez excudebat 
Pincis.in 4.B.T. Quello catalogo od Indice de'li- 
bri proibiti é ignoto a quanti hanno fcritto fopra 
quefta ma te ria, ed al medettmo Niccolò Antonio 
autore della Biblioteca Spagauola;egì\ fa lavorato 
fui modello di quello della S.l nquììizione Roma- 
na del 1 sss». ciòtraendolì da due Brevi di Paolo 
IV. premei!! , in datali primo dei 21. Dicem- 
bre ijsfi.e l'altro dei 4. di Gennaio del fufle- 
guente anno . V'ha eziandio la inibitoria dì 
quell'inane Prelato . Dopo fiegue il catalogo 
de'Libri latini ; indi a c. 47. Catbalogo de los li- 
brai en Romance ; cioè in Spegnitoio , ed Italiano. 
a c. 66. Teutonici così chiama i Fiamminghi i 
a c.6p. Ulemaniei , in Tedefco ; a c.70. Gallici , 
a c. 71. libri vulgati femone Lufuanko ■ Due 
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luoghi di quello catalogo mi (timbrino degni dì 
o (ì e rv azione , con cui di leggieri fi verri io co- 
gnizione de) gran rigore , ma necetTario, che ufa- 
vafi in que' tempi malagevoli . Si vieta a c. 5 1. la 
traduzione del btllifiìmo Poema del Vida , con 
quelle parole : Cbrifliadoi Hitrtmymì VUt m ro- 
mance 1 0 cn atra lengua Vitlgar . Il che non fu fat- 
to da vetun'Indice Romano • Proibifce altrove! 
libri decorazione, e Meditazione di Luigi di Gra- 
nata (a) , che é appunto quella ftefla opera , di 
cui non ebbe difficoltà di dire Niccolò Anto- 
nio (b) t che non toccò la forte a niun* Alberico 
di qualunque tempo, adi qualunque lingua di 
fcrivere dappoi così divinamente: e di quel Uo- 
mo che dai medelìmì Pontefici fu incoraggi co a_ 
lavorare per profitto de'Proffimi . 

■Notizia dtlP Indice Efpurgatoriodi Spagna. 

Venticinque anni dopo l'Indice di fopra re- 
gimato , e dopo quello de] Concilio di Trento 
pubblicato d'ordine del Sommo Pontefv Pio IV. 
il Cardinal Gafpare di Quiroga Arcivefcovo di 
Toledo t e Generale Inquifitor dì Spagna confi- 
derò 



(«) Pag.ja. Fray tt/h ieCtanada de laOraehn ,y 
Meditarteli , 3 de la Dmcion ,y Cuja de pettadcret , <t> 
irei "Battei . Niccolò Antonio riferii» alcune edizio- 
ni ài quelli libri: ma l'accennata dal Catalogo ,chc^ 
tara Data la prima , non fu da lui veduta • 

i.6) Pag.30. Tom.:. Bìblioth. Hifpan.Nov*.AW- 
llque •Jfcetieo ttjmnìi tiaferii , cujinvh MtfM eptr' 
teTwisiumeenlfTÌbtrt . 
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dorò qtiant'utile farebbe flato per le perfone flu- 
diofe , fe da molti libri, per altro neeefìarj , ma 
condannati , tollero coki e cancellati i luoghi fn- 
fpetti ,e refpreflioni ereticali k empie , ed info- 
lenti ; e pòfeia quei libri cosi fpurgati fi lafciaffe- 
ro correre a comune ufo. E vie più perche pro- 
vidamente o (fervè che nelle Regole dell' Indice^ 
Tridentino , fi tolleravano alcuni fcritti degli 
iteffi Fretici : quatcnus Jhlva religione Uceitt , eru- 
dititmis graiia toleramur .Quindi é che primo di 
tutti ei diedeiì a mofìrare in Ifpagna (a) ilmodo 
di /f urgare i libri , aflegnando i luoghi, le pagi- 
ne , ed in fin le parole , che levar' , o ragliar fi 
dovevano , formandone un catalogo di 98. «.più 
irà Amori , e Libri, che dappoi mifealla luce_» 
ìn Madrid nel)' anno 1584. Quefti efìendo giunto 
in mano di un Calvinifta nel facco dagl'Inglesi 
dato ji Cadice , ne procurò una riftampa in Sau- 
mur fui Loire l'anjtfoi. rt) , e vi premife una., 
cerca ietterà lordata del folito ereticai linguag- 
gio , in cui tri l'altre cofe , v'ha cuefle precifej 
parole; : tefiis & i/le qui in Gadìianaillaab ^tngtit 
direptione fiatami* & tuinUcum darentur estera , 
funcflo Ve/ut rogo creftus , & a ^acobo "2*mes KC> 
ad 



(a) Già l'Educatorio Belgico per le Srampe del 
Piantino era ulcftoalla luce fin dal t%ft t 

(*) Index Librorura e xputga tortini . Illmi,ac Rmt 
DD. Gafparis Quiroea Cardinale & Archiepif. Tole- 
tani Hifpan. Generali! Inquìlìtoris iuflu editus S'c. fu- 
1» esemplar quod typis mandatum eft Mattiti , apud 
Alphonfom Gomezium Reg.Typog. An.MDiXXXIV. 
Salmuri apud Thomam Porrav.iÈoi . in 4. 
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ad nobilijjitntm Vlejfiaci Dominum mìffus ; penet 
tjuem , ad fatti fidem afferendam , prototypus, cujus 
hoc exemplum prodit .Nella prelazione Cattolica 
ii dice che la fatica di quell'Indice non è gii il fi- 
ne ; ma mtìam potivi, & fpecimtn datum . Ed in 
vero Tene feguitò i! lavoro, e fotto Bernardo di 
Sandoval , Cardinale S. AnaQafia , Arcivcfcovo 
di Toledo , ed Inquifìtór Supremo di Spagna, uno 
ne ufcì l'anno \6i2- molto voluminofo (a) . In ef- 
fo fi annoverano Copra trecento Autóri , e libri 
Spurgati dal peflìmo lolio dell'erefia ed empieti, 
e fi contengono prefazioni , un Bteve di Paolo V. 
Regole , e diverfi mandati, ed avvertimenti, fuf- 
feguen temente fan. 1614. fuvvi aggiunta un_ 
Appendice (lampara pure in Madrid . Al tempo 
di Filippo IV. il Cardinal D. Antonio Zapatau , 
già Viceré di Napoli , poi Generale Inquinatore 
di Spagna nel ifija. ordinò che fbfle riftampato 
dandone la cura al P. Pineda (b) . Grandiflime 
aggiunte pofeia vi fé il celebre Arcivcfcovo di 
Toledo D. Antonio di Sotomaggiore , conducen- 
dolo fino all'anno i66j, di cui fubito in Francia- 
efor- 



(17) Index Librorum prohibìtorum & eipurgando- 
rom Illnii 8c Rrni DD. Bernardi de Sandoval Se Roxal 
S.R.E. Prcsh. Card. Tic. S.AnaB.&c. Mattiti apud Lu- 
dovirum Sanche» Typog.Regium. 16H. in fol.St Ge- 
nevie 1619. m 4. come fida dal Catalogo della Botile* 
ianà.pag.jeo. 

<£) Quell'Indie* vìen rtgiftrtto «11' accennato 
Catalogo della Bodleiana pag- JI5. eoa Daniel Fran- 
co nella fua Difgulfitie UÙitnU» &c. degl'Indici &c. 
di cui altre voice, pag.7. 
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q forfè in Lione ne ufcì un' edizione (a) magnifi- 
ca, cui arnie ffo fi é in fine l'Indice Romano di 
Aleffandro VII. due anni avanti (rampato in Ro- 
ma . Una tavola cfattiflima , che precede tutta*, 
l'opera è il diftintivo bello,ed utiliffimo di quefta 
edizione . Sui fine del 1707. ne fu pubblicato un 
nuovo. Index expiirgatorius librorum probibttarum, 
& expurgsndorum &c. (lampa 10 in foglio in Ma- 
drid- I Signori Giornali!! i di Lipfia , che vollero 
prenderli la cura di riferirlo negli Atti degli 
Eruditi dell'anno 170$. a pag- 147. v'introdufle- 
ro le lor Colite frottole, e favole t te per grattar 
gl'orecchi ai for Settari ; e dopo vi foggiungono 
una folcane, e pubblica menzogna , cioè che obfer- 
vatum efi a nemtullh , CI. Papebrochii opera non- 
àum in eum Indicela relata faìjfe , quod idem Sena- 
tas [ inquiiìtionis J ante edìtionem illius nibil ad- 
buc de ìllis decreviffet . Noi per puro amore della 
verità , e in difefa di quel Saero Tribunale dire- 
mo, che il Decreto , in cui furono proibite det- 
te Opere fegnoffi dai Supremi Inquisitori ai 14. 
di Novembre del 1^5. cioè dodici anni innanzi 
la pubblicazione dell'Indice , e Cubito fu impref- 
fo in lingua Spagnuola . Una copia autentica di 
quefto Decreto l'ho ora fotto gli occhi . 

Copia di Lettera fcritta dà Venezia ad ujl. 
Aio Amico di Londra da N. N.oel 1710. tradot- 
ta 



(a) Index Librorum &c. novinìmus prò Cathal. 
Hifpan. Regni* Philipp! IV. Regis Carri. III. & Rmi 
DD. An tornì de Sotomaior. &c. Juflu Sf fìudiis locu* 
lentcr Se vigila ntillìmè recognitui. Juxta esemplar Es- 
cufum Mairi» 1667. ex Typogi Ditiaci Dia*. in toU 
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ta dall'ln^Iefe nell'Italiano, in S.G.G. 

Quella lecceta concien la notizia del naufra- 
gio d'un Vafcello Inglefe perito in vicinanza del 
porro di Malamocco , pefeato , e condotto , nel 
Porto fuddetto, dove nuovamente lì affondò e_» 
nuovamente ancora fu rìpefeato da un Proco 
dell' Arfenale di Venezia . In fine vi e il diftgno 
dell'operazione . 



A M'Indica, e Tempre gloriola Radunanza di 
Arcadia perla feoverca degl* opprobriolìf- 
fimi furci letterari fatti dall' Abbate Ambrogio 
MUone , detto neli' Arcadia del Caprario Core- 
bo Tiberino 

Damme Tirrene . Senza anno , luogo della-, 
flampa.e nome dell'Impreilbre . Ma cereamen- 
te fi ftimpò in Napoli nel 173;. fa 4. Chi fotco 
nome di Dimone vi fìanafcofto dicollo parlando 
del Sig. Prìncipe di Colobrano Francefco Caraf- 
fa . Sembra che I' Autore dì quella Relazio- 
ne (ìa perfuafo che Pietro Alcionio fopprimef- 
fe il libro de Gloria di Cicerone , e coi fuoi fram- 
menti ne FormaiTe il fuo de Exilio . Ma l'Alcionio 
vìen molto ben di fèto da quella calunnia appog- 
giatagli da'fuoi antichi Malevoli , nella Prefa- 
zione dellarittampa che il celebre Menchenio fe- 
ce dell'accennato libro de Exilio , dal Bayle , e_» 
prima di cucci da Barcolommeo Ricci,qualì coe- 
taneo dell'Alcionio; vedi il Giornale de'Lette- 




rati 
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V 



rati d'Italia Tom. j. Art. i. dove eruditiffima- 
mente li difcorre di quella facenda . Onde ben lì 
poteva nella Relazione dopo toccata la prima- 
fpeciede'Plagiarj liberarne coietto Alcionio, co- 
me anche da que' della feconda Gaffe toglierli 
dee il nome di Lionatdo Aretino , come offervai 
nella Scanz.XXI. 

Pronoftico Divino , e tamofiilima interpe- 
trazione delle miracolone Predizioni del Venera- 
bile Padre Miller 

Daniello l{impach : le quali nuovamente fono 
apparfe ai Principi dell'Imperio . Mentre che nel 
Concilio Coltane inerì (e , così , circa la utilità del 
Sacrato Imperio fi confutava ; e molte altre co- 
fe degne di memoria, in 4. fenz'anno , luogo , e_i 
nome dello Stampatore. G.C. Fri l'opere di 
Giamfrancefco Pico Mirabolano v'ha Heroieum 
Carmen de Mylìeriis Dominicx Crucis nuper , 
Germaniam delapjìs ad Maximi- 
Uaaum ^tugufium f^omanorum Rggem . Tilalus 
Staurofìicbos. col qual titolo pure riftampolla nel 
Secondo Tomo delle cofe di Germania Marqua- 
doFreeron.38. ac.4©}, dell' ultima edizione-* 
procurata dal dotto Strvvio. 

Decilìones C a fu urn Confcientiz > in con- 
fuetis Congregatìonibus difcuiTorum in Civitate 
& Dicaceli Carrier inenfi &c. edita; ab Adm. R.P. 

Dionyjio Veraugujiim Catnerte Congrega- 
tionJs Hofpitii S. Caroli rwneupat. Presbytero 
5. T. D. Camerini Praslis Marianis. 171 >• in 8. 

SanSiflìmo D. N. D. Benedicto Papx XHL 
De Provincia Romana , ejufque Epifcopis Suffra- 
ganeis Difceptatio . Dio- 
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Dionyfii ■Pìtragofiinì Arcidiaconi Cameri- 
nenfis , ac Sacri Romani Concilii Confulroris. 
Romi, Tyois Rev. Cam. Apoft.1715. & iterimi 
Ravenna; 1727- ex Typographia Antonii Mari* 
Landi. in fol. Oi quefto Dotto Prelato parlai con 
lode nella Scanzia XXI. a e; 8. 

Difeorfo Storico del M. R. Signor D. 

Domenico di Leo Sacerdote Tavorminefc* 
dell'Introduzione della Santa Cattolica Fede in 
Sicilia, e di qual de' Santi l'aveffe portata in-* 
quello Regno , detto nell'Accademia del Buoru 
Gufìù della Città di Palermo a' 31. A goffo 1732. 
In Genova 173 3 .in ^.fenza nome di Stampatore. 

Il maggior pregio del prefeote difeorfo, fi 
è l'argomento fua , il quale olrre effe re utiliflì- 
mo , diede eziamdio motivo di far molte belle 
Apologie , e Diflertazioni , per le quali Ci è refo 
pili famofo, che per loflile . 

L'Autor del medefimo che nacque nel Ca* 
folletto detto la Mola , non molto dittante da_ 
Taormina,si iy. Settembre 1683. portatoli in 
Palermo come capitale del Regno di Sicilia, cer- 
cò di inoltrarli Uomo di Lettere , e come tale_» 
fu arrolato peli' Accademia del Buon Gallo , in 
cui grandemente ti efercitano nobilitimi Spiriti. 
In efiaegli recitò quefto Difeorfo , non faprei , 
fe con maggior faviezza , o dottrina , ingegnan- 
doli di provare che la Santa Fede fu introdotta 
in Sicilia da S, Pancrazio Vefcovo di Taormina, 
maodato da S. Pietro , che , a fua detta , fu l'u- 
nico , efcludendo ogn'altro , che l' Apertolo coli 
mandane . E pur fono perfuafe le altre Chiefe Si- 
ci- 
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ciliare, coll'automà del Martirologio Romano, 
e di altri lor monumenti , che S. Pietro mvìafc a 
Siracusa S. Marciano , e S. Berillo a Catania , ed 
altri ad altre Città , come a Palermo , a Girgen- 
ti i ed a Triocola ora diroccata. Spiacque for- 
temente a Palermitani , che un Forafttere , venu- 
to , com'efli dicono , a mendicare il pane in Pa- 
lermo , (i folle porto all'ardimeutofo cimento di 
fcrivere in Palermo , alla prefenza dc'Palermi- 
tani a ciò invitati , contro della Chiefa Palermi- 
tana . F; à gli altri il chiarifs. signor Canonico 
D. Antonino Mungiture, il dì cui nome baita per 
un grand'elogio t come ottimo Cittadino , fti- 
moui in obbligo d'impiegare la Tua vafta erudi- 
zione in difèfa della Tua antichi (Itma Chiefa , e 
di inoltrare le ragioni della medefima ; fcrilfej 
per tanto un libretto che intitolò : 

Diftorfò apologetico di Filatele Oreteo intor- 
no all'Orìgine , e Fondazione della Chiefa Palermi' 
tana dal Principe deg/i ^poHoli S.Pietro. In Pa- 
lermo I7jj . appreflb Angelo Felicetla. in 4. Noa 
pafrò egli i limiti di quella modeftia, che è pro- 
pria di un gran Letterato ; ma (blamente ado- 
però qualche fcherzo piccante . Il Leo chiaman- 
doti altamente offefo , dopo tre anni fece (lam- 
pare furtivamente in Napoli colla falfa data di 
Venezia il tegnente libro : 

Rlfpojìa del Sacerdote Domenico ài Leo Tavor- 
tntnefe all'apologia di Fiìakte Oreteo . In Venezia-, 
1735. rj ma veramente nel 173*. .] ne ^ a Stampe- 
ria di Lionardo Tìttoni in 4. In cui non offervò 
quella moderatone di animo che dee efler prin- 
ci- 
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cipale ornamento delle perfone di Lettere , e_> 
de'Iibri di Controverfie Letterarie de'noftri 
tempi , lardando egli libero if freno ed alla pen- 
na, ed alla lingua fin'oltre il dovere . In queif 
occafione il Signor Canonico Mongirore ancor- 
ché afsalito furiofamente , pure , ficcome per 
modeftia noi nominava nell' Apologia , cosi non 
ifttmò cofa degna di meritar fu a rifpofta > volle 
bensì proteflare in una 

Lettera refponfiva del Signor 7^. t{. Siciliano . 
All' lllujìrt Signor Marebefe 'Af. 7^. Tfapolitano . In 
"Palermo 1736. appreso Stefano Amato, m 4. Che 
a limili Libelli non dee risponderli . Ma quello 
che non volle far'eglì , l'han fatto altri Uomini 
dotti , poiché fu fìampato da un bravo Soggetto 
quefto libro : Lettera Polemica di Maeflro Archi- 
leone 4a Leptin dì Monte pilofo, fopra la Controller* 
fia mojfit dal Signor Ù. Domenico di Leo Tavormine- 
fe intorno al "Primo Vefcovo di Palermo Prima Se- 
de e Capa del Sdegno di Sicilia . In Palermo , per il 
Felicella 1735. in 4. La fteffa Lancia volle corre- 
re in ditela della Chiefa di Aia Patria un'altro 
Palermitano , Campando fotto nome di Eume- 
ni* Lorcbxii Caflìgatnnes od Hifioricam Diatri- 
bam Dominici Lei de Origine & Autiere Cbri- 
ftianit spiti Siculo! Heligionis . Excudebat Lng- 
duni Batavorum ]oh. Arnpld. Langerak. an. 
I7jrf- in 4. ma ftampa di Napoli o Siciliani libro 
è dotto , ed erudito . Ed il Signor D. Francefco 
Serio Valentuomo della ftefla Città fece ufeir 
fubito dopo 

Disertazioni l/iorìtbe in difefa della fortzj 
D Apo- 



Digiiized by Google 



Oologìa frìtta a favore delta Fondazione Uppo~ 
ftalica della ' Chiefa Palermitana dall' Eruditismo 
D. D. intonino Mangime Canonico della Cattedra- 
le di "Palermo compofle dal S. D. D. F. S. E- M. Pa- 
lermitano- In Palermo nella Stamperìa di Stefano 
cimato 1 in 4. fono la Prima e la Seconda , 
alle quali altre debbono fcguire , già terminate 
e pronte a Ramparli . Ma perche aveva avanzato 
il Signor di Leo nel Tuo Opufcolo una propolì- 
ziooe , che non può leggerli finza naufea , come di- 
ce il Sig, Moogitore : che i il negar , che i Crijliani 
avejfero Tempi » « Chiefe pubbliche nel primo Secolo 
della Cattolica Chiefa ■ avanzandoli a dire , che pri- 
ma dell' Imperador Coflantino , la cui pietà ordini 
fabbricarli da pertutto i Saeri Edifici , non vi furono 
Vai nè Tempi > ni Chiefe pubbliche , a proponito- 
re sì ardita e falfa tocco da zelo , e da gagliardo 
dimoio fi oppofe il Signor Canonico con quello 
Trattato 1 

L'efìflenza de* Saeri Tempi ne' primi Secoli 
della Cattolica Chiefa ,fino al tempo dell' Imperador 
Coflantino il Grande , dimoflrata ad evidenza , con- 
tro chi la niega , da un Sacerdote Palermitano . In 
"Palermo i7J7,preflò Stefano Amato in 4. 

Ma lìccome la predetta auerzione era un_» 
preludio, introdotto dal Sig. Leo, affine di Ibe- 
rnare quindi la fède agl'Atti ora elìftenri.di S.Fi- 
lippo Aggirino, ne'quali fi fi frequente menzio- 
ne de'Tetnpj , e di Chiefe j cosi il dotto Padre-, 
Maeftro Bonaventura Attardi Agoftìniano iiu 
quell'anno lì vide sforzato dare alla luce una 
Lettera d* noi rrientovata a c, j 1 , provando , 
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che S. Filippo d'Aggira fu mandato da S. Pietro 
in Sicilia , ed in tal guifa difènde le ragioni della 
Aia Patria , che tien quella tradizione . L'amore 
però , a noi innato della Patria , fpeflìflime fiate 
forprefe eziamdio gli Uomini più dotti , e pili 
affannati , come le antiche , eie novelle eti di- 
moftrarono, e le future pur dimoflreranno. 

AH'Ilìuftriflìmo e Reverenti iffimo Sfg.Pom* 
pìlio Sebafiìano Bonaventura già Vefcovo di 
Gubbio , ed ora di Cornerò e Montefiafcone Pa- 
negirico Poetico &c. comporto da 

Domenico Vetro filimi Cornetano detto tri 
gl'Arcadi EniCoPelafgo Sotto-Cuftode d'Arca- 
dia. In Roma 1707. per il Zenobj in 4. 

Dominici Georgi't, Interpretano Veteris Mo- 
numenti io Agro Lanvrinio detefti, ScinjBdes 
Capitolinas nuper inlati , in quo effigici Archi- 
galli Antiftitis Magna; Deum Matris exprimitur. 
Ad Marchionem Alexandrum Gregorium Cap- 
ponium Sacri Palati! Apoftol fei Forerium Majo- 
retti . Roma: , ex Typographia Rocchi Bernabò 
17*7. infoi. Tlchiar. e dotriffimo Autore gii 
Bibliotecario della grand' Anima dell' Eminen- 
ti/Timo Imperiali di tempo in tempo produce-» 
qualche parto degno di fua bella mente , con 
cui fa vedere al Mondo letterario quanto e' fi 
iìa internato nella più recondita Antichità si Ec- 
clefiaftica , che Profana. E ben gli vien refi giu- 
ftizia da i Giornali de' Letterati d'Italia in pio, 
c più luoghi , e da altri Giornalai ancora . 

Da / J£- 



Digitized by Google 



Difcorfo , e Relazione veriffima di quanto è 
feguico nelle Confetenze cenate trai Deputati 
da Monlìgnor' il Duca d'Umena Luogotenente.» 
Generale dello Stato di Francia , Principi , Pre- 
lati , e Stati Generali convocati in Parigi; edi 
Deputati di Monsignori li Principi , Prelati , Si- 
gnori , ed altri Cattolici , che feguono il partito 
del Ré di Navarra . In Torino ijp; . lenza nome 
di Stampatore, in 8. G. G. 

Le Tre 

Dee tornate in gara. Componimento dì. 
cantarti nel giorno del gloriato Nome della Sa- 
cra Ce fa rea Cattolica Rea! Maeftà dell'Impera- 
drke Elisabetta Criilioa per comandamento 
dell' Eminentiflimo e Reverendiffimo Signore, 
il Sig. Cardinale Alvaro Cienfuegos Arcivefco- 
vo , e Abate di Monreale &c.&c. In Roma 17 jd. 
nella Stamperia del Komarek. io fol. Grandi u 
quali Regali erano le magnificenze , colle quali 
quelt'Eminentimmo Porporato Coleva fefteggia- 
re , elfendo Miniftro di S. M. C. e C, nel mefe di 
Novembre il giorno del glorioib Nome dell' Au- 
gultiifima Imperadrice Regnante, si per ifcel- 
tezza di Mulìca, sì per ifplendida pompa di ap- 
parato e di conviti , lenza punto a badare a (pe- 
la alcuna . Ma quelli fono i minori fuoi pregi ; 
perciocché di luì parleranno i fuoi coftumi inte- 
gerrimi , ed i dotciffimi partì di fuo intelletto; 
cioè le fue Opere Teologiche già fatte pubbli- 
che colle Stampe ed avidamente ricercate. 
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SEpìpbanii Epìfiopi Confimi* Cypri, Ad Phy- 
a lìologum. D. Confali Ponce de Leon Hif- 
paleofis, Interpretis , & Scholìafte bimeftra^ 
otium . Antuerptx, ex Officina Chriftophori 
Plautini 15 88. in 8. Quefto erudito e curiofo li- 
bretto , che è iUmpato col tefto Greco e la Ver* 
iìone Latina al fianco > non é veramente di S, E» 
pifanio, benché vada fotto al Tuo nome; ma è 
opera fuppofta , come accennò anche il mio dot- 
tiffimo Sig. Canonico Gagliardi nelle Note al 
Serm.18. di S.Gaudenzio dell'edizione di Pado- 
va a c.2 14. Vi va aggiunto a quell'Opera un Ser- 
mone in. Dit fefio Talmarum , col nome dello ftef- 
fo Santo , il quale altresì è fuppoflo . Dell'Inter* 
petre fa ampia commemorazione Niccolò An- 
tonio nella Biblioteca Spagniiola nuova . Tom.I. 
a C.42S. Dove lo chiama Gondifalw Marino . 
Orazione Funebre di D. 
Eufebìo Croce Chierico Regolare in Morte 
dell'Illuftriflìmo ed Eccellenti (lìmo Giulio Thie- 
ni Marchefe di Scandiano. In Vicenza , appreso 
Francefco Groffi 1 631. in 4, 

Detenzione dell'Eflequie celebrate per la-, 
morte del Sig. Giulio Thieni &c.del P. D. 

Eufebìo Croce, con aggiunta dì alcune Com* 
pofizioni di altri Autori circa il medefimo Sog- 
getto. In Vicenza 16 il in 4. 

£> j iti- 
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Famiiìaris quxdam 

Epillola è Roma in Hifpaniam mi da , in qua 
quid atìum Ile die jtxijt. Aprilis ,711. Mail , Se 
jc. & Jfvi 11. Septembris in translarione Obelifci 
breviter explìcaeur , bre vis jtem rerum in hoc 
primo anno a Santìifs. D. N. geftarum enumera- 
to . Roma: , apud Alexandrum Gardanum , & 
Francifcum Coattinum. 1 j8tf. ìn^. In queil'O- 
pufcolo fi legge il modo , ed il tempo , in cui per 
ordine di Siilo V- fu eretta , la così detta Guglia 
di S. Pietro . 



Entretìens des Champs Elizees. itfir. in 8. 
B. T. fenza luogo e nome di Stampatore. 



DE Dominica Attendane Oratio habirs in_. 
Ecclefìa Lateraneniì corani SStho D.N. In- 
nocentio XIII* Pont. Opt. Max. i 

Fabritìo Fiorini Patritio ForoliWenfi. Rom* 
1723. apudJo:Mariam Salvioni Typographum 
Vaticanum. in 4. 

Ferd'mandi ^tdvtnjii Mediolanenlìs Patritii, 
Equitis IlluAritlìmi Senarus Veneti ,8c celeberri- 
mi , Se fiorenti filmi Gymnafii Patavini Reetorìs 
contra Jurifprudentia: Vituperatóres , Oratio : 
Ejufdem epigri) m mata . Venetiis, apud Aldi Fi- 
liof.i J40-. in 8. Non lì è mai veduta , che io fap- 



Les 




pia 
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pia alcun'Opera , che dislodi ex profejfo la Giù- 
imprudenza. G.G. 

Ex timore Confimi* • Orario habfW in Sa- 
cello Pontificio coralli Sanftiflìmo D. N. Inno, 
cencio XIII. Pont. Opt. Max. vii. Idi» Aprili? 
M.DCC.XXII.à 

Ferdinando Cafini Aretino • Roma; , apud ]o ( 
Mi Sai vieni Typographùin Vaticanum in Archi* 
gymnalìo Sapienti*! 1721. in 4' 

Saturni» , live de Prandi» Domi» orfgl» 
ne, ad Aureiiura Pràndfomn Italonim diffèr- 
tiffimum 

Flaminil Falerni Carmen . VenetHs » apud 
Jo. Antoni uni Rampazettum 1 558. in 4. 
Uulcanus 

Flaminii Vaterìnì. Carmen 1 Ad Leonatdnm 
Mocenicuro Cenetx PrÉfìdem ampliflìmu m . Ve-* 
netiis, apud Nicoiaum Morertum. ifiao.!"n 4 , 

Predica nelle nuove, c grandi allegrezze di 
Roma* perla riconciliazione del gloriofiflìmo 
Regno d'Inghilterra^ Fatta a Venezia dal P. 

Francefchìno Fifdomini da Ferrara , néllt/ 
Chìefa de' Frati Minori il di ij. di Dicembre * 
che fù la mi. Domenica de] Sacro Advehto 
l'anno del Signore 1555. In Venezia 1555. in 4. 
fi. T. Recitò il Visdotnini quella Predica nel 
15 54. benché per errore appaja del 15^5. per- 
ciocché la lettera , con cui egli l'indirizza a Pie* 
tro Concarini preltan. Senatore Vineziano , è in 
data dei il. Gennaio di detto anno 15^. 

Il Cantico di Zaccaria Padre di S. Giovan- 
ni predicato , ed efpgfto dal P. 

D 4 Fran- 
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Franccfchino Visionimi da Ferrara , in S.A- 
poftolo di Roma nel di 28. di Giugno 1 5 5 . in* 
Venezia 1 5 $7. all' Infegna del Pozzo, in 8. Btfo- 
gna, che il Visdomtni Folle Oratore eftempora- 
neo , perche nella Lettera , con cui dedica quel- 
ita Predica a Coflanza Contì-Salviata , afièrma 
che fi maravigliava comepiacejfe fopra l'ufato au 
molti Servi dì Dio, e. da ejfafojfecon ì fama rkb'te- 
fia : imperciocché , non fi ebbe affetta tempo ài 
fieglier , e di terminare il Soggetto , non che difpor- 
Te 1 ornare , od arricchir fi POtejfe . 

Lxtatus fmn in bis &c. Il Salmo di David 
CXXI. efpofto nello annonziare la Pace feguica.. 
fri la Santità di N. S. e la Maeftà del Ré Catto- 
lico ; predicato nella famofa Chiefa dì S. Petro- 
nio di Bologna dal P. 

Francefihino Visdomini da Ferrara , il dì atf. 
di Settembre 1557. In Venezia al fegno del Poz- 
zo appreso Andrea Arrivabcne. in 8. B.T. Quali 
tutte le Prediche, e l'Omelie diquefto facondo 
Oratore furono polcia unite in due Tomi, con* 
quello titolo : Tutte te Prediche ed Omelie del He* 
vcrendifs.Monfignor Frante fihino Vifdomini daFcr- 
rara dell' Ordine Minore VefcoVo di Foffombrone . 
In Vinegia apprettò Giordano Ziletti iJ7f. 
in 8. ( a ) Due abbagli del Ziletti vi fono in que- 
lla edizione , uno : chiamando il Vifdomini Ve* 
feovo di Foffombrone, quando ndvifù, névi 
i potè 

(a) Il fecondo Tomo contiene l'Omelie gii in- 
nanzi Rampate parimente in Venezia dall' Attiva ben e 
'557-in «.colla dedicatoria del Vifdomini al Duca-i 
AJfonfo II, di Ferrara in data dei x. Novembre 1551. 
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potè effere; imperciocché a tempo della morte 
di luì , feguica net Convento di S. Francefco di 
Bologna ai 29. Ottobre 1571. (a) , Vefcovo 
di FotTombrone era Aleflandro Mazza (b) : l'al- 
tro abbaglio è , che fi vede tralafciata la Predica 
dell' '[filiazione di una Repubblica Cri/liana detta in 
Genova il di -j. Maggio *1 Sì- 1» peraltro 
due anni dopo fu Campata in una Raccolta di 
alcune Prediche del medefìmo Vìfdomini fatta., 
in Venezia per Andrea Arrivabene 1555. in 8. e 
indirizzata dal fuo Autore al celebre Vefcovo 
di Verona Luigi Lippomano . Quelli fono parti- 
colari non notati dal Wadingo . 

Dialogo contra i Poeti £ di 

Francefco J Berma • In Ferrara per Scipione, 
e Fratelli 1517. in 8. 

All'lIluftrifHmi Signori Cavalieri , e terte- 
rati , che nella Raccolta ftampata in Bologna in 
Agofto I7JJ. onorarono tanto 

Fraxcefco Carafa Pacecco Principe di Cola- 
brano; del medefimo Rifpofte per l'ifìefle delì- 
nenze . Napoli , per Felice Mofca 17 3 3 . in 4. Bel 
pendere in vero cadde in mente a quello nobi- 
lissimo, ed elevato fpirìto! Kagunò egli alcuni 
bravi Paftori d'Arcadia, ed altri Poeti, nel Mon- 
te Caprario , il quale é fimato nella fua Baroni» 
di Formicola alle rive del Fiume Volturno , ti» 
non molto lungi dalla Città di Capua , tacendo 
col- 



(a) Luca "Wadingo. Scripter. Ord. Mner. pag.ijS. 
' dove fa un beli' Elogio, e porta l'Epitafio . 

(*) Ferd. Ughelli. In ItalinSai. Tom.z. col. 9 » *■ 
Edit. Roman. 
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colla (or lira rifonare quelle del pari delicìofe , a 
(olitane contrade . Indi unite le compofìzioDÌ ne 
formò un giufto volume , che dal Monte lo volle 
intitolare // Caprario (a) . Tre anni dopo ne rac- 
eolle la Seconda Parte (è) . non già piti di fole-i 
Poefie comporta ; ma frammifchìandovi della 
prole adornolla ìn quella guìfa , che fi- colla Tua 
Arcadia il fuogran Concittadino Sannazaro , la 
quale dappoi riufcl di grande applaufo » e lode 
al medefimo , come fède ne fanno i Verlì de* me- 
glio ri Coltivatori viventi di noftra volgar Poe- 
lìa raccolti neU'infrafcritto Libretto : Ull'Eccel- 
lenza di Francesco Carafa Facecco Principe di Colo- 
brano , Duca di Tolve &c. Ver le fue Sjme pubbli- 
cate colle Stampe ne'due Tomi delCafrariù Compo- 
nimenti "Poetiti . (0. ai quali corrifofe i) Signor 
Principe , coll'Opnfcolo da noi rammentato. Ma 
fopra tutti fi volle diftingaere la Generale Adu- 
nanza d'Arcadia , cui Tono dedicate amendue le 
Parti del Captano. Imperciocché, oltre l'avere 
in 



(fi) Il Caprario decadente di alconl Rimatori , tèe 
atlntdifimo Monte fi radunarono. Dedicate alla Glorie- 
fi Radunanza d' irradio. (Part.PrimaVa FranctftoCa- 
re/o &c- In Napoli 171?- Per Antonio Abri. in 4. 

(i) Il Cafrario Accademia dì diverfi Rimatori et. 
{ Parte Seconda ) actrefiltita dì "Profe 1 di molti /Iute- 
ri fjr. In Firenze >7 3 a. in 4- 

(c) In Bologna nella Stamperia di Lelio della Voi. 
pe.in 4. Que', che fi distinguono co' lor componimen- 
ti, fono i Signori Marchete Ubertino Landi, M.Picr- 
tnaria dalla Rola , il fu Domenico LaZzcrini , I Signori 
Giufeppe Alleerà, e Giannanronio Volpi amendue 
Profeflori Pub. nell'Universi di Padova. 
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in legno di memorabile gradimento riporto il 
Ritratto deli'Antore in Serbatoio come a Paftor 
benemeri to.EIIa in pubblica Aflemblea decreto!- 
lì la feguente Ifcrizione da collocarti nel Bofco 
ParraGo , e determinò > che Tempre tal giorno 
lieto fotte in Arcadia; anzi acciocché più lunga- 
mente ne durane la memoria la fe incidere iiu 
Rame cosi : 

C. V. c. 
Idalìo. Cyllenio. P. A. 
Colonia. Sebetic. Vicecuftodi. 
Philofopho. ac. Poe». 
Quod. duo. Italicorum- Carminum. Volumina. 
Univerfo. Arcadum. Coetui. 
Ultro. dicaverit. 
Arcades. grati. Memorefque. Poss. 
III. Poft. xx. Thargel. Olympiad.Dcxxvii. A. iv* 
Ab> A. I. Olympiad. zi. Anno in. 

Furono pofeia dal Letteratiffimo Signor Abate* 
Lorenzini Cuftode Generale delegati a nome di 
tutta l' Arcadia i due generofi Pallori Rivalgo 
oiUarteo, e Lucilio Parteniate (a) amendue del- 
la Colonia Sebezia per presentare ad Idafìo il Pa- 
ftoral Diploma ; il che i'egui il giorno ultimo di 
Maggio 1733. con fontuofiffima pompa tri il 
concorro de'primi Cavalieri , de' Letterati , e di 
un numero fi Aimo Popolo dì Napoli nel gran.. 
Chioflro de' Padri dì Mont' Olivetoa pofta?a- 

_ 8«i_ 

(a) Cioè i Signori Marchcf* ViU'fiMoi,» D.Piu 
Maria Crutti ■ 
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gamente apparato . Dappoi i due Legati ne lìe- 
fcro in ifiiritto la Relazione (a), aggiugncndo- 
vì in fine i componimenti Poetici , in qnell'occa- 
fione recitati da divertì Arcadi. Ma guari di 
tempo non andò che sì lieto principio di fu- ve- 
re lodi fu amareggiato dallo fcoprimento , che 
e' fecei di un furto Letterario. Imperciocché in- 
contratoli il Signor Principe in un Libro di Poe- 
lìc di Pietro Giubilei (b) Poeta del Secolo men 
buono , vi ritrovò alcune Cantoni , che (ubico ri- 
conobbe per quelle flette , prefentategli da infe- 
rire nel Captano da un certo Domenico cèmbro- 
gio Milani , che col nome finto da fe , di Corebo 
Tiberino , non euendovi tal denomiuazionefra le 
denominazioni Arcadiche , ebbe coragg'o di ve- 
tìire la pelliccia Paftorale . Come rimate quello 
Cavaliere in vedendo così barbaramente da ujl. 
Plagiario deturpata sì bell'opera , ogni gentile , 
e delicato fpiriro può meglio immaginartelo che 
dirlo . Quindi ragion volle , che il Signor Orazio 
Pacifico fcriveffe nel mamfefìo indirizzato all' 
Adunanza Generale d'Arcadia , e da noi a c. 45. 
mentovato , che : inaridì al rifeontro il buon' Ida- 
fa , e rivolgendo fii in là quelle (arte , ne rinvenne 
ben cinque di quel carato , fenz' altra mutazione , 
the di alcuna brevìfftma voce . Tofio da ciò in maini 
fede , andò meglio difaminando l'altre compofizionì 
dal 



(e) Il cui titolo è quello . Xelatìene all'Inclita e 
gìarhfa Centrale Adunanza d'arcatila il frema nel Sf- 
ctvlmntt fatto a fusi Venerabili/i. Legati fre. I* 
arine vni* i« 4. ftainparo iti Napoli • 

(i'O In Venezia iSSj.in 11. 
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dal Milane prodotte , e tra quelle ritrovò un Cap ito- 
lo , che a prima villa fu rìconofciuto per opera dell' 
Ottimo Giambattifia Fagiuoli ■ Ne egli fteilo laiciò 
di querelacene in pubbliche e private lettere, 
come vidi in una diretta al Sig. Domenico Rolli, 
cui poi indirizzò il Capitolo, che quello titolo 
porta in fronte : 

jtll' Inclito Tttejta Demofieniano P- Mafia 
allento Epìflola in 4-tn elfo leggiadramente finge 
che gli appaja il poco fa trapanato bicone del 
Capmrio , cioè Marco Antonio Melchiori da For- 
micola , c gli dica , che appena giunto ai Campi 
Elifi fattofegli incontro Alfefibeo, cioè il Cre- 
fcimbeni; gli narraffe come Pietro Giubilei feco 
erafi doluto del furto del Miloni:e che indi rifve- 
gliato , e rìfcontrati Ì Componimenti così sfo- 
ghi ilfuo giullo fdegno i 

Uhi qual rimango alle Canzoni prime 1 
Ubi qual rogare aliar m'ingombra il volto I 
Ubi quale gie lo gli mieifenft opprime*. 

Che non fei, che non dtft in hit involto ! 
S^preffe nondimeno il furar mio 
Ciufio penjìer , che a confilarmi afiolto . 

Se con peana peccò Corebo , il fio 

Devo* dare le Tenne a un Gufo infame , 
Che apparve Cigno fui Cajhtlio Ufo. 

A quello corrifpofe il Sig. Rolli con quell'altro 

UWtntliUtt celeberrimo Idafio allento inftgne 
Paf.Urcade r,refia Demojlìnìano Capitolo.Da B^ma. 
in 4. Due Capitoli fopra il medefimo Argomen. 
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io diretti ad Idalìo furono fatti da un bravo 
Soggetto, che volle nafcoaderlì fotto nome di 
Gelino jtlbeffma. Rampaci anche efsi in Napoli, 
in 4. 

Lettera di 

Francefio Ferdinando Giuliani Roveretano , 
ad un Tuo Amico Medico. In Rovereto 1 73 j. , 
pretto Pierantonio Berno Librajo. in 4. Quella è 
una breve difefa per certa cura Medica . 

Animadverlìones in Relationem vulneri?, 
in 4. La Relazione é di uno che fi ibttofcri ve Te- 
tentius de Brady Phiìofophi* , ac Medicina; Do - 
fior , nec non Medicai C*fareus Caftrenfis . Le 
Animavver fiorii con un'Avvifo premeffovi, Cam- 
pato in Rovereto l'anno 1 7 j5.,come in fine dell' 
Opufcolo appare , fono del fopradetto Stg. 

Francefili Ferdinando Giuliani Dottor di Fi- 
lofofìa, e di Medicina, e già Medico di Campo di 
S.M.C. e C. Nelle Umanità ebbi quefto Soggetto 
per condifcepolo,ed ho un parzial contento di da- 
re un atteftato al Pubblico del Tuo valore e dot- 
frina,pcr la quale l'anno parlato 17j7.fi! condot- 
to in qualità di Medico Ordinario nell'Arciduca! 
Citci d'Ifprugg, con ifperanza di maggiori pro- 
grefsi per non effere di que' Medici , che fi con- 
tentano di un pò di pratrica, e del fol guadagno. 

Pefcennio vendicato , e riflefsioni , che fer- 
vono di n'fpofta alla Replica fatta dal Giornale 
( de'Letterari d'Italia) di Venezia centra il Me- 
daglione di Pefcennio, che conferva^ nel Mufeo 
del Serenissimo Si». Duca di Parma, fcritte ad un 
Cavaliere di Milano da D. 

Fran- 
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Frannfco Marta Biacca Cittadino Parmigia- 
no cri gli Arcadi di Roma Parmindo Ibichetife, 
In Milano per Domenico Bellagatta 1717. in 8. 
G. G. Quella Oper iccioola è fcritta in favore del 
P. Pcdrufì Gemita Autore dei Cefari in Medaglio- 
ni > raccolti nel Farnefe Mufèo ec. contro di quello 
che in riferendo detto libro oHèrvarono in pro- 
polito del Medaglione di Pefcennio Negro i dot- 
ti Gionalifti {a) di Venezia. 

Il Rito di confacrare le Chiefe colla fua an- 
tichi ti , lignificato ec.in occafiorje dì confacrarfì 
la Chiefa di S. Ignazio in Roma da 

Francefce Maria Galtuzzì della Compagnia 
di Gesù Prefetto della medeftma Chiefa . In Ro- 
ma 1721. Pretto il Salvimi, in 4. II Padre Gal- 
luzzi dotto e pio Autore di molte opere morì in 
concetto di Santità ai 7. Settembre 17 31. la cui 
vita diffufamente fu fcritta dal Padre Giambat- 
tifta Menimi della (tetta Compagnia , gii dat*j 
alla luce. In Roma nella Stamperia di Antonio 
Rofsi 1754. in S. 

Il Sacro Choro degli Eminentifsimi Cardi- 
nali dell'Antica , e Venerabile Diaconia di S.Ni- 
cola in Carcere Tulliano di Roma di 

Frante fio Maria Torrigio Romano. In Roma 
appreffo Giovanbattifta Robletti i&fj.in 8. B.T, 
Del Torrigio ne feci parole nella Scanz.XXI. 
a c, 56. 

Improvifa Orazione volgare di M. 
Francefia Ttyres , detta nella Chiefa Catto- 
dra- _ 

(a) Giornale dc'Lectetaci d'Italia Tom.X. a ojf. 
cTom.XXII.ac.iij- 
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drale di Brefcia all'efequie del Famofo Colonnel- 
Jo della Serenifs. ed Illuftrifs. Signoria di Vene- 
zia , il Sig. Antonio da Gattello , fenza luogo , 
anno , né Stampatore, in 8.G.G. 

Relazione della Repubblica dì Venezia, del 
Regno di Polonia , e del Regno di Boemia del 
Signor 

FrancefcoOlmo Dottore . In Venezia, ap- 
pretto Antonio Pinelli itfz8. in 4. L'Autote pro- 
tetta d'aver vedute le cofe , che fcrive , e che tie- 
ne raccolte in altre Relazioni inedite. G.G. 

Francifci Lui/ini Utinenfis Jofeph. Liber ter- 
tius. Ad Alexandrum Farnetìum Cardinalem_ 
am. lillimum . Venetiis , apud Georgium de Ca- 
ballis ijdj». in 8. Quello libro c il fupplemento 
del Poema di Giufeppe de! Fracaftoro , non ha_, 
molto, pubblicato da Giufeppe Cornino in Pà- 
dova 1 7 1 8. in 8. e non farà forfè difeara quella- 
notizia in cafo fi dmfaffe di fare una feconda 
Edizione delle Poelìe del fuddetto Fracaftoro, 
che prevenuto dalla morte lo lafciò imperfetto ; 
e tanto più che quelli verlì non fono punto infe- 
riori a que" del Fracaftoro. G.G. 

Francifci Maria Cardinali! Brancata . De Sa- 
cro Viatico , in estremo Vita; periculo certanti- 
bas exhibendo opinio . Vitet bii ex Typographia 
Braocaria apud Francifcum Martinellum , fenz' 
anno in 4. Francefco Nazari indubitatamente-» 
Autor del Giornale de' Letterati ftampaco ìjl.. 
Roma , nell'Vtlt. dell'anno 1668. riferite que- 
lla picciola di mole , ma grande e dotta diserta- 
zione , il quale eziandio fcrive che con occafione 
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che il Cattolico Ré Filippo IV. volle nella fua ul- 
tima infermità prendere il Viatico due volte in 
due giorni continui: quindi nacque grandi dima 
controversa tra' Teologi» Te quell'azione folle le- 
cita « parendo proibita nel Rituale Romano-, lo 
che diede morivo a comporre l'Opufcolo , e a_, 
efaminar dal fua Autore quello dubbio,che fem- 
bra antiche nò pender dalla parte affermativa. 
Quefta fu pofcia unita alle altre Dìuertazionì di 
lui, ed imprelTe (a) in un volume. 

Francifci Typvelli Panegyricus ad Ilitrfìrifs. 
& Excellentifs. Vitìoriam Columnam Avalam_ 
Piicariaj Ma refi ioni (Tarn : Ubi de D. Thoma ex 
Cotnitibus Apulia: oriundo , Aquini nato, deque 
illultribus Columnenlìbus Avalis pulchra & plu- 
rima vìderi poifunc . Senza luogo, Impreflore, 
ed anno, in 4. G. G, In tanta Dima quefta eccel- 
lente Donna falì all'età fua , che nella prima edi- 
zione (/>) delle fue Rime le fu dato il titolo di 
Divina , e nella feconda (c) di Diva . Titoli che 
ne'tcmpi andati lì difpenfavano a Uomini eccel- 
ler! tiflìmi in qualunque genere : cosi S. Giovarti. 
Crifoftomo chiamò DÌvtnui Elias , il S. Profe- 
ta (d). Dtvimm hominem Cicerone appellava-. 

E Ser- 

(a) Roma 1571. ex Tvpograph. Nicolai Angeli 
TinalJi.in fot. di cui ne pati* il Nazari nel XII.Gior. 
nil-del 1071. a c.iSj. 

(/>) lu Parma ijjS- in 8. 

(c) la Venezia per Comin de Trino . come HI in 
fine , benché nel principio Itavi rj-jo. in 3- accrefeiu- 
ta di 14. Sonetti Spirituali e di un Trionfo della Croce 
di Criflo . 

(d) la Homil. te S. Vetro, BcSiia.. 
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Sergio Galba, « Sofocle poetata quidem Divi- 
nimi .Quintiliano nel lìb>4> a cap.j. fcriffe Cicero 
ille Dìvinus Orator , e molto prima Virgilio trell* 
Egloga terza : eclatant Divini opus *4ltimedmis, 
e Stazio nel fine del i a. della Tebaide 
tìec tu Drvinam c/Eneide tenta > 
Sei longe fcquere . 
Parimente a Graziano compilator del Decreto 
fu dato qoafi Divino , come fi legge nelì' Epita- 
fìo portogli l'anno 149?. nel rinomarli il fuo Se- 
polcro , e regiftrato dal Pancirolo . De Clar. leg. 
Interpreu a pag. 405. e 40$. dove eziandio v' è 
menzione che ftà nel Monifìero di S. Felice in_. 
Bologna in quei! a guifa . 

Hattc oMiis partem, lettor, reverenter adito (a} 
"Njtmqìloci Monatbus Decreium bic condidit hujus 
pIPVHpM Gratianus opus, quantmlìbet arilo 
Contentus fepto , quod reparando caducai» 
Et vetus hoc Claufirum talli fuit inde necejfe- ec. 
Giovanni Rusbrochio Canonico Regolare appel- 
lavafi Dottor Divinai, (b) : così il Divìa Dante, 
il Divin Petrarca , ed il Divino Ariofto . Il Mu- 
zio Giuftinopolit. nelle Battaglie a p. 6?,. rinfac- 
cia al Ruccelli che delfe a Pietro Aretino del Di- 
vinismo . Il Cardinal Pallavicino nella Storia_ 
del Concilio di Treor. lib.14. cip. n.14. Michel- 
angelo che nella Dipintura , come nelle due arti 
esm- 



(s> Così legge il Pancirolo ; mi it Mabillon nell' 
Jttr Italie, paiolo riferite in «jueita maniera 
Hanc aula partem rcvtrtxtcr >ltBor, sdire. 
V) Philip, iabbe de S(riptor Ecclefì. Tom. t. 
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compagne , fu nominata Divino . Alle virtù fi acari- 
bui purtal titolo , ancorché di Uomini fonerò; 
vittimi Divini* virtutìbus tnfìgnes fi legge ntll' E* 
pitali di Francefco Taurulìo , e del Cardinal Ba- 
tQBio . Divina exìmìa virtuslU fc ritto ne lia^ 
Lapida fepolcrale di Pietro da Vicenza- Vefcovo 
di Cefena . All'arti ■ ed all'opere paisà ancora : 
cosi nel fecondo libro dell' Eneida Virgilio dice 
che il Cavai Trojano, Divina Palladi! arte adi/i- 
cane : e nella fella Egloga.- Lina antìchilfimo Poe- 
ta Greco , Divino tarmine 'Pa/ìor , è detto ,. e da 
Seneca selle fue. Naturali Quiftioni Teofrarto , 
Divini tamen, & dulih eloquìi vir.. Dal Dolce in- 
titololfi La Divina Commedia- di Dante. E molto- 
prima la feconda Partenice di Battili* Spagnuo- 
lo Mantovano il Carmelitan Poeta porta in fron* 
te opus Divinimi (a). Similmente- un"" opera (o- 
pta i quattro- libri delle Iftituzioni di Giuftinia- 
no é infcritta Salemnis > & pene Divina Lettu- 
ra (fi), parimente di altro Spagnuolo v'ha que- 
llo titolo; D» Jacobi Perez de Valentia Epi- 
fiopi Chriflopolkanì Ortbodoxa , ac Perdìvimt* 
Explanath in Pfalims Davìdica! r[f] . Filippo 
Alegambc nella fu* Bibliotb. Societ. pag. 157. 
parlando di Giovanni Maldoaato- de Divinis , di- 
ce,ejitt Commentàri!! in Pfàlmos* ed alla pag.j7a- 
fcrive dì Pietro Arrtibal t vir, cut fuìt Divìutm* 
ingenium , ad imitazione dì Cicerone de. Finibiu 
E * «he 



(a) Borioni! 1489. in 4- 
(ij Lugdunilìji. 
(0 Venetiii 1574,1114. 
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che aveva lardato fcritto rammentando Platone, 
ed Ariftotcle: Divina Ma ingenia. Enea Silvio , 
che fa dappoi Pio II. non ebbe difficoltà di far 
quello Dilli co in lode di Lodovico Pontano chià- 
rifs. Giureconfulto, ine ilo poi noi Sepolcro , fe- 
condo il tediraonio del Pancirolo [aj 

Heu Doces , ben nerba viri Divina , memorane 

Ingen'mm ijhovìs nunc tua multa fama efl. 
Ne crederei che quelli titoli per lo più folf^ro in- 
cefi in altro fenfo , ne in altro lignificato ufati di 
quello , che corrifponde all'Eroe , ed Eroica de* 
deci come fecero gii antichi Romani , col Di- 
l'ai e Diva • 

In Anniverfario funere leonis X. Pont.Opt. 
Max. Orario habita in Eccitila Romana; Sapien- 
ti* à 

Francifio Maria Gafparro , in ejufdetn Sap. 
Archigym. in ma tutina fede Inttitutionum Civi- 
Jium Interprete. Roma: , Typis Pauli Moneta; 
1698. in 4. 6. T. Orazione fatta da lui in età dì 
anni 18. eifendo , come fi vede, già Lettor pub- 
blico . 

Lo flato Geografico della Marca d'Ancona 
deferitto dall'Avvocato 

Francefilo Marta Gafparrì , per intendimento 
del tefto delle tre Bolle del Sommo Pontefice Si- 
ilo V. ibpra il più anziano Cardin. della Marca_. 
chiamato alla protezione della Cappella Siftina 
nella Bafilica di S. Maria Maggiore , e de' due-» 
-Collegi Montalto di Bologna , e di S. Bonaven- 
tura 



{t) Pec|,l*guinlnteraret.pag.aj9f 
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turaec. In Rotili i?i(>. pretto Giovani maria.. 
Salviooi. in 8. Per giudicare del merito di quella 
Operetta , balla leggere l'approvazione dell' io* 
(igne Prelato Monfìgnor Francefco Bianchìni,che 
la dice typis dignijjìmam » 

Nacque il Gafparri non rtien dotto Giure* 
concito, che valente Poeta ai 15. di Gennajo 
del ifijp. , e morì agli 8. di Agofto del 173 1. E* 
flato Auditore del Sig. Cardinal S. Clemente» 
Camarlingo di S.M.C. Lettor primario giubi* 
Iato nella Sapienza di Roma , e Collaterale di 
Campidoglio , Ha fiorito non tanto nella Giuri!* 
prudenza , quanto negli fludj più ameni dell'O- 
ratoria , e della Poefìa . Dì fuo vi fono alle (lam- 
pe oltre le (opradette opere i le fue Iftittiziotii 
Civili , e le Iftìtuzioni Canoniche riprodotte più 
volte ìn Roma k ed in Venezia certo fegfio dell' 
approvazion comune . Molte leggiadre , belle , e 
lodate fue podio fi leggono fparfe per le priori* 
pali Raccolte ufeite afuo tempo . Trovanti puf 
alle (lampe , una Favola pastorale per mu fica in- 
titolata la Tigrena , fatta recitare con incfedibil 
magnificenza dall' Ambafciatore della Maeftà 
del Re dì Portogallo : molti Oratori , e Canta* 
te . In breve ufeiranno alla luce le fue Ifìituziont 
Criminali , e per opera del Sig. Abate Morei He» 
gniiTimo Cognato dell' Autore s'uniranno infic- 
ine tutte le poefie , con una ampia vita , che farà 
degna del nome d'amendue. 

De Apodolìca S. Petri Cathedra Oràrio ha» 
bita in Sacrofantìà Principia Apoftolórùm Bali» 
lica ad Sancìifltmum D.N. Clemente™ Xit.Poiit. 
Opt.Max.à È 3 Fra». 
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Frantifco "NJcoIm Tiazza Fornimenti . Ro- 
ma: ex Typogranhia Vaticana 1735. in 4. Quefta 
Fefta fi celebra *on Cappella Cardinalizia in_, 
S. Pietro ogn' anno ai 16. diGetmajo . Fta miei 
libri rio una bella e dotta operetta di Monfignor 
Febei Maeftro di Cerimonie fono Aleflandro VII 
tratta , come afferma nella prefazione , da due_» 
fu e maggiori opere , il cui titolo é quello : De 
idcntitate Cathedra , in qua S.Petrm Hfm* prìmim 
fedit , & de antiquitate , & praflantia SoUmnita- 
th Cathedra Ternana ùìffertatio&omx itffitf.funi- 
ptibus Gregorii , flrjoannisde Andreolis. in 8. 
Cella medefima Cattedra fcriffe eziandio nelle 
Note ad AnafiafioBibliotecario (a) il fu dot* 
tiflìmo Monfignor Bianchini, ed una dotta ed 
erudita DirTertaziooe ultimamente diede alia_, 
luce il Signor Abate Gaetano Cenni Biblioteca- 
rio dell'EminentiflSmo Belluga , inferita nellw 
preaccennate Note [>J Anaftafiane . A mio giu- 
dizio fon molto degne di nfleflìone quefte due 
Diflertazioni del Febei , e del Sig. Cenni . 

De Ineffabili Trinitatis Myfterio Oratìo ha- 
bira in Sacello Pontificio ad Santìifs. D.N.Benc- 
dìctum XiJI. Pont. Opt. Max. a 

frantifco tijiffo Principe MiftSe &c. Collegii 
Clementini Convittore . Roma;, ex Typographia 
Vaticana. 1715.104. 

Ni- 



(0) Tom. ». pag. fl. Ronw ex Typographia Vatic. 
17*?. in fol. 

<i) To(n. 4 .pag.tj9. ibidem tt ead. Typogr. Vat. 
I7JJ.Ì0 fol. 
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Nicolai Cyrillt in Regia Univcrfìtate Nea- 
politana Primarii Medicine praticar Profelìoris» 
& Regia; Societatis Sodi Vira i in 4. lènza anno » 
luogo 1 e nome dello Stampatore , impreffà però 
in Napoli . L'Autor Tao * nel principio della de- 
dicazione fi vedeefler 

Prenci fais Scraus. Qiiefta vita c ferie ta coti 
eleganza e diligenza , ed in fine lì legge l'Jfcri- 
zione fepolcrale ed alcuni verri e fame tri del dot* 
tiffimo Sig.Canonieo Aleffio Simmaco Mazothio, 
di cui parlai nella prima Scanzia 1 Niccolò di Ci" 
tilfo nacque in Grumio Villaggio del Contado 
di Napoli del 1071. a di io. Settembre , e pafsò 
di quella vita ai a. di Luglio del 171 5. foffocart» 
da veemente difficoltà di refpito , In vita ebbe_» 
ragguardevoli onori per la faa dottrina . Di do- 
dici anni , perduti il Padre e la Madre , fatto la_. 
tutela del fratello maggiore fiudiò le Umanità" 
ìn Napoli,e nelle Matematiche, che apparò proti- 
tamenre,gli fu maeftrb il celebre Gefuita Nicco- 
lò Parremo Giannctrafio ; nel fedicefimo anno 
(otto Luca Tozzi fè fortunati progredì nella Me- 
dicina , colkche chiamato dappoi il Tozzi a Ro- 
ma dal Pontefice Innncenzo XII. luccedette al 
medelìmo nella Cattedra ita intendente dilla.» 
lingua Greca ammaeft rato nella Scuola di Gre- 
gorio Me (feri , Uomo in quella di alta riputazio- 
ne : Gregorio Caloprefe gli aprii fonti della Fi- 
lofofia Cartefiana. Quindi divenuto in poco tem- 
po Uomo dortìflìmo * di una Cattedra neh' altra 
fali, morto il Tozzi nel 171? , alla primadt 
Teorica , e nei r;i5. vacata la prima di Medici- 
E f. na 
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na prattica , non penfandcvi , fu conceduta a luì 
con decorofo Diploma dall' A ugnili (lìmo Impe- 
Tador Carlo VI. Ré delle Spagne fapierte ocula- 
tiflìmo d licerti ito re del merito altrui e de' Let- 
terati. La pubblica Lettura non gli levò l'eterei- 
zio della prattica, tanto nel principale Orpital 
di Napoli , quanto nelle cure privare, dov'era ri- 
cercato. Fu incenderti ittiolo della Botanica ; e di 
tutte quelle arti che formano un vero Medico. 
Illuftrò con prefazioni e note critiche le Opere.» 
di Michel' Etmulero , Rampato in Napoli, che 
gli rollarono dieci anni di lavoro , e della faau 
Critica ,per altro giufla , né riportò dagli Atti 
di Lipiìa un giudicio poco favorevole , che per- 
ciò fu corretto a fcrivere in Aia dìfefa un Apolo- 
gia , che dappoi tradotta dal Latino fu Rampata 
nella Biblioteca Italiana che fuol pubblicarti io* 
Ginevra Tom.xviii, Ma la morte del giovane-» 
Etmulero , che aveva inferito la cenfura negli 
fuddetti Atti di Lìpfìa, terminò laquiflione. 
Grandemente venne defiderato da Vittorio 
Amedeo Rè di Sardegna, acciocché andane a_ 
legger nelì'Uoiverfità di Turino , ma per quanto 
grandi foflero le promiflìoni, non furono capaci 
di efpugnare l'animo fuo di lafciar Napoli . Fu 
aggregato alla Società Regia di Londra, efleu- 
done Prefidente Ifaaco Newton, il che foleva, 
attribuire a fua fomroa felicita . Fece diverfe-» 
Effemeridi Meteorologiche , ed Oflervasioni fo- 
pra l'aere Napoletano , impreflè nel Tom.xxxv. 
delle Tranfazioni Filofcfiche . V'ha di fuo alla lu- 
ce un Volume di Configli , e molte Opere MSS. 

Que- 
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Quello fa il corfo delle gefte del Cirillo.il cui no- 
me viveri finche le buone Lettere faranno in* 
pregio . 

/ Ti C E ^ T I. 

Formaggiata di Sere Stentato al Sereniamo 
Rè della Virtude, Rampato in Piafenza perSer 
Granino Formaggiera 1 541. in 8. G. G. Anton- 
Francefco Doni nella Libreria I. [a} fa Autor 
di quella gentile leggiadra Cicalata., o ragiona- 
mento il Co. Giulio Undì.tiùbile Piacentino .egli 
fletto fi dichiara in più luoghi , e folto nome del- 
lo Rampato re dice ai Lettori di aver conofcìuro 
l'Autore in Hpma per le fue buone qualità molto 
taro egrato a quel ViRJVOHSSIMQ e magnanimo 
Sig. Ippolito Cardinale de Medici. Effafwpoidal 
P. Francefco Turchi Carmelitano inferita in fine 
del Secondo Libro Delle lettere facete e piacevoli 
dìdiverfi grandi Vernini [tj. 

G 

Galeazzo Flavio Captila Milanefe della Ec. 
cellenza e Dignità delle Donne opera nuo- 
va , non più (lampara . In V'inesca per Gregorio 
«ie'Gregorj 1 jitf.nel mele di Gennajo. in 8 .G.C. 

Di 



(a) In Venezia apprettò Gabriel Giolito de'Feira- 
riijjo. in ia.pag. 15. 
{(>) In Venezia 1 J7J.in S. E4Ù.I. pag.jxs- 
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Di coflui fi ha un IHwo: tot Hebutgeflu prò refii- 
tutìone Francifii 11. Mtdiolanenjìum Ùucis . in 4. 
Medio] ani typis excufum ijji. menfe Febr .colla 
privativa ; ma dappoi fu riftampato in Venezia.. 
1 jjj. , ed altrove . Eziandio fi truova ridotta 
involgare, ed impreco dal Giolito ijjp. Tem- 
pre in 4. 

Vita di Giovanfrancefco Loredano Senator 
Veneto defcritta da 

Gaudenzio Bruniteci , dedicata all' Illurtrifs. 
ed Eccell. Sig. Filippo Molino . In Venezia iddi, 
appretta li C cerigli in 1 2. B.T. Quefta è a pie 
ancora dell'Ottavo Tomo dell'opere del mede- 
fimo Loredano . 

lftnria dell'origine , grandezze , bellezza , 
e gloriole Vittorie della Serenifsiaia Repubblica 
di Venezia ec. di 

Giacomo Gaufto . tn Verona per Bartolomeo 
Merlo 1624.. in 4. Ilfubbietto di quefta operetta 
è veramente le lodi di Cafa Contarmi una delle 
piò antiche Patriiie di quella immortai Repub- 
blica . 

Difcorfo fatto dal P. 

Giacomo laderchi Patrizio Faentino della-.' 
Congregazione dell' Oratorio di Roma all'Ulti- 
fìrifs.Magiftrato della Città di Faenza nel Pub- 
blico Palazzo lì 4. Dicembre tf.%%, nel prefenta- 
re al medefimo un'antica Lapide., da lui trovata 
nel Sacro Cimiterio de' SS. Martiri Marcellino, 
e Pietro , o fia di Elena nella Via Lavicana di 
Roma. Seconda ediz. pio cor. in Faenza nella- 
Stamp. dell'Archi. 17 jj. io 4. La Lapide , di cui 
parla 
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parla l'erudito Autore , gii tanto noto per altre 
limili numcrofe Tue opere , è quella 

D. M. 

C. Silio Communi. C. Silius Faventinus. 
fie. Mercnti. 

la quale egli interporrà come eretta ad un Faen- 
tino , cioè ad un di Faenza , e che "Patri* decori 
dicavi! anno Domini 1728. come erprime Iscri- 
zione da lui fatta e polla a pie della medelìma 
in memoria del donativo . 

De Habitu , & Schernite faerarum Peregri- 
nationum. in 4. Senza efprefsione di anno , luo- 
go , e nome dello Stampatore , ed ancorché non 
vifia nemmeno quel dell'Autore, con tutto ciò 
fi si di certo certissimo elice parto del fopra- 
detco P. 

Giacomo ladercbi (<i), il quale la fcceiJLi 
occafioneche nell'anno 1731. furono vietate per 
ordine del Regnante Sommo Pontefice Clemen- 
te Xlfc le mafehere veftite a fòggia di Pellegri- 
no , e Pellegrina , il qual veflimen 1 0 da malvagia 
gente e forfè da Eretici fu introdotto fotro fpe- 
xie di nuova moda , e con maggior frequenza* 
ufara per appunto circa l'anno Santo 17151 > per 
difereditare forfè quegli abiti fantifieaci per an- 
tichifsimo ufo nella S. Cbiefa • 

le 



(*) Mori il Padre Laderehi V anno 1738. a dì s*. 
Aprile giorno di S. Marco Uuoaodo dopo di le uiw 
gran numaro di opere Campate, e MSS. 
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Le più antiche Ifcrinioni della Valle Lagari- 
na , raccolte ed illuftrate con brevi Annotazio- 
ni da 

Gi.uopo Tarlarmi . In Rovereto 1737. pref- 
fo Pierantonio Berno Libraio . in 4. Quefti non e) 
che il rVontefpizio , con un breve Avvita della.» 
Raccolta, che meditava fare quella bell'anima , 
dell'ottimo ed erudito mio fu Sig. Giacopo , tan- 
to da me ornato , e tanto da lui con pari amor 
corrifpofto , fe da inafpettata acerbiffima morte 
nel pili bel fiore dell'età fu a , non veniva a noi 
rapito nel mele dì Maggio del tralcorfo anno 

1757- Ma di ciò altre volte . In tanto per favellar 
qualche cofa dell'Opera ch'egli voleva imprende- 
re, dirò che la Tua idea primiera fu di pubblica- 
re le Inflizioni d'ogni forte fino al Secolo XVI. 
che fi ritrovano nella Val Lagarina , di cni come 
capo è fyvtrcto • Ma poiché elle a picciol nume- 
ro fi riftringevano, fui fatto avrebbe comprerei 
ed inferite quelle del Trentino,e forfè tutte quel- 
le del Titolo; maffim amente dopo che furongli 
comunicate da un gentil Letterato di Trento, 
quelle che e' per altro fine in divertì tempi qui e 
là da Marmi traferitto aveva . La prima Infli- 
zione di quella Raccolta, fopra di cui incomincio 
una Di (Te Trazione , dee effer la feguente , ritro- 
var» in Avi (a) nei primi anni di quello Secolo, 

co n . 

(a) Atì Terra groflà del Trentino , Dioccfi di Ve- 
rona, che forfè è la Villa Afitrna, eflendo Facile la roti, 
razione dì vrna V in S , rammentata in due Pillole di 
Giovanni Vili, che fi leggono nei Concili del tahbè.. 
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con altra eguale di grandezza , che forfè doveva 
fervire dì parte direttoria del Sepolcro . Mi nar- 
rarono alcuni che vi fa trovato inlìeme colle La- 
pidi un Vafo, ma non feppero dir di più . Ciò iti- 
teli quando mi portai coli fotto i a. di Settem- 
bre in compagnia dell' accennato Sig. Gia- 
copo con altri diiettanti , appo (lata mente per 
trascrìvere certe altre Menzioni. Le mentovate 
Lapidi che vedemmo fi con fervano afflile al mu- 
ro della Caia, ove per far l'aja fi (coprirono. 
Ecco l'accennata Scrizione . 

L. AVFILLENVS. 
A SC ANI VS^ 
VI ò VIR 6 11 
. . CLA. ET. AVG. 
SIBI £5 ET. 
CATIAE. T. F. 
KHODAE. 
VXORI . 

t'Ar- 



II P. Berretta vuol che quella Villa Afona fbfle Aia al- 
tra Terra graffe alla (iniltra dell* Adige , ma con poco 
fondamento, non effondo nè cosi antica ■ né" mai è (ta- 
ta (otto Verona , come Avi e Brentonico nello Spiri- 
tuale , il qual per altro vieti deferitto da Paolo Diaco- 
no nei Fatti de'Longobardi lib. j. a capi. 31. nel terri- 
torio di Trento (in dal 59°- fecondo il Sigonio . Il 
fiu micelio chiamato YAvhna , è probabile che dette il 
noni; ad ■Avi, il qua! fiumicello feendendo da Monte 
Saldo (corre appretto la Chi eia Parrocchiale vecchia, 
da cui alla Tetra fi panava fopra un Ponte di pietra, 
negli anni Icorii dalla violenza dell'acque del tutto ro- 
vinato . 
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1,'Arehftetinra del Marmo è di ordine Corintio, 
ma rotto a' piedi e mancante. Le lettere fono 
perfettamente rotonde e grandi predo che cin- 
que dita tra vertali , che ben dimoftrano effer dì 
buon Secolo , e perche nò fotto l'Imperio di Ne- 
rone ? Dal noftro Autore veniva incentrata ia 
quella guifa: 

Lucius. Uufìllcniu. *4ftanitn. Sevir. Rerum. 
Claudialis, et. dugufialis &e. Leggeva Claudialis 
fui fondamento di quanto ci iafciò fcritco Tacito 
nel principio del libro decimoterzo degli Annali, 
narrando che dopola morte di Claudio a Agrip- 
pina fòlTe darò ti nome di Ottima Madre, e dal Se- 
nato fòdero a lei decretati due Lettori ; Ftami- 
nium CLAV DISILE fjij , fìmu! Claudio Cenfo- 
rium fitnus , & mox confeerath . Onde s'ebbe il 
Flaminio, e fu la (leda Agrippina, ad efempio di 
Livia (Ij) che era diAugufto, é probabile che 
avelie i Claudiali ad imitazione degli Auguflali . 

Ed in fatti il medeiìmo Tacito in fine del 
XII. libro atte/la che oltre l'edere (lati dedinari 
a Claudio t celefti onori . il funerale magnificen- 
tilfimo al pari dì quello di Augnilo , amulanttj 
•Agrippina proavite Uvit Magnifìt entiam , cerea- 
meot« non fe gli fari tralafctato quell'onore dei 
Cau- 



to) C. Tacit. An.lib.ij. cap.i. pig.Jij.deHa bel- 
lìi's. Ediz. di Anverf. ex Typograph. Platuintana 164S. 
in fol.cum Nat. J. Lindi- 

(*) Lipfius in Not. locc. cit. n.S. Flaminia^ Clau- 
diale anowdo ad ioneBand'im focit Uzriptìwam ? Crede 
utlpfa Flaminia Chudìi efft > txtmph Livi* oue Un- 
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Claudiali , e dei Seviri Claudiali, e fé non uu, 
Roma , per non fare onta al Dominante , altnen 
almeno nelle Colonie per adulare il genio dì 
Agrippina, come in altre limili faccende accade- 
va. Anzi che dallo fteffo Nerone fu ffe tenuto 
Claudio per Dio ce l' infegna Dion Gallio preflò 
Xefilino (a) dicendo, che per irrifione folefleu» 
chiamare i Fanghi cibo de' Dei ; perciocché.* 
Claudio col mangiare aa boleto era divenuto Dio. 
Ma poi levatali quello Scelerato la mafehera , fé 
diroccare il Tempio, che Agrippina nel Celio 
aveva principiato , e di ciò non contento , cercò 
di abbolir ne la memoria , ed il fuo culto . Vefpa- 
fiano, acqutftato t'Imperio, e rifece da fonda- 
menci il fuddetto Tempio , e reftitui il Culto a- 
Claudio | da cui riconofeeva i principi dì fui 
fortuna , e grandezza , come lì raccoglie da due 
luoghi di Suetonio (è) . 

Che vi follerò oltre gli AugnlUlì , ancora- 
iFlaviali, ed i Sodali, Anton iani , Elviani , e 
Marciani, lo provano tante Ifcrizioni già alla 
luce , ed illuftrate , anzi l' E mi neri tufi mo Noris 
ne'fuoi Cenotafj Pifani £ cj lo inoltra ad eviden- 
za dove fcrive conerà l'opinione del de Marca, 
quindi e che forte prova ne rifulta peri Clau- 
diali 



(a) Dio Caff.lib.iit.Clau.pag. fise. dell'Ediz. del 
Leonclavio.Franc.159i.inS- Ncque illui Ntrsnii me- 
moria ìndixnum , qui funga Dieram eiium effe iicebat, 
quoniato Claaiìrii etlam boleti efu Deal efelfaBm. 
<M Suet. in Claud. cap.4j-) ed in Vefp.cap-4.& 9' 
(<> . InCenot.Pift.Diuert.I.col.SS.Tom.j.Oper. 
Verone editor, in fbl. 
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diali della noftra Iscrizione , dei quali menzione 
li fa io un'altra riferirà nella Verona, llluffrata. 

Ma motto giovevole , e delìdefabile fareb- 
be pel Pubblico, che il Sig. Girolamo Tartarotti 
degni Aimo Fratello del defunto Sig, Giacopo 
delie mano a far la collezione delle Profè e njnte 
del medefimo, dalle quali e la fila felice vena., 
nelle prime , e l'erudizione , con cui fon lavora- 
te le feconde , lì ammirarebbe . 

La deferizione dell'uccellare col Roccolo di 

Ciovambattifla Angelini . In Bergamo nella 
Stamperia di Giovanni Santini . 1724. in 13. 

Capitolo contro la parola Schiavo comune- 
mente ufata per faluco, comporta da 

Ciovambattìfla Angelini ad iftanza del SÌ- 
gnor Galateo de Civili . In Bergamo, per li Fra- 
telli Rolli. 1725. in 8. 

Capitolo , nel quale li deferive Bergamo a 
Mufaico equivoco da 

, Ciovambattìfla ■Angelini. In Bergamo 1730. 
perii Fratelli Rofiì.in8. . 

Bergamo Nobile in fe,ed in più Città d'Ita- 
lia. Capitolo di 

Giovambattifla Angelini. In Bergamo 173 1. 
per li Fratelli Rodi, in 8. 

Illuftriffimo Se Excel lenti (Si mo D.D.Nicolao 
-Donato Bergotni Pra-fè&o . Numifmata Elogia- 
ca. Bergomi , apud Fratres Rubeos 171 3. in Ibi. 
apert. ed a pi- vi fta fcritto 

fo:BaptilÌ£ de Angelini! Presb.Bergomenfis. 

Per le comendate Nozze de' nobili Signori 
Lodovico Benaglia Conte di Sanguineto.e Giulia 
Lupi. Anacreontici di Gìa- 
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Si 

GiovmbattiRa Angelini- In Bergamo , peri 
Fratelli Rodi 173 ; . in fòl. ap. 

Nelle benavvemurate- Nozze de* Nobilifc. 
Signori Co. Franccfco Coloni, e C. Olimpia.* 
Catini. Canzone di ■- 

GiovambaiùSin .Angelini • In Bergamo- , per 
li RoiB. 17 %6. in fol. ap.Nel margine vi fono di- 
verfe Tue Note per megliore inreUigenza dei ver- 
li . V'ha pur di Tuo un Baccanale intitolato t 
Trionfi» di Cibile (tamparo dal Rodi io Bergamo 
1733. in 8. Le regiftrate qui non fono mere le_» 
le luu dotte produzioni , delle quali volle favo- 
rirmi . Altri libri del gentili (lìmo Autore fi po- 
rranno vedere lodati nelle Novelle Letterarie di 
Venezia , e molti più ne fperiamo , coi quali il» 
luftrcràla fua Patria . , 

Orazione e Componimenti poetici in lode 
del M.R.P.M. F.Filippo Maria Papint di 

Giovambattìlia fìafchetti . Io Roma , 173 5. 
nella Stamperia del Placo, in 4. Evvi tra gli altri 
Componimenti una bella Parafrafì della Predica 
fopra l' amor di Dio , divifa io tre Cassoni di 
Eurtndo Olimpiaco 

Pedilavium , live de numero Pauperum» 
qutbus lavandi fune pedes Feria V. Majoris Heb- 
domadx. Editto fecunda ab Authore recognita , 
& multipliciter adauda . Luca; 1710. Typis Pe- 
regrini Frediani. in 4. Del prefente opufcolo, co- 
si ne parla il Giornale de' Letterati d'Italia.. 
Tom. [11. a c.5 15. Autore di quella Dijferlazione 
abbiamo fondamento di credere thefta il Sig. 

GUmbotiiJia de' Freftobdldi gii -Priore di 
F 3.U- 
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S. Lorenzo di Firenze ; Uguale la diede alle fiata- 
pe dello fieffa Frediani a foggia di femplke firh- 
tura, in fòglio di li. pagg. ed ora avendola no- 
tabilmente acerefciuta l' ha ridotta in un libro di 
pagg. ?8. Dieci anni dopo ne fece l'Autore la_ 
quinta Edizione, che fu riferita nel medelimo 
Giornale, Tom.3 3. part. a.ac^of. 

Componimento da cantarli nel giorno del 
gloriola nome della Sacra Cef. Cattolica Real 
Maeftà della. Imperadrice Elifabetta Criftina per 
comandamento dell'Emo , e Rev. Sig.il Sig.Car- 
dinale Alvaro, Ci enfuegos Arcivefcovo ed Abate 
dì Monreale &c, di : 

Gìmbernardino Vantici Attuai Familiare di 
detto Emineptiffimo. In Roma 1718. nella ftam- 
peria del Komarek. in foglio. 

Componimento da cantarli nel giorno del 
gloriofo nome della S. C. C. Real Maeftà della_ 
Imperadrice Eiifaberta Criflina. di 

Gianbernardbta Ventici . Tra gli Arcadi So- 
iimbo Badia. In Roma, nella ftampetia del Koma- 
rek. tji 9 , in fogl. Volentieri riferifco qnefti due 
leggiadri componimenti , credendo di onorare.» 
col nome deli' Autore loro , quefta mia operetta, 
e vie più l'ornerei fe poteffi regiftrarvi tutte le-* 
varie , e numerole fue compofìzioni si in profa , 
che in verfo già date alla luce . 

Relaaione dell'Aurora Boreale veduta iru 
Roma li 16, di Decembre 1737. venendo U 17. 
delP.D, 

GìanFrancefco Baldini Cb.Reg, della Con- 
gregàione Somafta.InRoraa, prcflò il Salvio- 
ni 
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ni 1738. in foglio. Dopa -ìmpreflail fuo dottifG- 
mo Aurore la recitò in Arcadia. Una quanti- 
tà di relazioni fono ufeice (opra di quello Féno* 
meno , che in altri tempi avrebbe dato luogo * 
molte Favole per te lue varie figure e muta- 
zioni . 

Notine Iftoriche e Critiche intorno alla Vi- 
ta , alle invenzioni , ed agli ferini di Archime- 
de SiracuTano del Co: 

Gian-Maria Mazzmchellì Brefeiano .In- Bre- 
scia 1737. pretto Giammaria Rizzarti! in 4. gran- 
de . Veramente pana dt gran lunga la picciolez- 
za delle opere qui regiftrare ; ma mi verrà peri 
me(To di qui notarlo , si per la bontà del Libro , 
sì per la erudizione , ed ingegno con cai è feri t- 
to dal fuo dottiffimo Autore, sì finalmente per 
rendere al medefimo le dovute grazie pel diftin. 
to onore di avermelo mandato in dono lenza ve- 
rna mio previo merito , nè conofeenza . Se da' 
noftri Italiani così fi tratta-fiero , e fcriveflcro le 
Vite dei grandi Uomini che fiorirono nei fecoli 
panati , e che colle loro operazioni recarono un 
chiarifsirao Indro al nome Italiano , che utile-» 
non ne trarrebbe la Storia Letteraria > che belle 
(coperte non fi farebbero nelle? Scienze djverfe 
da lor profetiate ? in fomma che errori , e favole 
non fi toglierebbero dalle lor Vite , ed Morie ? 
Ma per far ciò bifognerebbe.anzi dovrebbe ogni 
Sritcore edere intendente dì quella Scienza od 
arte , in cui fu verfato quello del quale fi fcrive. 
Il Sig. Co. Mazzuchelli , che alle Lettere amene 
volle congiugnere U più fevera e foda intelli- 
F a geo* 
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genza delle Matematiche, «Meccaniche di leg- 
gieri potè fare un capo d'opera t'opra la Vita del 
malsano de' Matem.uki . £ che Ha tale ben l'ha 
dimoftrato t'avvedutifsima celebre Accademia- 
delie Scienze dell'Iftituto di Bologna , che fenza 
Tua Caputa lo annoverò nello feorfo Maggio 17 38. 
tra Cuoi Accademici , come intendo da lìcura^ 
parte. Egli ha fatta la Vita di Pietro d'iato, 
ed altre nobili fatiche va preparando per darle 
alloftampe. 

La Luce , Canzone di 

Giammkhele Milani Romano Accademico 
TJmorifta , dedicata alla S. Real Maeftà di Gridi* 
nadi Svezia. Aggiuntevi in fine alcune poche-» 
annotazioni dello tìeffo Autore. In Amflerdam 
\6$>%. appreflb Henrico Starchio. in 8. G. C. 

Dialogo d'Amore diMener 

Ciovami Boccaccio . Interlocutori il Sig. Al<- 
cibiade, e Filaterio giovane tradotto di latino 
ìn volgare da Mefler Antonio Ambrolìni : opera 
degna , e bella. In Venezia , appreflb Gio-Batcì- 
Aa Botifadini 1597. io 11. Net Cataloghi dell'O- 
pere del Boccaccio non lì vede queft' opufcoJo , 
(olà che fa dubitare molto fe Ila legitimo. G.G. 

Difcorfo del Dottor 

Giovanni Boterò , Copra i compimenti fat- 
ti dali'fUuftrifsimo Cardinale Borromeo.nell'ul- 
timo atto della Vita dia . All' Uluftrifs. e Reve- 
rendifs. $ig, : MonCig. Vincenzo Lauro , Cardina- 
li MondovJ. In Milano 1585. appreffo Gio- 
bactifta Coionio in 4. Quella è una Lettera non.» 
nq difcorfo .che fenile il Boterò dall' Arcivefco- 

., Tato 
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vaco di Milano ai i s.Novembre ijS4.noTe gior* 
ni dopo il felice tranfito del gloriole» S. Carlo 
Borromeo, colla quale da ragguaglio al Cardi* 
nal Mondovi delle efìrcme azioni , e penitenze-» 
del Santo , defcrivendole molto al viro » il quai 
Boterò eflendo flato Tuo dimeflico potè molto 
dappreffo mirarle. Nel principio di quefta, dice, 
che altra (ìmil Lettera, ma latina fogli rapita al- 
la Putta e ftampata . Qucft* Autore è altrimenti 
noto per le ftie Illazioni Vniverfaii t e per la Jfc* 
gionc di Stato i tante volte impreffe • 

Prima ragunanza degli Arcadi della Colo*- 
nia Liguftica- All'UIuftrifs. Signora Maria Aure» 
lia Spinola . In Genova * per Giovambattifta.. 
Sctooico, li 1 5. Settembre 1705. in 4. La Lezio* 
ne accademica di Zritrt} Fgrefio Vice-Cuftode ; 
cioè del 

Ciovanburtùhmmco Cafategì t ed Una Satira 
paftorale latina Dìttici f orioni, cioè del Srg, 

Giovan-Tommafo Canevari , fono i < primi 
Componimenti di quella bella Raccolta, Quelli 
due Valentuomini non fecero già da vili pedan- 
ti , quando gentilmente , e da veri Letterati eb- 
bero fermo , e cuore di difèndere le famofiffime-» 
tre Canzoni [opragli Occhi , del Petrarca dalle-* 
opposizioni del chiarifs. e dottiffimo Sig. Mura- 
tori • come degna teltimonianza ne rende il . 
Giornale de'Letcerati à" Italia. 

Delle Disfìde Letterarie , o Ha pubblithoij 
Difefe ci Conduzioni. Ragionamento di Selvag- 

fio Dodoneo. In Rovereto pi-elfo Pieràntóniò 
eroe 17J j. in 8. Gii «Ila Se. SI. pag. Stf. diflit 
Fa cha 
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clie Cotto il nome di Selvaggio bodmeo fra oafeo- 
floilSìg. 

■Girolamo Tattaratti , <CÌM si per la Tua dot- 
trina , ed erudizione , come per altre (he otti- 
ire qualità , meiica non fola m ente l'amore, e la 
{lima mia, che lieve cofa farebbe ; ma quella-, 
ancora di molti , «de'più celebri Letterati dì 
Lombardia , e dell'Italia tutta. Jo non ìftaró qui 
a commendare la no viti dell'arg< mento.il buon 
puffo , t un cui vien trattato , né l'eleganza . e_» 
l'ordine dell'operetta , perthé da altri è fiato 
f-itto fa'], dirò Solamente, che fin dall' anno 
gjìi. avendo USig. Tartarorti toccato di paf- 
fagio quello punto nella fua Idea delta Logica , 
di cui parlai nella detta Scanz. 21. Per 
meglio illuflrare la materia , ed anche per efer- 
cizio d'ingegno , diftefe quefio Trattato , che poi 
dal Berno fu pubblicato il fuddetto anno . 

Sermone fatto in JaChiefadi S.Lorenzo in 
Damafo da 

Giulio Innocenzo Cerreti ■■ NcoFto e fanciullo 
di anni cinque in lei agli tbrei di Roma con la 
prefentia de infinito popolo dato in (lampa , ac- 
eioc<hè quelli Ebrei che non fono fìanprefemi 
abbiano fai. ulta* de leggerlo e convertirli al vero 
MeflìaeRedentor noftro JesùCnfìo. infinev'é 
J"jom« apud *4n:onìum Biadimi, in ^.fenz'auoo del- 
la ftarapa. G. C. 

No- 



(a) VtgpaiJ il iig. Cavalier Michel Angelo Zotfi 
nella Giunta al Aio Marmo Iltuflroto in Padova «7 js- 
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Notizia Medica della Polvere di Balda, « 
quella di Montagna di Cane , 0 del Diavolo. Del 
Dottor in Medicina Don 

Giufepfe Co/Iantina jtlbaxeft » mandata ad 
un fuo Amico . In Palermo Stefano Wtfmo,» Ro- 
doriquez. 17 1 2. in 4. Baida è luogo I. miglia di 
Palermo dipinto; e la virtù di tal polvere la de 
fcrìve la fteffa notizia . Il certo e' 1 che in Paler- 
mo, in Sicilia* ed altrove fi elperimenta giovevo- 
le » come mi aflkura il chiar.Sig. Canonico Mon- 
itore» che mi fàvorifee di qtiefta ed altre nu- 
merofe operette» del che altrove .L'Autore di- 
ce che di quefte due polveri Ottone Tacherio , 
ed il dotto D. Silvio Boccone fcriffero diffufa- 
mente» 

II Beato Filippo Benìzj Panegirico del P. 
Giufepfe Ccpponi della Compagnia di Ge- 
sù. In Fiorenza, nella flatnperia nuova del Mafll 
e Landi.itfj<S.in 4. Effo è dedicato à Ferdinando 
Secondo Gran-Duca di Tofcàna » 

Orazione Funerale per la morte del M.R.P. 
Maeftro Vito-Alberto MtìftaCcio del Saero Or- 
dine Carmelitano. Detta dal M. R. D. di Sagra 
Teologia D» 

Giuftppt Grimaldi nella Chiefa del Carmine 
della Città del Monte dì S. Giuliano a 8. Ago- 
Ilo. 171?. In Palermo nella Stamperia del Gra- 
mignani 171?. in 4. Del Padre Maeftro Muftac* 
cioparlainellaScan2.il. pàg. 164. il quale me- - 
rito quell'Orazione Funerale » perche-era inlìgne 
Predicatore . Ma di effo altre volte . 

Trattato della falfa Felicità della gente del 
F 4 Mon- * 
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Mondo i , e della vera feliciti della Vira Criflìana 
compoflo t'a Mcn%nor Vefcovo di Soiflons , e 
tradotto da un Sacerdote della Compagnia di 
Gesù. In Roma, per Antonio de'Roffi. 1734. 
in 1 3. Per modeflia volle contentarli di tradur- 
re quefto bel libretto, e coprirli col (olo tito- 
lo di m Sacerdote il mio dotto e Aimatiffime* 
Padre 

Ciufeppe Gentili, Fratello del P. Bernardo, 
gii meritamente lodato da me in alcuni luoghi 
delle due Scam. XXI. e XXII. e Zio del Signor 
Abate Ottaviano Amore dall' erudfriflìma Ope- 
ra : De Vatritjorum Origine, Varietale* Praflan- 
tia , &'JhnbttL libri 4. (a) , Argomento ringo- 
iare, e ben maneggiato. Del rimanente non é 
cuefla la fola fatica del P. Giuseppe ; impercioc- 
ché reflè è ufcita dalia Stamperia del Komarek 
altra di lui opera ! cioè la Vita della Venrr.Serv* 
it Dio Uefa Maria Serio Monaca Catme litana dell' 
Antica Offetvaoia (A)s che nacque in Ofluni 
•eli anno I( s 74 . il di tf. Agcflo ;ed ai 9 , Maggio 
del 171*. mori nel Monaftero delle Carmelitane 
di Fafano, lavandoci un nuovo efcmpio per di- 
moflrare che la Catiti Cri/liana, e Io Spirito Dt- 
vino non e' mai mancato alla S. Cattolica Rcma- 
naChiefa,nelcuigrembo (blamente veder fi ri- 
novellare tratto tratto it Secolo Apcflolico. Il 
fuo Ancore l'ha eftratta dai Proceffi fatti per 
l'in- . 

ta) Roma Typi» Anton» de Rubeij ry t fi. m 4. ' 
. <*) »° ""Ha .Scamperà del Komarea 1738. 

in 4. Dedicala al Gran Maturo di Malta . 



Digitized by Google 



i 'introduzione delia Caufii dì detta Venerabile r 
ed alli Congregazione de'Sacrì Riti preferitaci , 
i quali furono fabbricati colla indaftriofà e lode- 
vole direzione del P. Serafino Maria Potenza., 
Carmelitano mio cariffimo Amico , E qui non_, 
voglio lafciar di dare una notizia, ed é ch'egli da 
17. anni e più va unendo le vite e memorie de' 
Santi , Beati , e Veneràbili dell' ano e dell' altro 
fedo di Tao Ordine , fenza abbadare né a fpefa , 
né a fatica , ne alle lolite miferie dì chi racco- 
glie limili opere , penfando di dare alla luce un 
giorno il leggendario Carmelitano . 

Difcorfo panegirico in onore del Sacro 
Chiodo di Gesù Ctocefiffo venerato in Spole» 
dal P. D. 

Giufeppe Varia Veracità Perugino Chierico 
Reg. di s. Paolo Barnabita. In Roma per Gi« 
Zempel. 1730. in 4. 

Apologia di 

Guido Cafoni per l'itrtprefa de' Signori Per- 
feveranti Accademici di Trerigt , notata da peri 
fona feonofeiuta (etto fèmbianza di un tal' A lear- 
di. In Trevigi, appreffo Angelo Reghe trini itf 10. 
in 4. L'imprefa è il tempio di Giano in fabbrica., 
attorniato da pali e ponti di tavole , col motto: 
Tarde utfublimtus . 

Difceptatio Neorilea in defènlionem decre- 
ti Cap ito lari s Monache-rum Camaldulenfìum cir* 
ca mutationem coloris Pilei. Pifìs, exTypogr. 
Io. Dominici Carotti 17j5.ii) fol. Quella Difler- 
caiione e lavoro del celebratiflimo P.Abate D. 

Snido Grandi» il cai nome balla peruiu 
grand' 
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g-:and'efogio dell'opera , fatta in occafione della 
mutazione che fecero i PP.Camaldoiefi del Cap- 
pello di bianco in nero , cofa che niente altera 
lafuftanza dell'abito, quando è efeguira per 
ordine , e licenza fuprema ; e pur' ebbe le Alt 
forti oppofizioni ■ 

H 

Htlià Circoli , de Voluptate libellus. in 4. 
Non ha luogo, né anno , né Stampatore, 
f opufcolo di poche carte , ma rartflìmo . G.G. 

De gloriofifliina Chrifti Afcenfione. Orario 
habita in Sacello Pontificio ad dementerò SUL 
Pont. Max. ab 

Battito ^^taàrea Nobili UlifTypponenG. Ro- 
ma;, ex Typographia Vaticana. 173^. io 4. 

Hermici Oratio cum Épiftola ad Barinolo* 
mxum Blanchinum Bononienfem , nella feconda 
faccia v'é 

Bermici Cajadi Lulìtam . Oratio habita pu- 
blicé Patavii nono Calendas Novembris. 150$. 
Veneciìs impreflìt Bernardini] s Vitalis XII. Cai. 
Jnnii 1504. ìn^.Nella Lettera al Bianchini [a\ 
dice l'Autore che faluti il Beroaldo comunej 
Maeftro, e nell' Orazione confetti che ha tutta 
l'obbligazione agl'Italiani per averlo ammae- 
flrato nelle belle lettere,^ quos ìxjìhuendus jam- 
prìiem miffuifak - - . Vii 



(<0 Di quello Lerrerato ne parli il P. M. Orlandi 
Carm. nelle Notìzie degli Scritto» Bologneli a e. 67- 
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Vigoria Cxfarza armipocentis Ferrandi 
Arali Napolitani Magni Marchionis Pifcaric 
Cxiitx- Ducis, de Francifco Gallotum Regu 
Maxima, apud Tieinum die memorabili XXV. 
Febroarii M.D. XXV. 

Hieronymi Brogli- Romse Kal. Aprilis ijij. 
in 4. Sono molti Epigrammi uniti infame in lo- 
de del Marchete di Pefcara , e de* Capitani in- 
tervenuti a quella famoiìilima Vittoria , in cui 
reftò prigione lo RcflcRc. in fine dopo la da» 
v'è il feguente Dittico 

Colie Quirinali mibi àum Farnejìus Heros 
Oda paria iaret, tnuj r a btnigna fu'tt. G,G. 
Serena Parcarum Opufculum devotiflimum f«b 
poetico velamine 

Hieronymi Britonii Dialogus. E' in fórma di 
Egloga. non ha luogo, Stampatore, né anno, 
in 4. G. G. 

Sicilia- Biblioteca recens , cominens ele- 
gia Siculorum, qui noftra, vel 00 (Irò rum me- 
moria literarum fama claruerunr. Ab anno ijoo. 
ufque ad an. 1700. diftributa in Centurias XX. 
cum Apparatu ad reliquas Centurias confcriben- 
das editore 

Hkronymo ^enda^gufa Siculo Motycenfi , 
S. Th. D. Vicario Epifccpi Syracufani . Nespo- 
li 1722. ex Typog. Felicis Moki . in 4. Contiene 
qued' Opufculo la Prefazione, egliEIogj de* 
Scrittori fioriti nella gente Ragufa , coli' Idea^ 
dell'Opera , di cui fu Autore il P. Girolamo Fe- 
lice Ragufa della Compagnia di Gesù, noti (Timo 
nella Repubblica Letteraria, e Zio dell'Editore. 

Ma 
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Ma dacché il chiariti!. Sigi Canonico D. Anton!* 
00 Mongìtorc colla tua valla erudizione e dot* 
trina diede alla luce i due Tomi in fòglio di fax 
Biblioteca Situiti, troncò ad altri la fperanza di 
poter far* opera più compiuta . Di quella orafi 
attende con gran defiderio, un rer*o Tomo con- 
tinente ampie aggiunte che il Sig. Mongi tore vi 
preparando . 

De glorio fa Gir idi Domini Afcenfion«_» » 
Orario habita in Batìlica Lateranenlì corata 
Sancii fs. D. N. Innocéntio XIII. P.O.M. A 

Hieronymo Seriupio Romano. Roma:, ax Ty- 
pographia Vaticana. 172 j. in 4. 

De Chtifìi Afcenfione Oratio habita Vili 
Jdus Maii coram Sanfiifs. D. N. Clemente XI. 
P. M.in Sacrolanàa Batìlica Lateranenlì ab 

Hippolyto Francifio Rajpono Ravenatenlì . 
Rome, 1730. apud Jo. Mariani Salvioni . in 4. 

Illuftrils. acReverendifs. Principi DD. Ca- 
rolo Madrutio S.K. E. Cardinali féliciUimé in- 
augurato, atque Epifcop. Tridentino. Perora- 
tole . 

Hippolyto Guarìnonio Art. & Med. D. Tri- 
denti > Simon Albertus excudebat. itfc.4. in 4. 
Di quello dotto Medico , e non ifprezzabile_» 
Poeta , ne parlava il fu mio ottimo Signor Gia- 
«opo Tartarotti nella fua Biblioteca Tirolefe , che 
ìndefefiamente lavorava , come accennai odia- 
Scaoz.XXU.ac.tf8. 



De " 
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DE Labore in ftudiis lirterarum adhibendo. 
Oratio 

'Jacobi Baptìfieli* . Veron. habira à nobili 
Vincendo Cervia . Verona: , Typis Tamianis. 
ì6io. ìa 4. • . 

De Margarita Auftriaca Philippi Tertii Hif- 
paniarum Regis Sponfa . Verona: , a p mi Ange* 
lum Tamum. 15*8. 1114. In fine diqueftjverfi 
v'è fcrirto 

Jaetbi Baptiflellel . Di cortili regiftrò un'o- 
pufcolo il tinelli Scanz. VI. ac. 64- ed un* altro 
noÌScan.XXlI.ac.100. 

3 ambi Cerami . De fono Urteranno prirer- 
tim Grxcarum libellus . Uiài Mantutii . De vi- 
nata vocalium , & diphtongorum prolatione . 
M- Untomi Sabellici . De latina: lingua: repara- 
cione Dialogus , Perfori* , Juliarius , Sabellicus , 
Savarifius. Venetiis , per Michaeletn Sedani . 
ijji. Menfejunii in 8. Quefti tre Opufcoletti 
fono un frammento di tre maggiori Opere dello 
fteffo argomento. G.G. 

lacobi Sadoleti Epifcopi Carpcntora&is. In- 
terpretatio in Pfalmnm Mìferere mi Deus S. M. 
M. T. Anno 1523. in 8. fenza luogo,e nome del- 
lo Stampatore . 

Jacobi Sadoleti Epitc. Carpento r. Leonia X. 
Pont. Max. a Secretis • In promulgatone gene- 
ralium Induciamm Oratio in Bearar femper Vir- 
ginia ad Mioervam habita xv» 1 1 r, Rai. Aprilis 
J518. 
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1518. in 4.fenz) nome dì Stampar ore, e di lun^o. 

7nroA/ Sadoleti. Tir.', S.Califti S.R.E. Presby- 
teri Cardinali* , & F.p. Carpent.De Regno Hun- 
gari* ab hoftibus Turcis oppreffo , de capto.Ho- 
milia. Lugduni apud Sebaftianum Griphiajiu. 
M41. in 4> G.G. Nella Scanz. XXI.a c.88. rife- 
rendo una Pillola .di quatto celebre Letterato 
fcritta a Giovanni Sturmio , dfffi , che non fi ri* 
trovava inferita nella raccolta delle lue lettere 
dell'ediz. del Griffio in Lione 1550. in 8.0ra_. 
aggiungo , che non v'è nemmeno in due altre ri- 
fìampe una di Colonia apprettagli Eredi di Ar- 
noldo Birmanno 1^4. che contiene la Vita del 
raedefìmo Sadoleto fcritta da Antonio Floribel- 

10 ; l'altra pure di Colonia 1680. tutte e due-- 
in 8. La prima Raccolta (otto titolo di Optra om- 
nia fu fatta in Mogonza per Baldaflarre Lippio 
Tom.2. in S. Altre in non picciol numero anda- 
vano Tparfe qua e là. Ma ora con diligenza fi van 
raccogliendo , e fono principiate a (ramparli io* 
tin corpo di 4. Tomi in 4. dal Tumermani in Ve- 
rona. Alcuni vogliono attribuire al Cardinal Sa- 
doleto il libro de Laudibus Italia (a) di Gab- 
brieilo Barrio di Francica nella Calabria, e lotto 

11 nome di quello verrà forfè (rampato nell' ac- 
cennata raccolta . Eziandio il bel libro De Situ 
Calabria v'è ehi lo ftima parto del Cird.Gugliel- 
mo Sitleco , come fcrive Paolo Emilio Santorio, 

C cui 



(a) Con altre opere. Rom* in & Jibus Populi Ro- 
mani I571.n1 8. da litri fu pure attribuita , e al Side- 
la, ed al Santone . 
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Z cui per abbaglio fu attribuito dal Wadingo , 
e da altri , J In Hifloria Carbonenfìs Monafierii 
pag.14. affermandolo Gregorio di Lauro nella.. 
Moria dell* Ab. Gìovachino a capi 1 j. pag. 54. 
Se rutto ciò (òffe vero (a) , il Barrio Uomo dot- 
to e capace di limili opere , rimarrebbe fpoglia- 
to delle due migliori . 

Oratio ad Sacrum Eminent. Cardina!ium_. 
Collegium Pontincis deligendi caufa Conclave 
ingretìurum die V. Martii MDCCXXX- habitat 
in Tempio Vaticano a . 

"Jacobo ^intadorio olim de Lanfredìnls . Ro- 
ma: 1730. ex Typog. R.C. Apoft. io 4. Oraqtie- 
flo Eminenti (fimo Autore è Cardinale di S. M. 
C. R. e Vefcovo d'Ofimo . 

Latina & recens Comoedia , noftrì tempo- 
ris imaginem ad vivimi exprimens , eleganti 
Carmine deferjpta • 

"jacobo Frachtteo Sallignienfi Borbonio Au- 
thore. A pud Seb. Griphìum Lugduni 1 ; 50. in 8. 
B. T. In fine vi fi legge . Jacobus Frachw Borbo- 
nius Laternanfìs Scbol* ^rcbididafcalas , hanc Co- 
madiata eomponebat amo incarnati Cbrifli 1 540. 
agendumque proponebai Lugdunì in Sebafii&no Cot- 
le ,& fuo Laternanfì Collegio i$;o,vii.Gf/<jf(«Hf< 

ParafraG del Salmo cinquantefimo di 

"Jacopo Diol Romano 1 Pittore ed Accade- 
mico Infecondo , Dedicata al celebra tiffi mo Pit- 
tore 



(a) Veggafi la Prefaiìone del dotto Signor Abate 
TominaCo Aceti premefla «Ila nuova edizione Di Si- 
ta Calabria del medelìmt» Barrio. Roma exTypogr. 
S- Mich. adRipam 17J7, in fai. pag.ni. 
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-tore CavalierSebaBiano Conca . In Roma *7}tf* 
nella Stamperia di Gio: Battifta Caporali, in 4 . 
Ad ogni verfo di Salmo corrifponde un Sonetto. 

Per le felicitale Nozze dell' Illnftrifsimo 
Sig.Marchefe Antonio Acciajuoli,con l'illnftrilfi- 
ma Sig. Marchefe Terefa Serlupi . Applaulo poe- 
tico dell'Avvocato 

Jacopo Magnani Fiorentino . In Roma ijtj- 
nella Stamperia del Chracas. in 4. 

Oraiione funerale nelle (blenni efequìe fat- 
te in onore dell' llluftriflimo , e Reverendiffimo 
Monfignor D. Bartoloroe* Caftelli Nobile Paler- 
mitano , de' Chierici Regolari Teatini Vefcovo 
di Maiara.de! P. 

Ignazio Lujchefe della Compagnia di Gesti. 
In Palermo i7jo.appreffo Angelo Felicella.in 4. 

foni Douzt Mordovkis . Ai C. Salloftii . 
Crifpi Hifroriarom iibros .Nora;, cum luculenra 
fragmentornm aliquot aecefsione hacìenus non 
editorum . Antuerpia; , ex Officina Chrifcophori 
Plantini 1580. in 8.B.T. Dice il Douaa nella let- 
tera diretta al Piantino , che ferve di dedicato- 
ria dell'opufcolo , che i tre frammenti di Sallu- 
ftio avevagli ricevuti » communi >Achate t do&iffi- 
tuo Belgici generis, Lipfìo noUro. 

Digrefsio de Sacrassimo Trinitatis Myfte- 
tìa Adm. R.P.M. Luca: Cartellino Ord. Praidica- 
torum Generali Procuratori a F. 

innocmìo Bignamo Laudenfì ejurdem Ordi- 
nis dicata . Arimini , per Joannem Symbenium- 
T0io.ìn 4. B. T. 

De Apoftolica S.Petri Cathedra, Orano 
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riabita ìh Vaticana BalìKcs ad Clementem XH. 
Pont. O. Max. a 

loawne d'Andrea Nobili Ulyflìponeniì . Ro- 
ma;, ex Typographia Vaticana. 171 5. in 4. 

Orario habita in Romano Archigymnalìo a 
"joanne Bonario Fiorentino, quum ad Hifto- 
riz Eeclefiaftica; & Sacrarum Controvertìarutn 
tractationcm aggrederetur . Romx, Typìs Joj 
Maria: Sai vioni. 1734. in 8. grande. Monf. Botta- 
ri dottiamo Autore di quella grave , e pulita^ 
orazione, non meno che di molte altre bell'o- 
pere, dimoftra, come fi Tuoi dire, a dito l'utilità, 
ed il perpetuo giovamento che Tempre recò al 
CrifHanefimo la Scoria Ecclf tìaftica , chiaman* 
dola parte della Teologia , htec Tbeologìte pars , 
Donde mai trafóro i Sommi Pontefici , i Padri , 
ed i Dottori della Chiefa i più forti argomenti 
per abbattere l'Enfia , e l'altre pedi di errori , 
che dalle gefte de'crapaflati Vicat j di Crifto, de* 
Concilj, dalle vite ed efempli de" Santi, e de'^ 
maggiori noflri ? Et num alio , va faggtamente-* 
diviTando il chiari fs. Autore, argumsntorum ge- 
nere faluturiter uftts eH Stepbanus Vontifex Maxi- 
mus adverfus ^fricanos , aliofque "PbrygUt ,&fi-: 
nit'marura regionum Epifcopos , ut eas adfaniorem 
redìgerei fententiam, qui iterum facraputabant ab* 
lutìane expiandos àpartibus b&reticorum ad Ca- 
tholicorum caftra confugientest 7^e Me quidam* 
non aliai fancivit , qutm ut nibil iinovaitdum , &" 
exmplis ex Ecclejtaììica HiHoria repstitis fìtw 
dum effet » qua ratione, quod a majoribus traditimi 
trat tconfirnuits , turbolenti finis Eedeftz tempo- 
G ribus 
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tibia patera attuiti , eamquc fèiavit tempsflateta , 
qua firmffim* ejufdem propugaacula fnerant mwu 
msdigcTÌier concujfa. 

Diorifmus ver* Philofophi» de materia— 
prima Lapidis. Auehore D. 

"J oanae de CaJJeliec.'Riroae de Beaufoleil,8tc. 
Bìterris, apudjoanaem Marcellum. ìózy. in 3. 
B. T- 

S-D-N. Gregorìì XV. Siimmi Pontirìcis 
Romani , EpìftoU ad Perfarum Regam Sciahal- 
lahas à 

"Jeanne Ciappolo Secretarlo VconJ ejus per- 
fcripra, & in eam Danielis Hegalfoni Anglo-Bri - 
tanni pia: annotaciones nunc prìmum luci datas 
anno 1537. in 8. fenza luogo, aó nome di Stam- 
patore. G.G. 

Vini Rhenara in fpecie Bacharacenfis ano- 
tomia chymica. , ex novis prioeipiìs potius prin- 
cipiati;; Acido, & Alcali refojut* , io qua pauca 
de Terra , Vice , Uva , Multo , Vino, ejufque fpi- 
kìcu , Tartaro , tandemque aceco brevibus tra- 
fìancur , luoiique in tifus rediguntur à 

Sabatine Davide "Ponzio Bacharaco* Palati- 
no Philof. & Medicina; Do&. Heydelbergaj, im- 
penk Jo. Petri Zubrodt. 167 1. in 12. B> T. 

De ueceffitate ac mira militate Sacrofanfli 
Concilii, quod indieum eli per D.N. D. Pau- 
lutn 111. Pont. Max. Epiftola 

"joannii Fabrì Germani Epifcopi Viennen- 
fa.Romse,apud Antonimo Bladum. 1533. in 4. 
& G. 

t^D.B-V. Esercitai» acaderaica , qua- 
li fas 
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ufus Cortìcis a fèbre ad ifterum extenfus filli- 
tur. Hanc affittente Divina gracia , confentìente 
gratiofa Faculrate Medica, Prafide Alexandre 
Camerario.Med.D.atque Prof.pnbl. Ord.A.NC. 
Hecìore IV. placido Cornili tonimi esamini iìib- 
mittit 

foannes Guglielma Agricola , Ratisbonen- 
fis . Tubingx, Typis Antonii Henrici Roebelli . 
in 4. G.C.II valore delì'opufco!o,e del fuo dotto 
Autore fi puote comprendere dalla lettera che 
fi legge in fine del Camerario fuo Maeftro , ed 
ha per principio: fucundum oraaìnò mibi futi con- 
•verfari ttcum baStenui , duri/finte domine ^Agrico- 
la , & in te formando erudiendoque tempm colloca- 
re meum ce. quella è data e Mufto 1 V. Unum 7«- 
nii *4nno 1750: 

Politica , Decorimi , Commentationes. quat 
dodiffimus 

'Joanncs Laurentiits Corporis Chrifti olirci-* 
Collegii Socius , Oxonii conferì p(ìt. Franco furti, 
apudjoaauem Wechellum, 15?!. in 8. B.C. 

De ineffabili Trinitaria Myfterio Orario ha- 
bita in Sacello Pontificio ad Sancì. D.N. Benedi- 
aum XIII. P. M.à 

Jeanne Tboma Lombardo Patritio Genuenfi, 
& Collegii Clementini Conviftore . Rom*, ex 
Typographia Vaticana. 1717. in 4. 

De Refurreélione Domini Orario habita in 
Sacello Pontificio coram S. D. N. Clemente XI. 
P. M. iv. Nonas Aprilis i 

Jeanne Vitelli* de Vitellefcbìs . RomaMjao. 
apud ]o.Mariam SaMoni Typog.Vaticanum.in 4. 

G 1 ^oa/t. 
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foannh uinumìi Campani funebrìs orario 
prò Baptifta Sphortia, Urbini Comi tifa, ac Prin- 
cipe illuftrifiima . In fine lenza efprefikme del 
Bome di Stampatore v'é: Calli Anno Salutis. 
MCCCCLXXVI. In Kal. Mart. in 4. Il più raro, 
ecuriofo di queft' opulento fu tralafciato nell* 
edizioni dell'opere di quello celebre Letterato, 
dove per altro fi ritrova inferita T oraziane . 
Tanto è vero che fpefie volte togliefi colle dedi- 
catorie alle raccolte il bello,ed il buono . Dalla 
Pillola, con cui il Campano l'indirizza al Salvia», 
fi trae ; che l'efeqoìe di Battifta Sforza moglie-* 
del Duca Federigo morta ai 6. di Luglio del 
X476*. furono differite fino al di 17. di Agofto; e 
che quelle tirarono tutta l'Italia parte per le_t 
: 0 attinenze di fangue , parte per la fami di ma 
"" bontà, e parte in grazia del Duca . Mìjji & nos 
fumai [cìoù dì Todi, dove era Governatore j 
« Sifte Vont.Max. ut ìntereffemus pompa,fed etìam 
ut & orationem baberemus , dice di le il Campa- 
no, che pofeia forma il Catalogo di que' , che 
col lor corteggio intervennero al funerale, cui 
eguale forfè mai lì. vide; imperciocché pochi fu- 
rono que'Principi.o quelle Repubbliche d'Italia, 
oltre tutte le Città e terre fudditc , che non_, 
mandaflero i loro Inviati per accompagnare co- 
letta magnificenti film a pompa funebre . 

featmis ùntomi Campani Epifcopi Interam- 
nienfis.De regendo Magiftratu lìber unicus.Ejuf- 
iem Oratio Cineritia Romz dièta . Hax opufeu- 
la '.quantum fine utilitatis allatura , pulchrè de- 
clami pratfatio D-Joannis Coaetii,quÌ plgrim* 
" loca 
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loca àntehac corrupta , non infelicìrer refi itufe « 
Lovanii, apud Scrvacium SafTenum 1548. Menti) 
Julio io 8. G. C. Il Cofterio di Lo vario amico di 
Martino Lipfìo , Zio grande dì Giufio tip fio , in_* 
quefta fua prefazione (<t) prende moki abba- 
gli , volendo parlate dell'tnfìgne Vefcovo Cam- 
pano, tra gli altri dice ch'egli fu Vefcovo di To- 
di, di Foligno, e di Citta di Cartello , prìmunu 
Tudertinis ,tunt Fulginatibut, poflremi Tipbernati- 
bus Epifttpm prxfuit , quando doveva dire che-* 
fu Governatore di dette Città . Fa egli le mara- 
viglie come in Italia non vi folTe allora chi aveC 
fepenfato a trar dall' obblivione l'operette dì 
quello Letterato t Dmiror , dic'egli , in Italia lì- 
terarum olim attrice , modo effe nemintm , qui tara 
prachrum è teterrimo iflo pptalore drnfìfque tene' 
iris in Intera refiituat . Ma nel 154.8. iu cui il Co- 
fierio ciò fcriveva nell'ultima Fiandra , in Ita- 
lia , vivendo Paolo Marnicelo tra gli altri molti, 
non (blamente la intendeva al contrario, mafia 
fi {degnò (b) di efiere comparato dal Burlilo 
al Campano : Ego ab Ìlio maximum habebam bene- 
f.cittm , qaod me cam Philelpbis &• C^fMT^l^lS 
nefiio quibus £' ut aliispanam 3 mi fere trrantem * 
in banc rette fcrìbendi viam primtts mduxttai. Ben* 
G j che 



(sì Valerio Andrea nella Biblioteca BelgUa non 
fa menzione di quella fatica del Cofterio dove a 01485 
parla dell'opere da lui flampate , the per altro meritò 
«Tenere inferita nella Blbllotheea Mamma Vtttru* Pa- 
tron Tomo 16. dilla flmpn iì Lione* 

(t) Giornalede'Letterati d'Italia Tom.XH.Art.JI. 
pi S . 349. 
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che in differente guifa, non e meo lepido di que- 
fio queir altro fatto , che narra Giannicio Eri- 
treo (a) nell'immagine di Gimeppe Cattaglie- 
ne di Ancona: Mudivi de Meurfìo Botavo, fe fuifi 
fe Lttgdttni Batavorum , cut* Ulne efi aliata? hujus 
(del Caftaglìone ) Variarmi Leffionum liber , *f 
qui fmffe eum omnium rifu txctptum , quod exifii- 
tnaretur luteum effe negotìum , net digtittm , quoti 
lucerti officerei , quoniam nullnm jam diù eruditum 
cfus ab Itali* prodiìffet ,fedfmul infatti um , adeo 
proba! um effe , ut ftntent'tm miutaverint , ftatue- 
YÌHtque ESSE IT^LIS I^GET^VM, dummodo ad- 
ftt Jìudiutn & exercìtatio . 

*}*mfBt.Jlénmi Forocornelienfìs ad Adria- 
num Sextum Pone. Max. Epiftola . Bonaria: ,pnr 
Hieronymum deBeiwditìis ijij. 1114. Infine.» 
\'è del medefimo un'altra Epiftola: Uaplifp.1. 
Camptgi 6 S.Unaflajì& Cardinali. 

"Jo. otnt> flamini' Fococornelienfis. De ori* 
cine Fhilofophic, ac Philofophorum Sefiis.Opn* 
jculum. Bonoaix , per Hieronymum de Benedi', 
tìis vii. Cai. Febr.1534.in 4. B.T. Qnefti puoffi 
chiamare un' elegante riftretto di quanto ci fa- 
lciò Laerzio ed altri. Egli c fcritto con una ma- 
rarigliofa latinità , c quel che aecrefce il Aio pre- 
gio fi è , che e poco noto . Si trae dall'Epiftola di 
Cafpare Fa«tua»Ì,o come in efla fi diecf/e/aatj»;, 
che coflò al fuo Aurore 1* fatica di Un mefe . la 
fine dell'operetta v'ha una ietteta dello ftefiò 
Flam- 



(a) Pjnacotheca I. Colonia: Agrippina , apudjo- 
docum Kalcovium i6tf. in 8. pig.tóS. 
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Flamminìo indirizxata a! Vefcovo di Piftoja , in- 
di Cardinale Antonio Pucci Nipote di Lorenzo* 
amendne noti per ia dottrina , e ferirti loro rife- 
riti dall' Oldoini , sì nel Tuo jithetueo ^or»d»n,co- 
me nell'Aggiunte al Ciacconio . Del me de fimo 
abbiamo pure il Dialogo tegnente 

1t. dimenìi Piatami ForoCornelienfis Bia- 
Jogusde tducacionc Liberorutn , ac infìi turione» 
Ad. R. P.An. Piiccinm Pìflorietifem Epifcopum. 
Bononti per Hierohymum de BemJdicìis. tjt^. 
xi i. Cai. Februarias. in 4. B. T. Gl'Interlocuto- 
ri fono il Flamminio iftéfib , Leandro . Alberti 
Autore della Detenzione d' Italia , e Gafpare.» 
fantuzzi fuoi due principali fautori , per opetSL. 
dei quali fu fatto Lettor pubblico de B* Uni ver Ci ti 
di Bologna,e* g«0,ra dire al fecondo a ci. tu in 
baite Vrbetn ne precìpui , & leandro albore ve* 
nifii.fi c.33- fac.a. rammenta la fu a opera De Vi' 
rìsiUufinhm Ord. Tr&iicàtorwm , foggtugnendo 
che ne aveva preparata una più ampia, e copiofa 
edizione , di cui ne reca per faggio la dedicato- 
ria a Lorenzo Pucci Zio di AntomcE pur fareb- 
be utile a fare un'edizione di tutte l'opere di 
Gìannalìcotiio , «dì Marcantonio di lui figliuolo, 
fcritte così pulitamente , ed elegantemente , con 
cui fi toglierebbe la confufione che v'èpreffo 
gli Scrittori Oltramontani , quando parlano di 
amendue , corre fece il Draudio nella Biblioteca 
Claflica, e Tommafo Hyde nel Catalogo della. 
Bodliaoa (a), i quali forfè traffero in errore al- 
G 4 tri 



(n) Osonii c Thcatto bhdùoniano 1574..»! fol. 



Digitized by Google 



104 

tri valentuomini , che incautamente tot fi affi» 
darono . Non parlo a caprìccio • 
De Medici laudibus orario 
fo. Baptìfis Cri/pi Gallipolitaiii ad Cives 
foos .Roma;, ex Typographia Vincentiì Accolti 
in Burgo i in 4. B. T. 

*}eannts Baptifia Egnatii Veneti Orario fu- 
nebris prò Ajoyfìo Dardano A re Ingrani ma ceco . 
.Vene ti is , apud Bar t ho lom aratri cognomento Ini- 
peratorem. IJJ4. in 4. C. P.G. 

Reverendifs. P. Henrico Noris Veronenfi 
Augni*. Serenili. Magni Ducis Etruria: Cofi- 
mi ni. nuper Theologo , & in Pifcna Academia 
Profeflbri , nnne Vaticana: Bibiiothecar Prsfeflo. 
De Cruce Stationali Inveftigatio hifterica 

"Joannii attapini Romani Magiftri Brevinm 
ec. Roma; 1694. ex Typographia Joan. Francifci 
Buagni in 4. 

yo.Frarteifii Pici Mirandola? Domini,* Con- 
cordi* Comitis &c. De Anima; immorta] irate-» 
digreffìo. Imprcff. Bononia? , a Hieronymo de Be- 
redifiis Bonon. Ad. Domini ijaj, Menfejulio 
Adriano Sexto Pont. Max. Reg. in 4. B.T. La di- 
greffione fi dice tratta dai Contentar} di quefìo 
dottiamo Autore Copra ii terzo libro de ottime 
di Ar tifatele, che non abbiamo alla luce, alme- 
no che io (appia; ne' quella operetta fi vede tra le 
di lui opere, raccolte da Niccol' Onigero (a) e 
flampate dopo quelle di Giovanni Aio Zio, for- 
manti li fecondo Tomo . In ella vi fono due let- 
tere. 



(a) Calile*, ex Officina Henricpetrina l57j.in fól. 
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tere , una nel principio di Luca Bettiai , indiriz- 
zata a Niccolò Michelotti amendue Domenicani, 
e l'altra in fine di Leandro Alberti diretta al me- 
defìmn Pico , data Bottoni* XVI. Cal.JuliaS I? i j. 
nella quale encomiando il /do zelo per la Reli- 
gione Crifliana , loefalta con grandi , e ginfte_» 
lodi , indi foggitene : quod opufculum tanta min- 
utate Ule nofter Fìaminìm Antonius J Vtr 
mdtcuwque doliut legit > ut protinus excUmave- 
rit, unum effe ?0. F'Hy4\CIsCVM PICVM, qui 
rem Chrìfihnambac in re pkrifque in lodi eolla- 
bcntem , mirìfice fuo acri /ìndio reflituerit . 

*}o.francifci Quintiani.Stox Sylva in laudem 
Rev. Patrìs Fraudici Columbani Minorimi Ordi- 
nis primarii . Ticini apud Jacobum de Eurgo- 
fraoco ijii. die 7. Augufti.in^ Riferii queft'o- 
pufcolo del Qutntiano nella Scanzia XXILa c.117 
corte tralafciato dal P. Cozzando nella Libreria 
Brefciana , ove regiftra molte e molte altre ope- 
re di quello celebre Letterato Brefeìano , e la- 
notizia mi fu comunicata dal mio digniflìmo Si- 
gnor Canon. Gagliardi, il che fu da me pontual- 
mente accennato nello fleffo luogo . Ora mi con- 
viene replicarlo per avvertire ch'erto era flato 
notato anche dal Cinelli nella Scanz. X. a c. 37. 
«d infietne correggere uno sbaglio notabile dello 
fteflb Cinelli , di cui vengo avvifato dal preloda- 
to Sjg. Canonico, e lo sbaglio é, ch'elio non* 
credè Autore di quello componimento il Qnin- 
liano , dicendo : Que/ìì fono verfi efametri che lo- 
dano le Trediche del P. Colombano ; ma i camp onh 
mento iti meit fimo sip Giacerne Cretto ancorché 
■ va- 
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•saiia fotti nitro nome . L'errore è nato dal nofL* 
avere il Cinelli avuta cognizione del Quintiano, 
che fu celebre Poeta Laureato, e di cui favellano 
oltre al Cozzando , lo Scaligero nella Poetica, il 
Giraldi nel Dialogo 1. de Toetts nofl.temp. ed al- 
tri Scrittori ancora . Per altro I a Selva del Quin- 
tiano è cofa affetto diverti dall'opufcolo di Gio- 
Tingiacopo Crotto , come può vederli dall'effer 
quella dedicata dall'Autore al medeiìmo Crot* 
ro , e benché vada unita al fuddetto Opufcofo 
del Crotto , che vien riferito dal Cinelli nei luo- 
go accennato fi conofee baftantemente dallo iti- 
le finirle alle altre opere del Quintiano. 

fy. Franti fri Vlmì Brixiani Medici , & Phi- 
lofophi velleris aurei Hieroglyphica . Ad Sere- 
ni lììmum Principem Ferdinand um Archìdueem.. 
Auitrieòcc. Brine, apod Vincentinm Sabinm 
15 89- in 4. Di quefto medelìmo argomento han- 
no trattato Pieno Valeriano , il P. Caolino , e 
Antonio Rizzardi in due Tomi in foglio. G.G. 

^0. Tieni Valtrìanì Beluoeulìs prò Sacerdo- 
tali) barbis ad clarifs. Cardinalcm Hippolytura 
Medicem Orario. Rome, apud Calvum anno 
ijji.in^ Fù riftampata nell'anno ifieffo della., 
morte del Valeriano. Parifiis, apud Andream 
Wechelum 1558. in 8. Quella Orazione è vera- 
mente dottìffima , ed eiegantiffima. L'argomen- 
to di ella non può effere più curiofo, ed e ferirti 
in quegli anni , ne' quali fi faceva tanto romore, 
perche tutti i Preti doveffero tagliarli la barba, 
che allora comunemente era in ufo; inrorno a— 
che vedeli una Lecceta aliai notabile di Armano 
Lofco 
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Lofco Segretario gii del Cardinal S. Maria r il. 
Portico fcritta a M. Latino ]u venale, che fla nel- 
le Lettere facete , e piacevoli di divertì Uomini 
grandi , raccolte per M. Dionigi Atanagi (a) e 
ftarrpatc in Vinegia predo Altobello Salicato 
ifioi.in 8. nel litui, pap.40. C.P.S. 

^fofephi Galtardi Brixienfìs Orario habitfl-. 
Patavii ad inftaur inda Artium fìudia » Poftridie 
Kal.NovEmbris M. DCC. XXXIV. Patavii, Ty- 
pis Sardi, in 4. Laprefeme Orazione é ferirti, 
molto Latinamente , e con maefttia, talché non 
fembra lavoro ne 1 dì principiante ,i)é di fcolare* 
L'abbiamo riferita qui volentieri , avendone re- 
gifirara nella Scanx.33. icar.19. altra limile dì 
uno Tediare del fu Chiarifs. Domenico Lazzari- 
ni , a cui la preferite cede poco , o nulla di puri- 
tà 1 ed eleganza . Il Signor Giufeppe , da cui 
fti detta in Padova , è Nipote del Signor Ca- 
nonico Gagliardi, e potrebbe , come voglia- 
mo fferare , col configlio , aiuto , ed affl- 
uenza di un tanto Zio far de' progredì notabili 
nelle Lettere , accioche vegghìamoin eflbrifor- 
gere la chiara virtù dell' ffiinto Sig. Giulio fuo 
Padre , da cui riconofee molto quella mia pre- 
dente fatica, e di cui parlerò colle dovute lodi 

yofiphiMitiì Voltoline. Ad Ifabellam So- 
ciam de Honorum cultura. Libri tres . Brexia: , . 

anud 



(a) La prima impresone di quelle Lettere ru ratta 
in Vinegia 1561. in 8. vivente l'Aianagi s ivi da Bolo- 

fnino Zaltieti i;6j.inS. e all' infogna di Roma colla 
upaijSi.inS. 
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apud Vinteotium Sabium. i J74. in S. Vi è pfeJ 
metta una Lettera dell'Autore , a Gioacchino 
Scajno , ed alcuni Epigrammi in lode dell'opera. 
Quella è un Poemetto elegantiflimo in Verfi efa- 
metri. C.P.G. Altro limile dello fletto Aurore » 
intitolato Herctéle s Benannfis ne abbiamo regi- 
flrato nella Scanzia ai.ac. iop. Mane di quelli 
Opufcoli , né del loro Ancore* che fu Salodiano, 
come dall' in ferii ione di quel 1* Opu (colo da noi 
rapportato nel fuddecto luogo, fi vede , non fs 
menzione alcuna, il P. Cozzando nella Libreria 
Brefiiana . 

De Apostolica S.Petri Cathedra Oratìo ha— 
bica in Sacrofanda Principia Apoftolorum Basi- 
lica, à 

fofepbo Maria CerVelleri Taurinenfi Sancìif- 
fimi D. N- honoris Cubiculario . Roma; , ex Ty- 
pographia Vaticana. 1717. in 4. 

De ineffabili Trinitari* Myfterio, Orario 
habita in Sacello Pontifìcio ad Sactìiis. D.N.Be- 
uediaum XIII. P. M. ab 

Jofepho Aldobrandino Pacricio Fiorentino. 
RomKjCX Typographia Vaticana. 173?. in 4. 

Regalis Celcitud. Vie*. Amedei II. Serenifs. 
Sabaudi^ Doris nuper in lucem edito Filio gè- 
nethliacon habitum in aula maxima Romani 
Collegii S.J. à 

tyfepbo Ignatìo Cbiafarge ejufdem Società* 
tis .koim, itfpp. Typis Barbarinis excudebat 
Domine. Anton. Hercules, in 4. Di quello dotto 
P. Gettata riferii un' Orazione nella Scanz. 1 1. 
ac. 108. 

.Jofa- 
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Jofaphatidos , five de Nece Jofaphat Kun- 
cevvlcz Arehiepifcopi Polocen, ri tus Gricci , prò 
unione , & S. Sede Apoftolica Romana Vitebfci a 
Sc/iifmaticis cxCi . Libri rxes. a 

JofaphAt JfakovBÌez • Ord. D. Balìlii Magni. 
Anno 1628. in 8.B.T. Senza nome di luogo , e di 
ftampacore . Egli e un beli' ed elegante Poemet- 
to dedicaro a D. Antonio Santa-Croce Arcive- 
scovo di Seleucia, e Nunzio di Polonia. Iru 
fine vi fono molti Epigrammi (opra diverfe 
virtù di quefto invitto difenfore della Santa.. 
Fede. 

La Cronicha di Sancìo 

Ifidoro Menore , correda , e revifta per Bat- 
tuta Alefandto Jaconeilo Reatino . Stampata in 
Aquila perMaeftro Adam de Rothuvil Marna- 
no : 1481. Addi cinque Ottobre in 4. G.C* 
Quella Traduzione , il luogo , e l'anno della im- 
preflione non venne a notizia di que* che fcriffe- 
ro dell'Origine della Stampa, nédell* Autorej 
degli Annali tipografici . V*ha anche tradotto un 
altro più riftrerto compendio di quell'operetta , 
fe pur non é differente. Effa fu continuata, ed in- 
terpolata in qualche luogo da un'Anonimo fino 
all' anno che pafsò da quefta vita Federigo Se- 
condo, cioè fino al 1250. ma con tanto poco giu- 
dizio e criterio , che parlando di Cario Magno 
non fi prevale di altro Autore che del Vefcovo 
Tarpino , per farne il ritratto . Effa , non fi dee 
confondere colla continuazione diLucaTudenfe. 

De Vita viti priftantiffimi Vìrgùui Calati- 
Di pineali .Juliani , Civitatis Ducis, Baronis Re- 
mani F.Liber. Authore Vu/lo 
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Jufio l{ìquii> Belga Canonico Gandavenfì , 
Cive Romano Patavii Antenori*. X629. Typo- 
craphejoIoaonisThuilii.in^ Il Tallio, che in 
fra cafaefercitò per alcun tempo l'arte impref- 
fona.fn Tirolefe, e bravo Letterato del fuo tem- 
po , perciò potè correttamente (lampare que' li- 
bri , de' quali e' fe ne prete la cura . Traffe que- 
ili la prefente vita, pnlitamente ed elegante- 
mente fcritta dai Mnfeo di Giovanni Concarini 
prefcantiffimo Senator Veneto , e di lui Mecena- 
te indirizzandogliela eziandio con una lettera 
che premette. Dei Tuilio ne ferma un bello elo- 
gio il più volte lodato mio fu lealifsimo Amico 
Sig.Giacopo Tartarotti nel Saggio della B iblhteea 
Tirolefe a c.44. da noi altrove mentovato . Vale- 
rio Andrea Dell'elio che fece menzione del Riquio 
nella Biblioteca Belgica a c. <So 4 . non ebbe notizia 
di queftavita, rimala poftuma, né Teppe che_# 
per opera del medefimo Riquio fi ftampaffe l'e- 
legannfsimo Dialogo dei Vominr illufcri dell'età 
fua di Giambattifta Lauro (4) premettendovi 
una fua lettera al Lettore, in cui dimofrra il me- 
rito deli' opera . 



(a) Theatri Romani Orche tir* Jo. B. Lauri Petu- 
f ni Dialogus de Virii fui -Evi doitrini illufttibus. Ro- 
mn, ifiiS. Opera & induftria Julìi Rrquii Bdgz in lu- 
ce m cJitui . Rom* , Tvpia Andrea Phxi Anno Sacro 
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index Auftorum , Se Librorum , qui tan- 
quam Hxretici , aue fufpeài , auc peroiciofi , ab 
Officio S. K. Inquifitionis reprobancur , & in., 
uni ver fa Chr ifeiana Republica interdicuncur.Ro- 
mx , apud Anconium Biadimi Impteff. Camer. 
1557. in 4. B. T. Quefta è la prima edizione dell' 
Indice facto d'ordine di Paolo IV. dalla Sacra 
Liquazione , come orora fon per dire ,cofta di 
j>, fogli, ed è in foglietto bislungo ; ma si per la 
rarità di elio , come per quanto fiegue valentie- 
nrsim2mea.ee Io riferifeo. 




S AG- 
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SAGGIO 

DELL' ISTORIA 

Dell'Indice Romano de' Libri 




E Oltì Furono gli Scrittori , che_» 
nelle Opere loro parlarono 
■ dell'Indice, e delle proferizìo- 
' m de* Libri rei , e fofpetti . I 
; buoni Cattolici , ed Autori pit 
- parlarono con quel zelo , e rif- 
perto, che la gravità della materia meritava , fa- 
cendo vedere la necefsità di quefti Indici, delle 
proibizioni , e della fovrana autorità di chi pre- 
fiede alla Navicella di Pietro per farle. Gli Ereti- 
ci , e Libertini portati dalla lor propria pafsio- 
ne, fcriflero come lor tornava aconto, fpac- 
ciandoli come cofa nuova nella Chiefa, fi con - 
tentaranno di toccarla leggiermente , ed anzi 
che nò con difpregio . Fra' Primi (ombrami che 
pili degli altri fi diftingueffero il Cardin. Fran- 
cefeo Albizi nella lffiopa alllftoria deH'Inquilì- 
lione di Frà Paolo , il V. Libelli nell'Indice di 
Ateflaodro VII. ed il dotto Vao-Efpen nella pri- 
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mt parte delle fue opere lurìs Ecclejìaflici Vnì- 
verjì . Ma nìono (a) fino ad ora fi addofsò U 
nobil cura di penetrare più oltre in quefco ar- 
gomento vario , utile , e n ece (lari fs imo , die pò- 
trebbe inchiudere gran parte della Storia Eccle- 
fiaftica , e Letteraria da'primi Secoli della Che- 
fa fino a' tempi nofcri , con un'efame della difci- 
plina tenutari dalla medefima in condannare i li- 
bri Ereticali , e rei . Ma elfendo quefta fatica di 
molto ftudio , intanto crederei , che poteflè riu> 
fcire grato al mio Leggitor cortefe , fe qui tef- 
fefci più tofto quefco Saggio dell' Iftoria dell'In- 
dice , fua origine , ed edizioni , che fon venute a 
mia notizia . 

La confuertidme di proibire i libri rei ed 
ereticali, e di que' che deviarono dalla buona 
ftrada e retto camino , fu fempremai in vigore 
nella Chiefa di Dio . Ciò fi trae dagli Atti degli 
Apoftoli con un ben chiaro efempio ,, dai Core 
H cil/x 



(tf) Vi tra* Settari chi ha procurato a fuo modo di 
formare una rpecied'Idoria dell'Indice . Almen que- 
llo pare , che prometta Daniel Franco nel fuo libro 
intitolato : Difxjuifitit Aeaimhg dt P 'afìfiarum IndU 
tiém Ubrorum prebmterum , &• expurgandorum fiw. 
Lip/i* , Tj-pis jo. Heinrici Rtchterii. «S84. Hò io ■ 
feorfa quella Difqui azione lei acca , e calunniofa iru* 
«mia tale , che gli (leifi Signori Giornali di Lipfia £ 
fonoarrollici di regiftrarla nei loro Atti , nè v'ho tro- 
vatoche un rovesciato fraudolente ammanamenrodi 
tutta l'antichità , ed un Fafto ridicolo, il quale da noi 
«» fecondo il merito trattato aeJla Storiai di cui ara 
dumo il prefsnte Saggio . 
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eilj, e dai decreti (a) de'Sommi Pontefici , co- 
me pruovail Cardinal Bellarmino nelle fue con- 
r.roverfie , ed altri ancora , L'ufo però di forma- 
re 



(0) In un Codice della Libreria ValliccMana de' 
Padri della Congregazione dell'Oratorio di Roma , 
feguato B.num. 5S. e fcritto circa il IX- Secolo, per 
quello me ne alficura il dottiamo Padre Giufeppe_. 
Bianchini della medcfiina Congregazione, da cui ri - 
conofco tal notizia , leggefi cosi : 

Sententia ?ap>e Ltonis de *4pocrypbtt 
Scripturh . 

Curandum ergo tjl, & SaccrSvtali Mìger/tia maxi' 
pie providindnm ,ut fal/ì Ceiica&o putirà viritate 
difterici in olio ( &c)"fi> IcBionli babeantur , quìa ha- 
tent fiiiilna fàljitatum. Non foìum bue interdkenia funi, 
fii edam poiitui aufereniJ , atqat l?nìbu\ concremania; 
quia quamvh fini in illìt quadam , qua videantur babert 
fpcciem plitatit ; nunquam tanti vacua fant nenenti , fy- 
per fabularum il/cccbrat bec latentcr opcrantur ,ut mi- 
rabilia™ narrationuot ftduBoi laqueoi cujufiumqne erra- 
rci impliccntur . Vsde fi quii Epifceporam apocrypba 
iabtre noe probibnttlt ,vel ed libro: , qui ab baretlcis 
fmt wtiat't in Ecatfia pirmìftrlt lesi b£retitum {e nc- 
vtrlt judkandum . §)uonUin Qui aiìua ab errore non re- 
vacai 1 fe ip/ùm errare dcmonflrat . TraSatus auttn 
Sr Hìcreaymi , *4mbrcfii , (r cmterorwn SS. "Patrum , 
txpofitlcittjauc vetsrh ac novi TcBamtati quiC a nomina- 
-ti§mi\ DcBorumOrtbedoxiigravitcr faftx fmt, preat 
Orde pefett in Etcìcfia iegantur , 

Di quello decreto > che fembra avere i! carattere, 
«la Itile de! Ma(Timo Pontefice S- Leone il Grande-» 
parleremo diffufamenre nella Storia , ove potremo all' 
erame quello punto, e dedurremo da elfo per ifebiara.- 

msnto del nofttp affanto vari lumi &e. 
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re un Catalogo, od Udìét di fai libri , Incomin- 
cia ad apparire chiaramente nel quinto Secolo . 
Gelafìo Papa in un Concilio dì lettanta Vefcovi 
tenuto in Roma dfl 496. fa) propofe ITndicu 
degli Eretici : propofuh Indìcem btemicoritm.quo- 
rum libres afidelibus vitando* effe , (crine ^accen- 
nato Bellarmino f». Ma dacché il dotto Cfiif- 
flezio ritrovò il Decreto Gelafiano , più intero 
di quante copie per l'innanzi erano fiate impref* 
fe nelle raccolte de' Canoni, e Concilj, eftam- 
pollo fotto nome diOrmifda, benché dopo di 
nuovo riconofeiutodi Gelafio dall'Olftenio , e_, 
da altri; anzi ultimamente per tale dall'erudito 
P. Giufeppe Bianchini.infierae colie due anteriori 
edizioni inferito nei prologomenì del quarto To- 
mo [>j diAnaftafio Bibliotecario, non puote 
rivocarfi più in dubbio , che Gelalio non faceffe 
un Indice di Libri proibiti , e non ne defle un' e- 
femplare a' fuoi Succeflori . Egli dunque nel gii 
detto (d) Decteto , dopo avere «abilito ii Ca- 
H a none 

(e) Pagius in Noe. ad Analral. Biblioth. in Gelaf. 
Tom.; . Sec-74. P-*o'- r- Autunno tjufier» anni qua- 
drlngtniefimt nonaxijÌBii falliti, nel vero /ìmUimanno 
gmdrinratejìme «i>ni?t/!moftxto Gtlafiui ficaadam Sy- 
tieduui Rum* ctìtbravU . 

(A) Lib.j.de Laidi cap.x1-cot.404.odit.Venet.1S01. 
in fol. 

(*) Ramte,exTypagrapfìia Vaticana 1715. infoi, 
a p. lxi. 

W Guglielmo Cave colla confìdenia propria de* 
Novatori, Coliti chiamarli f f à di loro virei cordatoi t 
rilega quello Decreto all'Officila d-Mdoro Mercatore. 
Ma con quanto poco fondamento , ben lari dimoltra- 
to da noi nella citata Scoria . 
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none de'Libri Sacri , e degli Ecelefìaftici de'Pa- 
drì foggiugne così i (a) Catera , qua ab Hareti- 
cis ,ftve Scbifmalieis confcrìptat vel predicata funi, 
nullarsnus recìpiat Catholiia , & ^tpoftotica Eccle- 
fta Homanaiquìbuspauca, qua ad memoriam ve- 
nerimi, &> a CUTHOLKIS VlT^Hìì^f SVtiT, 
credimus effe fubjicienda . E perciò a me non to- 
talmente mai piacque il fentimento di quegli Au- 
tori, ancorché dotciffimi, i quali vollero che Ge- 
lalo in quello fuo Decreco , non intendete altro- 
per .Apocrifo , che libro di Autore innominato „ 
ofcuro , o fuppolìtizio . Perche , dicono elfi , eh© 
alcuni di que' libri , così notati , fi leggono, e fi 
Citano come opere de'Padri . Ma mi perluado , 
che quello Pontefice allora bensì proibite quei li- 
bri, ma che dappoi coll'andar dei Secoli la Chie- 
fa gli tailerafTe, ovvero gli face fle correggere. 
Quelli però che veramente erano nocivi e rei.nel 
medefimo vietati , fi veggono perduti affatto , e 
con fon giunti a noi ; il che dimoftra , che n'era 
dannata la Sor lezione, e perciò da'buoni Criftia- 
ni lafciati ove meritavano (ter per Tempre . Indi- 
ce Ejpurgalorìa lo chiama il Rainaudo , ed Indice 
de'libri dannati (b) l'appella anche il giovane* 
Pagi nelle Note o Sunti alla vita di Gelafio infe- 
riti nel Tom.j . di Anaftaiìo , il quale parimente 
icrive , che pofeia fbffe ampliato daQrmifda , Q. 

da 



la} Pag.wv.coi.t- 

(è) In Not. ad Anali. T.j. p.ioi. tum enim damn*- 
turuo, lyluminw Index ttxìtur, inttr ta libri Cojfwk 
& Faajlt Rtgkn[it nuaicrc^ur. 
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da qualche alerò Pontefice pofìerioré a Gelalo, 
ritrovandoli nello fteffo libri di Eretici che ufei* 
tono alla luce molto tempo dopo.Sòche il Chif- 
fleiio dando fuori il decreto , vi rieonofee due 
forra di libri apocrifi , una de'librì Cattolici , co- 
me oppofìì ai Canonici , e l'altra di libri Ereti- 
cali dannati del tutto , la qùal fentenza fu ab* 
bracciata dalfArcivefcovo di Parigi Pietro tie-j 
Marca» e da altri (a). Ed io credo che vera- 
mente due Torta di Libri apocrifìci debbano in- 
tenderli nel detto Decreto, condannati; altri 
Cartolici , ma viziati dagli Eretici * come f picei 
dal medefìmo , o in qualche parte meritévoli di 
cenfura , e quefti appunto fittili a'foliti notarfi 
oggidì col Jonec expurgentur j o cortiganttir: altri 
affo lutamcntc vietati , come ereticali e di per- 
versa dottrina . So eziandio che il Van-Efpen ( 
ancorché metta il lodato Decreto à capo della.» 
fua narrativa dell'Indice j pretende poi fnervar* 
Io con un paflb del Concilio , in cui fi fece , per* 
provare che Gclafio,con elfo proibita fidamente 
Ja pubblica kzione.non la privata. Ma i libri rei* 
éd ereticali , ivi fra i fùfpefi inferiti * e gii con- 
dannati alle fiamme , ed eliminati dalla Chiefau 
Cattolica pel pattato da'Pontefici i Concilf , e iti 
fin dagli Augnili, come fi poffono accordare cola 
la privata lezione ? 

Una fpecie d'Indie* pàrmi il nòno Canone 
del Concilio Nieeno fecondo , celebrato l'anni 
787. coll'amorità di Adriano I. fbtto gli Iuìpe* 
H j ra- 
ta) fonttninjAnciquit.Horre lib.i.eap.j.pas-" 9 ' 
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radon Cofìantino ed Irene , in cui fi legge : Om- 
nia puertlia (a) ludibria > infanafque iebaceatio- 
nes , atque ronfcripia , qua falsò cantra venerabile* 
imaginesfaSafunt, dari oportet in Epiftopìo Coa- 
Jlantmopoltos , ut recondantur cum caterorum Rc- 
teticoTttm libri* . Per l'unione di quelli libri non 
è forfè probabile che que'Padri ne formatterò un 
Catalogo ? Ma ancorché ciò non feguiffe, non la- 
rda però di erprìmercene una tal quale immagi- 
ne. Cinque Secoli fono , il dottiflìmo Pontefice 
Innocenzo III. ne diede un' efempio in una gra- 
ve Pillola diretta a tutti i Fedeli della Città e_i 
Diocefi di Mets, vietando tutti i Libri Sacri tra- 
dotti ìn lingua Trancefe antica , come fatta., 
da perfone fufpette, la qual Lettera vien re- 
giftrata dal Biovìo fotto l'anno upp. (b) . 
A norma della Coftituzione Innocenziana , l'Ar- 
civefcovo di Sens Pietro di Corbolio in un Con- 
cilio di fuoi Vefcovi provinciali, raunato in Pa- 
rigi nel iato, dopo fin ter?, iati e dati alle fiam- 
me diverfi Eretici , dannò ancora più opere cosi 
decretando : 

I. Quaternuti; £ Libri gli chiama Cefario ("e) 
Autor di quel tempo 3 Magifiri David de Dinant , 
infra tintale Ep'ifcopo Tttrifonjì afferantuT & ccm- 
hurantur. II. Tfec 



<tfì Quelle da noi fi chiamano in una parola : Pu- 
ffi uh: alt • 

(i) Ab. Bzoviusìn Annal.EccTont.XIII.pae.jo> 
Edit. i. ■ 

(e) Cafàrnu Heifterbacenfis, qui ab an.liSS.ufque 
poli an. ìajd. vivebat tefle Mino in Afluar. Dialog. 
Sta.lib-5. cap. sa. Ve Mirstulh & Vìi f>« 
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ti. V KM vfrìfiottlh de "Naturali Tbilofo- 
pbia , nec Commenta legantur •Parxfius publkè , Vel 
ficmò,& hoc fub pana excommunicationis inh'ibe* 
mus . Cefario allegato (blamente dice, prsteptum 
tfi Tarìftìs j ne qms infra trienntum legetet librai 
naturala, 

UU De Librls Theologkìs firìpth in temano , 
cioè ; Libri Gallici de Tbeologìa , fpiega il predet- 
to Cefario * pracipimus qmd Epifiopis Diacefanìi 
tradantur , & 

\\. Credo tn beuta , & Pater nofier in Roma- 
no l GallicèJ.p tster vitas Santiorum. Stabilieti* 
do il tempo di congegnargli , altrimenti pattato 
il termine, il poffeffore farebbe Rimato per Ere- 
tico (a) . Non nego che quelli Decreti, levato- 
ne il Gclafiano , non lì poffano appellare rigoro- 
famente Indici ; ma ne* medelìmi , come in ter- 
fiflìmo fpecebio , fi vede , che gl'Indici noftn , e 
le Regole del Tridentino furono dettate con., 
quello fìeflò fpìrito.eo] quale fi governò la Chic 
fa di Dio per mille e più anni . 

Nel Secolo Sedicelimo* cheficcOme perle 
Lettere meritò il nome di ^tureo ; cosi per l'Ere, 
lie , e pet la sfrenata libertà di penfare * e di fcri- 
vere , chiamolfi il Secolo degli Scàndali, effendi» 
ufeito un prodigìofo novero di fcritti e libri em- 
pj e malvagi * procurati dagli Eretici coti ajuto 
faciliflimo della Stampa , circa otrant'anni avan- 
ti inventata in Getroania » diede motivo a. Vicarj 
H 4 <H 



(a) Hartene & Dutant. in Thsfotuo Novo Ante» 
dDior.TomM*co!.i6e> 
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no 

di Crifto di penfare al rimedio pirl falubre , che 
per la calamità de'tempi trovar fi poterle: a gui- 
fa della vera , follecita , e pia Madre che vieta ai 
proprj figliuoli ogni rea cofa che male e nocu- 
mento , benché lieve , pofla lor recare; ed all'in- 
contro della federata e fuperba Matrigna, che 
come tutt'ora pratticar fi vede , lardando il fre- 
no ai figliaflri , gli dà fino empiamente h fpinta, 
acciocché inciampino , e nei precipizio cadano . 
Quindi non è maraviglia, fe feguendo ie vecchie 
orme dì Gefafio ,la Chiefa fpigneffe le Accade- 
mie Cattoliche più vicine al male , a Formare In- 
dici de' Libri ereticali , e rei , come fecero quel- 
le di Parigi , e di Lovanio . Quefta dappoi d'or- 
dine di Carlo V. , il Maffimo degl'I mperadori ne 
fìampò mio nel i^fi. indi con aggiunte lo ripro- 
duce nel 155 6. Ma quefti non levando i dubbj , e 
contralti de' Fedeli e degli Eretici ; anzi veggen- 
dofi per ifperienza che per mezzo di Libri Ita- 
liani , a ciò fatti » l'Erefia accofìavafi al centro 
del Cattolieiftno , fu d'uopo che il Santo Ponte- 
fice Paolo IV. determinane di commettere egli 
fleffo alla Sacra Inquifìzione Romana la tenitura 
di un Catalogo generale.come fè nell'anno 1557. 
già di fopra enonciato. Monfignor Fontanìni nel- 
la fua Eloquenza Italiana (a) dice che mfuo fpe- 
tialmentc la Sede vfpoflolica , ne aveva promul- 
gato, il quale fu Rampato in Venezia negli anni 
IJ48. 155», etin' altro pure divulgato in Pireo- 



(o) Dell'ultima Edi*. diRoma ndla Stamperia di 
Rocco Bernabò i 73 6 i114.ac.507. 
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ie,id Milano.edin Venezia preffo il Giolito ij f+ 
in 8. (a) ■ Ma che Paolo IV. fofle il primo chsj 
ordinarle alla Sac. 1 nq u ili z ione di farlo,oltre l'af- 
ferirlo il Cardinale Albiii (b) non meno per la 
pietà , che per la dottrina chiariflimo , ed oltre 
Affermarlo pure lo Spondano (e) , apparifee dal 
non vederti in detto Indice del 1557. ver un De* 
creto , bensì in tua vece dietro il fronte (pi zio lì 
legge cosi ! 

Index aìpbabetìco ordine dijìintlus eft* SìnguU 
infuftr gif babeti dementa ferie non vaeant . 

In primis nomina , five vulgatiora cognomina 
dìfponuntur eorum , qui tanquam ex profeffo erran- 
te! , & in errorem mittentes , cum univerjìs con- 
firipticnibus ipforum > cujufcumque argumenti Jint % 
prò damnofijfmif kabentur . 

Hit fueeedunt libri a notis ^AuUortbut editi . 
ea ratione rejetli , quoti vel ad barefim, nel ad ali' 
quoti 



(a) Prima del Montanini dille riè il P.Teofilo Rai- 
giudo predo ti Francie , o Franco paragraf. 6. a C. 6. 
Bitinte ad atmum l^nS.alìai gtneraìh Index non predile. 
*4n*itvtrè ttnfcqmntilm ccnfe&i funi ccmplurn tamt 
M.IT51. eiter flenier is ;4- Ma il Rainaudo tacei" 
luoghi dove (ì credono imprefS . Se pur non fono ri* 
(lampe del Lovaniete , e Parigino . 

(£) Nella Rilpofta alla Moria della Sacra Inquìii- 
«Ione Bic. Fdir. 2. in 4. a r.103. e feg. 

{r) Prelibi) Van-Eiprr)P.r.Tii.i2.cap.4'Vtf.Ma 
con errore dì arrendile , dicendo> che l'oidìnafle bensì 
il Papa nel 1 557-11' a che fi terminali? l'anno 1559 gol 
[ Indei] enne 1550. ahfhm^o ìtale Tenrificìt^u- 
klicam. Quando veramente furono pubblicati in tutti 
« due gli «noi con molto divario tra l'uno 4 l'altro. 
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Ili 

quod prxfiigicfs imputati;, aitt ebfcenx aUcujut 
turpitudini! genus , ve! eruttino ad mtolltrabUes er- 
rores fnbindè allietre fata fuperque diiì esplora- 
timi efi . 

Tojìrcmo loco redatta funi infcrìptìonts libro» 
rum , qui ani plurimtttn ab inceriti bareiicìt confi- 
ni i fefìilentìjfimis dollrinis referti flint • 

Quelle fono le tre Claffi , nelle quali lì dì» 
ft infero eziandio i fufieguenti Indici, fino a che fi 
mutò in Alfabetico . A pié dell' Alfabeto degli 
Autori , e della terza ciaflc fi leggono quefle pa- 
role : Libri omnium tvarratorum bureticorum , five 
duéìorum , ubicumque , & quandocutnque excuji , 
/cripti , vei exfcriptifuerìnt , ab univerfis fub ce»- 
furis, & patiti* Decreto S.D.?^, expreffis ca- 
•aeantur . Il Decreto però , quivi- accennato, non 
vi fi vede. Dopo v'e a car.ffj. un Catalogo dì 
Bibbie impreffe dagli Eretici in Parigi , in Anvei- 
fa, inBafilea , in Lione ed altrove, e a ctfp. al- 
tro di nomi di Stampatori macchiati dì tal pece, 
od almeno fofpetti . Ma il zelo di Paolo IV. non 
illette qui; imperciocché con meglior cura e_» 
Audio , impiegandovi molti Teologi nel fufife- 
guente anno 1558. comandò che ne forfè lavora- 
to un'altro più copiofo , il quale non compari al- 
la luce prima del Gennaio ijjji. (a). Ciò fi 
trae 



O) Il titolo rapportato da altri è tale : Index «e 
ticrua > & tibrerum , qui ah Offth SanBa Rimana > tì* 
'Vnhtrfalh lnnuifitionlt cancri oh smmbui fyfin?uìh té 
mvtrfé Cbriilktia Rtpabika mandntar , fui C-nfurlt. 
centra Urcnttt vtl Unetim Uhm prebìttici in Baila 
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trae dall'efcmplare che io tengo lotto gli occhi » 
in cui lì leggono a pie; del fronrefpizìo le precife 
parole di mano di quel tempoiDm»; efi in Tranf- 
pontina die 2. Unuarii 1550. fummo nane , deno- 
tanti eziandio la celerità con cui fu dulnbutto , 
ed intimato al Clero Secolare e Regolare , effen- 
do notabile, che quelli è mancante del luogo, 
dell'anno , dell' impresone , e del nome dello 
Stampatore. V'ha egli dopo il frontefpizjo il De- 
creto della Sac.Inquifizione,eon cui ferramento 
fi vietano i libri quivi annoverati. Contro del me- 
delimo i Settari, e tra gli altri l'empio Vergerlo , 
nemico giurato della Sede Apoft.,ri(Umpandolo 
con fue note in Bafi lea, vomitò nuovo veleno e fal- 
le calunnìofe accufe,le quali come ingìufìe e ma- 
ligne mollerò gli animi de'PP.del Concil.dì Tren- 
to , riconvocato da Pio IV. fucceffore di Paolo , 
a toglier loro le cavillazoni e l'impofture . Che 
però deliberarono in una Congregazione gene- 
rale che fu una delle previe alla Seflione feconda, 
in ordine XVIII. (a) di fcegliere ig.Vefcovi e 
Padri con alcuni minori Teologi , che fmprendef- 
fero l'affare dell'Indice , fegnandofi il Decreto 
«ella pubblica Seflione del giorno 16. Febbraio 
15*1. 



I us IcBa cf7 in Cinta Domìni, exfre/fs (Te- Romana pud 
Antonium Blai'um] anno Ujo. melile Janna rii in 4.SC 
in li. In quello in H.a pie del Dfcfftofi legge .• Die 
KXx.Dttewhrh tiw.ìitv* flaie 1558-] rt «fate Ultra 
affi** , & pihlitat* ai Uohat BefiH(>c frimiph Jtpoti. 
et. particolari che non fi leggono net mio efempiare . 

(*) Pallavicini Morra del Concilio lib.15.cap.18., 
e i$-num.i j. Ediz.I. Reina 1657. in fol. 
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ijiSa. In adempimento di quello lavorarono f 
Deputati (ino alla fine del Concilio (a),e nell'ul- 
tima Seffione i Padri un ani m amen ce decretarono 
in fimi) guifa : "Perche il Sinodo nella feconda Seffio* 
ve aveva deputati alcuni Padri per l'Indice de'Li* 
hrìreì e fofpetti ,ie'quali grafi finita l'opera; mia 
il Concilio non aveva tempo di rivedcrla,ordinavafi 
the queflo lavoro fojfe mandato al Pontefice, il qua- 
le vi prendeffe l'opportuna deliberazione. Termi- 
nato, e licenziato il Concilio nel di 4. di Dicem- 
bre 15153. con infinito giubilo, ed indicibil gioja 
del Cattolicifmo, e portato l'Indice a Roma,non 
fi contentò Pio IV. della fatica e diligenza tifata 
daque* Padri, ma da fe fteffo volle efammarlo, 
e farlo dammare da molti Prelati,e Vomini dot- 
tiflimi 1 indi trovatolo efatto , lo confermò con 
fua fpccial Bolla fegnata fotto il di 141 Marzo 
1 5^4- , e dandone la cura dell' impreflìorie a_. 
Paolo Manuzio , vi fé premettere la medefìma - 
Ilfuo titolo è quelli : 

Index Librorum prohibitorum tua Hfgulis con* 
fetìii per "Patres a Tridentina Synodo deleBos , ««*■ 
iloritate SanUifs* D. T{. TU IV. Pont. Max-compro- 
hatus . Roma, apnd Paulum Manutium , utl dì F. in 
tMàìbus Topuli Romani, in 4. Il P. Francefeo Fo- 
retio Portoghefe Domenicano , ch'era Secretano 
della Deputazione dei Concilio , la qual dappoi 
pafsò ad edere la Congregazione dell'Indice (!/), 
_ .^^^^^^^ vi 

(fi) Pallavìo lib.za- cap.81 num.9. 

(é) Cosi eziandio fcrive il P. Libelli iteli' Ànimo* 
nii. al Liete» polla innanzi all' Indice Clementina 
,,. dia- 
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vi prefìtte uà* ammonizione, che leggefi dopo li 
Bolla fopraccennata di Pio. Nella medeltma» 
rende ragione perche i Deputaci ricenelfero l'In- 
dice ultimamente dato fiiora d'ordine di Paolo, 
fol contentandoli di levare pochi Autori e Libri, 
e pochi aggiungendocene . Imperciocché , dite- 
gli , era lor molto ben noto , che in alcune Pro- 
vincie non era flato ricevuto , che in db fi vie- 
tavano alcuni libri , i quali non erano degni dì 
cenlura,e che in certi luoghi non beali /'piega- 
va ,T cole prevedute e dette dal dottiffimo Pre- 
lato 



dietro quel di Aleflandro VII. a c.118. Hant poftea De. 
futathnem in Iniìth Con?rtzùthntm "Pitti V.trtxìt St~ 
tritarlo eiiim affienato *Avtonlo VaffiB , ai guai mtrnut 
dtlnctpi , Stimmi VoBttJìces vires ex Ori. Traile, ajfum. 
ffiruitt ,'VnJt ftqatntti e" esitm finalità nufquam tu. 
tirrupta firte , af'qut ai prtfìattm ihm uumerantur , { 
nomi dei quali tralafciaremo per non allungare l'an- 
notazione . Probabilmente niun meglio del P. Libelli 
potè laper quella fatto, il quale allora fcriveva colle 
memorie dell'Archivio di detta Congregazione in ma- 
no. Ed il P.Fontana in Syliabe MatS.Tel. Jpeft.KC* 
la notizia di due Secretar) latti di Gregor.XIlI.cioé' di 
Giamiattifia Lama addì 17- Novembre 1580. p- 150- 
e di Yintww Benaril ai 3. di Giugno ijSj. p-147- Ciò 
poteva!! eliminar da due Autori Moderni , che fran- 
ca mente la afiVrìfcono fondata da Siilo V. , il quale , 
come apparile? dal concerto della Coifitu;. LXXIV. 
Bull. Rom. Tom. a. pag. óij- non fece altro che dare 
a Cardinali, fui ai «érw probìbcnioi otpurgandofgai 
deieUi /àM, più ampie facoltà » ba% ii/lt facultatct tri. 
iulnas . Cola che da fé è chia« Colla lettura delia-» 
(nedelìtna • 
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iso- 
lato Daniel Barbiro Coadiutore di Àquiléja (<t) 
fio da quando fi propofc quello affare nel Conci- 
lio; 3 P°> e ' v'intromette un piano per Far buon" 
ufo dell' Indice medefìmo , e delle dieci Regole. 
Quelli e non altro, dal Manuzio ftampato,è il ve- 
ro e primigenio appellato Vindice Tridentino (b). 
Sotto il Pontificato di S. Pio V. ne furono fatte-» 
delle minori edizioni in Venezia (e) ed altrove, 
ma fenza verun' aggiunta . Sopravvenuta poi una 
gran malìa di Libri rei , Sifìo V. lo accrebbe , e 
penlava di ornarlo con ottime provvifìont intor- 
no le Regole ; ma quefte rimafero imperfette. Io 
non dubito, ch'egli (lampade l'Indice così am- 
pia to , ma per dire il vero effondo tanto raro , 
non tnenche la fua Bibbia , a legno che per quan- 
te diligenze fi fieno fatte , tutte fono riufeite in- 
fruttuofe , avvenne che molti fcriffero , e tra gli 
altri il Cardinale Aibizì nella Rifpofta all' Ifloria 
dell' 'inquifìzionei che bensi il medefìmo Pontefi- 
ce vi penfaffa,ma che non potette compiere il fuo 
di- 



Ca) PaHav.Iftor.deIC0nciI.lib.1j.cap.r9. i?.a_* 
c«»Ó4- Edili. Danìtl Barbara Coadiutore f^tqatttj* 
ricordò eie l'Indici di fagioli, richiedeva ara* carré- 
rione, quando nello Refe muio proibiva m libro di II- 
anta gie-ajnUc , e un'altro di pravità ereticale . 

(i) 11 Franco $. 8. p. S. afierìfee di avErne veduta 
uni riflamp. di Venezia 15Ó4. ed un' altra di Liegi fen- 
za nota . 

(f) Venetiis , apud ^eidium Ra^aziollam. 1574. 
in n.Ancuerpiz 1570. inS.&Ulyffipon* *j8i. in 4. 
Te pur quelli due ultimi non fono differenti come du- 
bito, il che a lue tempo &c. 



Digitized by GoogI 



difegno , per efi*er poco dopo partito da queftaj. 
vita . I tre Succeffori di Sifto per la brevità del 
lor Pontificato, non vi applicarono nemmeno l'a- 
nimo . Afcefo Clemente Ottavo alla Cattedra di 
Pietro , una delle fue maggiori paftorali foileci- 
tudinì ,fu l'ordinare alla Sac. Congregazione-» , 
che allora era compofta di tette Cardinali, e fra 
elfi Marcantonio Colonna, *4gofltno Volterò, e Fran- 
cefilo Tokio vi deffe mano , efaminando, e perfe- 
zionando quello che Siilo aveva lafciato , prò- 
magandolo pofcia con quella ifcrizione: 

Index Librorum prohibìtorum cum regulìs con- 
fetti; per Patres a Tridentina Synodo delettos , au- 
tori tate TU IV- primàm editus , pofiea Vero a Sìx- 
to V. auftus , & nunc demum S- D. ?{. Clementh 
Pap<e VII!.] uffa recognitus , & publicattts. Inftru- 
Itione adjecìade exequend&prohibitionìs , deijue-* 
ftncerè emendando & imprimendi librot rottone . 
fornai, apud Imprejfares Camerale! ryjitf. in$.ei 
in 8. riftampato dappoi in molti altri luoghi (a). 
Ve il Breve di privativa a favore degli Stampa- 
tori Camerali , la Bolla di approvazione , indi 
quella di Pio IV. , le regole , un'offervazione fo- 
pra la quarta e nona regola , Copra il Talmud , 
ed 



io) Venetiis 1597. in 4. Ferrati» apud Victoriunt 
Baldinum 1599. ir» 8. con un 1 Ordinazione per l'efecu- 
zione di Giovanni Fontana Vefcovo di detta Cittì 
fotto li *8. Novembre 159*- Pariiiis 159?- ,'"4- H 
Franco pag-8. e 9. dice dì averne veduta una dipolo- 
ma 1599. apnd Gofvinum Chalimim . Un'altra Colon, 
rfoi. Duacsn. 16181 con altre polteriori, riferite in un* 
nota, 
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ed altri libri Ebraici , e di Giovanni Rodino. Ul- 
timamente Teglie la Irruzione divifa in tre capi, 
Cd io molti paragrafi . 

Quelli Indici diedero pare un gran fkftidio 
agli Eretici ,i quali credendo di Fare un grandif- 
iimo favore a lor Settarj , gli fecero ufeire dalle 
Officine loro con prefazioni calunniofe . In Ger- 
mania ne fu uno de' Miniftrì Francefilo Giunio 
avvelenando fino il frontefpizio casutndex edìtus 
ad teflificandum frauda & falfatioaes Pontificia* 
per Francifc. "jur.ium cum Indice Lièrorum & H§- 
gifirit [ Kegulis J confeiììs per Tatres Concila 
Tridentini & utoffMi [f. ac patita per Sixtuat V. 
& Ctemtntem Vili, (a). In Inghilterra volle far 
laSimia Tomraafo Giames (!>) . 

Se per la metà di un Secolo i Sommi Ponte- 
fici , Vicarj di Crifto > dovettero affaticarli per 
fare argine ad una predo che univerfale rapidif- 
fioia inondazione di libri malvagi, qual cura poi, 
e quale zelo non di inoltrarono nel fullcguence_# 
Secolo XVII. , in cui , non follmente coi già re- 
parati , ma cogli fteffi lìglmoli , lor fu d'uopo 
combattere ? Perciò coll'aucorirà de'medelìtni il 
Maelho del Sacro Palazzo Giammaria Guanzel- 
lodi Brelìghella, Vomo di efquilita dottrina, 
cercò di fovvenire agli ftudiofi Cattolici , lavo- 
rando dai primieri anni del .Secolo queir erudi- 
tiffimo e rarifiìmo libro intitolato s 

Index 



in) Hanovizitfii.inS. „ „..,. 

(*) Oio:ùii6i7. inS.comefitrae dalla Bibhot. 
Bodleiana pag.j fi- e 3*9* 
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il» 

Index LìBroTum espurgandomi/! in Studiofo- 
tum gratiaw confelli . Tomus primus , in quo t/uin* 
quaginta^uZiorum libri praceteris dejtdemtì emen- 
dantur (a), di cui eziandio teneva in pronto il 
fecondo Tomo, come afferma nella prefazione* 
In elfo non folamente emendò » ma in varj luo* 
ghi correfle , e fupplir volle , con belle e crìtiche 
annotazioni , i libri quivi annoverati da efpur- 
garli . Quello però, che & per noi fi è ; che a pié 
d'elfo vi fono annefli due editti del fuddetto Pa- 
dre , nei quali vi fon regiftrati molti libri dan- 
nati dalla S. Sede , dopo l'Indice dementino, 
già di fopra rammentato,uno fotto gli vi i.Ago- 
fto itìoj. , e l'altro dei ifi. Dicembre iooj. 'in- 
torno queft* Indice i Proiettanti non lafciarono 
di feminare (b) tra loro qualche favoletta » 

Frattanto dalle due Congregazioni del 
S. Officio , e dell'Indice , anzi ancora del P.Mae- 
Aro del Sacro Palazzo, come ex officio commef- 
fogli da Eugenio IV. e confermato da altri Papi, 
furono , fecondoche andavano ufcendo alla luca 
egualmente confìtti e vietati tutti i libri meritc* 
voli di cenfura con proibizioni e decreti. La pri- 
ma Raccolta di limili documenti, che princi- 
pia dal ióot., lìvide comparire alla luce fui 
principio del Pontificato di Urban' Ottavo, cioè 
I . nel 



. (u) Roma:, ex Typographia Rev. Cam. Apodo!* 
1607. in 8. & Brrgomi , Typis Gemini Ventura i6oS< 

1*J Striivius . Mova LlbròrUm Vàrìòr. Gonleflio» 
Fafcie, Prilli. Halis Magdeb.i70p.i1i 8. Pra1f.pag.j7. 
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nel 1*14. (a), in cui parimente Fu ri&atnpato, 
tome vedemmo di fopra , if dementino. Otto 
anni dopo effertdo Secretano dell'indice France- 
fco Maddalene* 'Capiferro , e confi der andò egli 
da un lato il quotidiano acereta mento degli 
Editti, e dall'altro quello dei libri dannabili, per 
agevolarne l'ufo , prefi per mano gl'Indici Tri- 
dentino e dementino, e gli accennati Editti.fen- 
z'altraconfiderazione alle tre Claflì , ne ordinò 
uno ^Alfabetico , regiftrando a pie' de' titoli de'li- 
bri , le Claffi , il giorno e l'anno del decreto ini- 
bitorio , che poi caratterizzò così : 

Elencbus Ubrortrm omnium tutu in Triden- 
tino , Cimentinole Indice , tum in «liti omnibus 
Congregatiotiis particularìbut decreti! hattenus 
probibhorum ordine uno *A/phabetico (b), che_» 
con Tua lettera dedicò al Pontefice allora Re- 
gnante Urbano Vili. 

Ufci l'anno r«j8.1a Storia dell' Inquifizio- 
ne compofta da Frà Paolo Sarpi , ove quafi per 
coerenza di argomento Volle parlare dell' Indice 
de' 



(u> Roma: ttf14.it! r». ex Typog.R.C.A.. & Colo- 
nia Agrippina; 1617. riferito dal Franco pag.tf.jda lui 
detto di Urbano Vili. 

(*) Roma ttf ii. ci Typog.R.C.A. in «.Tridenti, 

SudSantìumZanneitum Jmprefl".Epifc. fuper.permilT- 
li accetti de novo Index Librettini a Sac. Indici* 
Congrega tiene pallini adannum tifone itìjo.particu- 
Jaribus decreti fuis iocis tonngnati» prcbibitor.itf J4> 
pag.6. Ftanc.irem Renne 1640. in 8- Antuerpi» 1644- 
Colonia ié47.Lngduni ifi;o. riferiti dal fopraccitato 
franco, pag.9. §.e". ma confulamente . 
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(je'libri proibiti , e ne fc ritte in quella guifaché 
il dotto Cardinale Albizi paratamente dim olirò 
bella Rifpofià , facendo vedete a quanto debole 
fondamento aveffe quegli appoggiato la ftia ap- 
parente gran fabbrica» la quale reitera; fe in va^ 
no non mi lufifrgo t atterrata da quello nolìro 
Sàggio' purché lìa Ietto dà perfone ingenue j 
amanti dei vero ; e del buono ; Le véftigia infeli- 
ci, del già accennato Scrittore ; volte in altri 
maniera , ma non per diverto fine , calcare fra 
molti i il Sig. GiannOne nella ftia Storia Civile il 
quale anche non dubitò dì affermare (a) che i 
dall'indice e/purgatorio fatto compilare per coni' 
Mandamento del Cardinal Cafpare Quìroga ^irci* 
•eefcovo dì Toledo , è Generale Inquifitore di Spa- 
gnai ed itnprèffo nel itfàiij rumi fedamente fi vedi 
che in Spagna l'Indice Tridentino ,■ non fugiammai 
in tutto i e fecondo il fuó rigore ricevuto i Confetta 
il vero che ho voltato e rivoltato il fuddétto In- 
dice efpurgatoriodame a car.^i.e^s.molro beri 
defcricto,ne v'ho incontrato alcuna còfà.da cui fi 
pofla arguire, quinto quello Autore , pretefé 
ttianifeflamehte Vedere i Se per fòrte non fono le' 
prime parole della lettera al Lettore, che vi 
prefitte l'Ereticò che lo tiilàmpò in Saurnur pio 
ciolà Città* p. leghe lontana da Angiers; óve 
i Calvihifti ebbero , al dir del Moreri , un Colle- 
gio , ed Accadèmia che fu toc tolta nel iS&ft Le 
parole fono per l'appunto qùefie : Ette Concitó 
ti Tri* 



(aì Iflorii Civil. del Regna di ffcptìft tòfej- 
b.i^pag.^je.edii.i: 
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Tridentini foetum, lettor, quo libros omnei de 
quoctmque literarum genere in lucerti editos cenfen- 
dos efl fattcitum', delegati: ad hot viris imprudentia 
«e dubium , art truditione infignìoribus , qui fyma~ 
«a quicquid Ecclefia non conc'tneret ,fevcritate non 
cenfiria damnarent modo , fid & fiyloverfo ftni- 
tus inducerent . Se quello modo di fcrivere polla 
ufcire dalla faggia mente d'un Cardinale qua l'era 
quella del Quiroga , non men dotto che Cattoli- 
co , io lalcierollo al giudizio di chi che tì.ì . E te 
mi l'off e lecito rrappaffare i limiti della brevità 
prefcrittami , io inoltrerei) con quello Indico 
fletto, e con quanto dilli di fopra , parlando del 
tiifdtfimo.prmcipiato folamente dopo la pubbli- 
cazione del Tridentino', che anzi fitrae tutto l'op- 
polìto di quello che pretende il Sig.Giannone , 
e ti conofce apertamente , che l'Inquifizione di 
Spagna , compilando l'Elpurgatorio , e non l'al- 
tro Indice > come d per impnlfo di Paolo IV. in- 
nanzi che vi merteffe mano il Concilio , accet- 
tane , e venerane con tutto il rifpetto , qneil'tìt- 
■diee che coH'awifo di tutta la Chiefa fu da.. 
PioIV. promulgato . Maanoi. 

Sotto il Pontificato d'Innocenzo X. ufcirono 
varj decreti , sì dalla Congregazione del Sant" 
Officio , rome da quella dell'Indice , nei quali lì 
leggono lunghi Catalogi di Libri vietati. Ed il 
medefimo Papa avendo pubblicato la fua Bolla 
nel 1*5 jv , in cai dannava le cinque famofe pro- 
porzioni , tratte dall' Agallino di Gianfenio Vef- 
covodi Ipri per l'avanti dal fuo Antecefibre Ur- 
bano Vili, feveramente proibito» fufeitarono i 
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Gianfenifti grandini me quiflioni, che in breve 
inondarono tutta, la Francia , e molto paefe del- 
la Fiandra; ma incorno l'Indice non lì lavorò . 

A leti andrò Settimo , affamo al trono Apo- 
ftolico, conobbe la neceffità di lavorarne uno 
da capo : concìoflìacofa che dopo quel di Cle- 
mente Ottavo nìun'altro catalogo od indice era 
fiato promulgato di autorità fuvrana e pubbli- 
ca (a) . Prevedendo adunque i gravitimi dubbj. 
(e già il Launojonon rilava oziofo in Parigi) 
j quali potevan nafeere in quella materia; av- 
vertito eziandio dalla medefiroa Sacra Congre- 
gazione del bilogno, che v'era, determinò in una 
ìua Coftìtuzìone fatta a quello effetto , che in- 
comincia Speculatore! Domus ifrael fotto il di io. 
di Marzo 1664. , che levate le dilli, come già 
aveva praticato il P. Capiférro, per l'avvenire 
nella dilpolìzione degli Autori , e dei nomi delle 
materie , fi offervaffe l'ordine delle lettere dell' 
Alfabeto. Quello che é il più ragtfardevole per le 
notizie, contenutevi , porta il fuccìnto titolo : 

Index librorutnprobibitorum t-^tìexandri f/f.Ptw- 
tificìs Maximì juff» editus. Romas.ex Typographia, 
R.Camer.Apoft. 1664. in 4. Il merito del lavoro 
dieflo l'ebbe tutto il P. Giacinto Libelli Secre- 
tarlo della Congregazione , e dappoi Maeftro del 
Sacro Palazzo , il quale volle arricchirlo di mol- 
te belle, e neceflarie notizie , chequi andremo 
notando. E primieramente vi prelilTe la detta 
I 3 Bc-l- 



CO Aleflandro Settimo nella Tua Cotto». Sptca- 
htartt premeffa all'Indice a caM. 
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Bolla di Alettandro, quindi Io diftinfc in tre ordi- 
ni , chiamati da hù Indici. II primo generale, 
comprende gli autori , ed Ì libri alfabeti carneo te 
deferirti, in quella manieri , che fono nel Tri- 
dentino, dementino , enei decreti, colla data 
loro, e fopra di quefto cade foìamenre l' autori- 
tà e forza della Cofticuzione Apoftoiica. Nel 
fecondo vi fono ì foli nomi , e cognomi degli au- 
tori ; e nel Ter?.» le materie, accadendo fpefle 
volte dice il P. Libelli , che fìa più noto il libro 
per l' argomento , che per l'autore . Occupa il 
quarto luogo la prima Appendice, dj que'iibri 
vietaci dal 1661. , fino ai 1664. Segue in quinto 
luogo l'Indice Tridentino , 0 più cotto dementi- 
no , premettavi una ammonizione , ove narra , 
che io inferifee , acciocché il Lettore avelie noti- 
zia intera delle Clafli , alle quali frequentemen- 
te lì rimette , ed acciocché in un occhiata fi po- 
tette avere la cognizione piena di limili libri . In- 
di fa parole delia Deputazione de'Padri del Con- 
cilio, e come quella pafsò fotto S. Pio V. a for- 
mare la Congregazione dell' Indice , tenendola 
ferie , fenza interruzione , de' Secretarj dal Fo- 
rerio fino a fe fretto . A. e. 287. v'é l f Indice de 
Decreti pubblicati , tanto dalle Sac. Congrega- 
zioni del S. Officio, e dell'Indice, quanto dei 
Maeitri del S. Palazzo dal 1 (Sci. fino al 1664. 
A. c. jpj. fi vede la feconda Appendice . Chiu- 
de il libro un'Elenco dei Cardinali , c dei Con. 
l'ultori , i quali dal principio fuo fino a quel tem- 
po? impiegarono la fatica , e Audio loro negli 
affari di decta Congregazione , Vomìni certa- 
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mente , che per la celebrità de'nomì , ed opera- 
loro meritarono , e meritaranno la. vcneraiio- 
ne di rutti i Tee oli .. 

L'Anno che a quefto andò apprefto il P.Vin- 
cenzo Fano , iiicceduto nell'impiego al P. Libel- 
li , riftampò aumentato il mede-fimo indice (a) ; 
ma fenza gli adornamenti deferirti con una Tua 
{bla prelazione . E quefto Indice nei Pontificati 
fulfcguenti aggìongendovi Tempre fi rartenne ; 
così fu (rampato dagT Imprelfort Camerali in 8. 
fotto Clemente Decimo 1570.. fotto Innocen- 
zo XI. nel itìSo. e8$. fenzai foliti Brevi, ma 
colle regole del Tridentino, e l'inftruzìone di Cle- 
mente Ottavo « 

In principio diquefto$ecoloXVIII.(ìvide li 
riftampa di quello ukimo.con nn Appendice fino 
all'anno 1704. (b) nel cui fronte leggetìla fom- 
ma de'privilegj della privativa in favore de' Ca- 
merali da Clemente- Vili, fino a Clemente XI. 

I 4. In. 



- (a) Rom* 166% m 8. Si vede pure in foglio. Jtmtg 
aù m f to r. Homi ex Typog.R.C.A.lóÓT, credo che-, 
quella fotte fatta in Lione,cui va aggiunto, quanta v'i 
nell'edii.del 5ij.de! P.Ubelli. con un Supplemento de' 
decreti dal di «-.Febbrai» i«4>fi» a'?. Maggio 1667- 
a ci»?, con quefto titolo: Upptndi* Decrctorum, q** 
publìtati funt,(r locìs ccxfàiiis affivi potf lutici t X am- 
ai i6iì.mtianim ai ixtrem ufo» *4Itxa*irt l/U. 
V.Af. Suol' eflère ftampato dietro l'Indice ^purgato- 
ria del Soto maggio re di Spagna da noi altrove; ram- 
mentato - 

(*> Indei Libtomm&c ufque aJamium I63r.«- 
demaccedk io. fine Appendi* ad raenfemjunii 
1704.Rorn1.in8. 
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In elfo v'e a c^Of.^ppendìx noviflìma Scc.ab arma 
1704. ujque ad totummenfem MmtlintS. (aj. 
A p. 45 1. v' ha Io ftrepitofo decreto fopra i Ri- 
ti , e Cerimonie della Cina, de'qunli tanto fa 
fcritto cadendo il vecchio , e inoltrandoli il nuo- 
vo fecolo corrente . Pure nel 17 18. fegui l'edi- 
zione di una ^(ppendix noviffimit appendici: t 
cioè, fino a tutto Maggio del predetto anno . Gli 
anni fcorfi parimente videlì riprodotto lo fteflb 
Indice con tutte 1' appendici mentovate , ed 
una nuova annefla (b) che fi eftende fino al 1 73 4. 

K 

Kidlendarium Gregorianum perpetuimi cum 
privilegio Summi Ponti/icis , & alìorum 
Pnncipum . Roma; ex Typographia Dominici 
Bafa:i582.excudebat Vincentius Acoltus. in 8. 
B. T. Queffo é il Calendario dell'anno della cor- 
rezione chiamata Gregoriana . Vi fono le due 
Bolle di Gregorio . Il Canone pet i tre meli cor- 
retti , e poi diverfi altri Canoni . Dopo il fram- 
mento di detto Calendario, in cui vedelì i ij. di 
Ottobre riportato al luogo dei 5-di detto Mefe . 
Fu poi tradotto nella lingua Greca daGianbatiT 
fta Gabio Veronefe . 

Epi- 



. (a) Ibiikm.i7r<5. ing. ibidem 1718.& Praga 1715, 
^ (*) Ufyic ad toturn Menfein Juqii ylfif Rama 
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Epiftola: Magni Turci . In fine : à 

L indivia Hierojblymitano edita, ac Remse im. 
pretta: in Domo nofailis viri Joannis Phiiippi 
de Lignamine Meitan. SS. D. N. P. Familiaris. 
Anno Domini 147$. die vero XXVII. menfis 
Novembris in 4-Un'altra ediz.pur di quei fecolo, 
da me veduta nella celebre Libreria Imperiali 
porta in fronte: Laudìvii Equitis Hierofalymitani 
ad Franc'tfcum Eeltranium.tn Epìftolas Magni Turò 
priefatio. in 4. Né l'una,nè l'altra edizione venne 
a cognizione del Majctaìre, né dell'Orlandi. Lo- 
dovico Dolce traflatò quelle Pillole da! Latino 
ìn volgar lingua.ftampate in Vinegia dal Giolito 
1563. in 8. unitamente colle mppofte lettere di 
Fafande tiranno di Girgenti , di cui io ne tengo 
tra miei libri una beili (fima edizione in carta 
turchina, clic ha quello frontefpizio: L'Epifioledì 
Fa/aride Tiranno degli Agrigentini tradotte in vol- 
gar lingua . In Vinegia , appretto Gabriel Giolito 
de'Ferrari 1545 >in 8. U Giolito , che le fece tra- 
durre , le dedica a Giovanvincenzo dal Carretto 
de'Marchefi di Savona. 

Laurmii Taltuireni De arte dicendi . Li- 
bri tres . Valentia: , excudebat Petrus Huete , 
juxta Academiam Valentinara . 1578. toS.B.T. 
Edizione Quarta . 
Rhetoricx 

Uurentiì Talmireni Liber tertius , in quo 
de inventione, copia rerum, difpotìtione, memo- 
ria, 
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m , & afiione difputarnf . Valenti» ex Officina 
Petri Hueteiy 7 8.in8.B. T. Infine del primo 
libretto v'éun Catologo de'megliori Oratori 
d'ogni età , de' quali la maggior parte fono 
Italiani . 

Vita S. iDvonis Pr «stateri, Bc Cenfefo- 
risàFr. 

Lamentio Suri* confcripta. Roma, apud 
Gnglielmum Facciottum itfoi. in 8. B. T. Lo 
Scampator la dedica al Collegio degli Avvocati 
Concifloriali , avendola tratta dalla gran Colle- 
rione delle Vite de' Santi del fuo Autore , coli' 
idi a di dar loro un veto efemplare di un'Avvo- 
cato Crìftiano . 

Lettera di 

Leandro Tizzoni Filofofo e Medico fcritta 
al P. D. Coliamo Brefciano Benedettino , nella 
quale dimoftra la verità del fuo filofofare contra 

10 principe de Filofofi Ariftoteje , In Brefcia, per 

11 Sabbi, itfij. 104. Quello libro paua di poco 
i fei fògli , ma per la chiarezza , con che tratta 
la materia, merita di efler difpenfato dalla leg- 
ge . Il Launojo ha comporta un'operetta col fe- 
gueote titolo : De varia UrìfioteUi fortuna in 
SchotaParìficnfiG.G. 

«Geiofodi 

Lorenzo Cataneo Gentilvomo Brefciano , ed 
Accademico Errante. In Venezia icTitf. in 13. 
per Bartolommeo, Fontana. E'qnetìo un Poe- 
metto invertì Italiani .compofto di nj, Stanze, 
o Ottave, , che vogliam dire, e ne fa menzione 
il Cozzando, nella P.j. della Libreria Brefciana 
ac.278. 
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a c, 378. ma avendo egli ometto l'edizione, la_ 
figura dei libro , e la qualità de'verfi, co'quali 
èfcrirto, abbiamo Mimato bene di registrarlo 

10 quello luogo per Supplire alla mancanza . 
C. P.G. 

Ludovici Camerari) J.C. aliorumque Epifto- 
ìx , nu per poli pugnacn Maritimam in Sradica 
navi capta , capta: a Vi&pre I'olono Anno Mille- 
fimo fexcentefimo vigelimo fexto vergente . 
dóiy. in 4. Senza luogo della /lampa , e nome 
iell'impreifore. 

Epiftola 

Ludovici Carreti ad Judeos ,qax infcribitur: 
Liber Viforum Domini, qua eos ad refìpifcen- 
tiam invitar, validiflìmifque rationibus cìiriftia- 
nam aderir, veritatem . Pari 11 is, ex Officina Chri- 
fliani Wecbelì , 1 5 55. in 4. G.C. Da un lato v'è 
l'Ebraico , e dall'altro il Latino. Angelo Canino 
d'Angbiari , che la traflacò , nella lettera al Let- 
tore, la loda molto per l'eleganza dello fòle, per 
l'acume, e pel metodo di argomentare . Lo- 
dovico, che fu Padre di Giulio Cefare, da_, 
noi rammentato a Tuo luogo,m andando al mede- 
fimo quella fua Pillola , con un' altra che leggefì 
in fine , dopo di averlo confortato ad iftudiarla, 
e fpeffo trafcorrerla , perche fapeffe come va- 
lentemente rintuzzare i SonTnit de' Giudei , coi 
quali lo aliali vano : Grattai , foggiugne, itaque il- 

11 agito , & "fifa jilio , ac Cbrìflo ejus , qui tecum» 
fe miri/ice ge$t , cura te fub alas fu* {idei adduxe- 

rìt , atqut intpltvtrìt Spìrìtu Sapienti* , & intelli- 
Xentia, ut verbi facias ad populam puer annoi fex 
Barai. Ora- 
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Orario panegyrica de Divo Andrea Corfi- 
no . Eminentiflimo , ac Reverendiffimo Principi 
S. R.E- Cardinali Nerio Corfino a 

Ludovico *Andruzzi Santandrea dicara . Ro- 
ma; , i73i.Typis Anronii de Rubeis. in 4. 

Breviflima Moria dell' ammirabile vira , e 
virtù prodigiofe di S. Vincenzo Ferrerio del Sa- 
cro Ordine de' Predicatori , riftretta in un pa- 
negirico dal P. F. 

Luigi Maria Criflodoro Palermitano dell' i- 
fiefs" Ordine, da lui recitato nella Chicfa del 
Venerabil Convento di S. Zita di Palermo , Me- 
tropoli della Sicilia , in occafione della fua Solen- 
nità , celebrata l'anno 1714- Data in luce da un 
Divoto del Santo , e dedicata all'Eroinentiflìmo, 
e Reverendiffimo Sig. Card. Fri Giannantonio 
Guadagni Carmelitano Scalzo , Vcfcovo d'Arez- 
zo , Vicario di Roma, e Nipote della Santità di 
N. S. Clemente XII. felicemente Regnante . Iiij 
Palermo 17^5. appreflb Angelo Felicclla. 104. 

/ J[ C E H, T I. 

Itferiw* Seminarli Tridentini fub cura Pa- 
trum Congregationis Somafchat ]ofepho Baffo è 
Schiedo Vicenr. Remore in Illuftrifs.8r Reveren- 
difs. D. D. Ludovici Madrutii S.R.E. Cardinalis. 
Epifcopi & Principis Tridentini &c. Sedis Apo- 
ftolicz Legati, Germania; Protetìoris , funere in 
Ecclefia SS. Trinitatis celebrato die ig. Menfìs 
Maii itfoo. Tridenti, apudjoannem BapciftaiiL, 
de Gelminis. in 4. V orazione fu detta da Oli. 
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viero degli Olivieri Trentino, il quale v'ha ezian- 
dio alcuni vrrlì dt' Cuoi in lode di quelìo Cardi- 
naie , a cui non meno che al di lui Zio Criftofbro 
Madrosi dal Piantino furono dedicate l'Opere 
di' S. Agoflino , dell'edizione dei Dottori di Lo- 
vanio , the affai avevano contribuito e colla loc 
munificenza , e col loro ftudio alla mcdefìma. 

Lettera d' un Prelato al Marchete N. N. In 
Genova ip. Luglio 1721. colla finta data di Baf- 
fano in 4, Verfa fopra , ed in favore dell* emer- 
gerne accadute al Sig. Cardinale Alberoni dopo 
Ja fua partenza di Spagna . 

ludi Minervalcs editi in gratiam Antonit 
TornielH Norarienlis cum Jurjfprudentia: Lau- 
rea in Gymnafio Ticinenfi infìgniretur . Medio- 
lani, ex Typographia Palatina, apud M. T. Mala» 
teftam. 1014. in 4. £' una raccolta dì varie Poe- 
fie Latine. 



Poefìe Tofcane de] Cardinal 

Maffeo Barberino oggi Papa Urbano Otta- 
vo . In Roma, nella Stamperia della R. C. 
Apoflolica. ie^o. in 8. B.T. 

Mapbai Vegh'ti Laudenlìs , Dialogus verita- 
tis, & Philalir.es ad Euftachium fratrcm. Impref- 
fum Brìxìx per Bernard in um de Mifintis dePa- 
pia. Anno MCCCCLXXXXVI. die la. Maiiin4. 
G.G. Quelli fece ancora un Libro dell'educazio- 
ne de' Fanciulli citato dal P. Negri negli Scrit- 




tori 
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tori Fiorentini. La Storia della BafiHca Vaticani 
che leggeri appretto i Bollandifti. In vertì latini 
oltre il Supplemento all'Eneida di Virgilio fi leg- 
ge ^(lyattax. Mnpbxi Lauitnfis , e và dopo Pin- 
daro ile Bello Trojano. Imp. Fani ab Hieron.Son- 
cino ing. 

Ragionamento funebre del M. R. P. Maeftrd 
Marco Antonio Cnppelh Minore Conventua- 
le di S. Francefco , fatto per l' efequie dell' Illu- 
flriffima, ed Eccellentiflima Signora D." Lucrezia, 
Tornaceli! Ducheifa di Paliano &r. Dedicata a 
Suor Ippolita Maria Colonna Monaca , e Fonda- 
trice del Monaflerio di S. Ginfeppe di Napoli dà 
Lorenzo Camperà da Tagliacozzo , In Roma ( 
appretto Giacomo Maliardi ; 161%. in 4. B. T, 
Il Camperà , che fenza faputa del P. Cappello j 
diede fuori quello ragionamento * loda molto la 
rnodeftia, e la dottrina del medefìmo 1 Scritte 
latinamente la vita del Cappello in ima Diatriba» 
Monfignor Giovanni Bortoni, morto acerbamen- 
te in Napoli gli anni panati, preporta alla terza 
edizione (a) De ^ppeìlatìonìbus tcclefue Ufrì- 
tante ad Hpmanam Stdemi Differrazione deH'ifief- 
fo Cappello. Ma fìccome Monfignor Bortoni non 
feppS in che maniera quegli partine da Venezia; 
al tempo delle note pendenze dell' interdetto j e 
chi gli pfeftaflè ajUtd a fuggir fenC ; dicendo an- 
si i 

■» . ... . 

in) F. Marci Antonii Cappelli de Appella lionitmi 
Ecclelie Africana ad Ròmanam Sederti Dificrtatio .- 
Edilio Tertia. Roma, 1722J Typis Sac; GOng.dd Più' 
r«Sand.Fide;in 8< 
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i* ai : (a) tuque nitro mmi dedit Coppelliti , utipfe 
de fé , non alti palmam referreut i così e (Tendo mi 
ftata comunicata gentilmente dal Sig. Giovanni 
Cafali, benemerito di quelle mie Scanzie , uni 
lettera originale del P. PoiTevino feritea a Pao- 
lo V. , mi ha parnto pregio dell'opera donarla^ 
al Pubblico , tracndofi da ella , come il valente 
Geluita trovò il mezzo di condurre a fine que- 
llo negozio , e con cui probabilmente potè il 
Cappello portarli a Bologna , indi a Roma • La 
lettera è così diretta a) di fuori: 

UlU Santità di 2{o/Ito Signore » a baffo Soli, 
e dentro dice : 

BEATISSIMO PADRE. 

>* Hoggì ricevo due lettere da Maeftro Marc' 
„ Antonio Cappellojcon riavermi di più manda- 

to, a porta un Frate Francete da Poli del Tuo 
' „ Ordine per eommuoicarmi il fuo difegno.e di- 
tt mandarmi il modo più lìcnro per partirli per 
>i compire la fua deliberazione di gi trarli libera* 
,, mente a'piedi della Santità Volitatali a quale 
u derìderà di non fare penitenza p oblici : della 
„ quale nondimeno farà publica ai tentazione eoa 
„ un (i) lÌbro,tl quale ha gii cominciato a (cri- 
„ vere delle Tue Kitrattazioni. Piaccia a Dio Si- 
»> gnor Noflro per mezzo delta benedizione di 
„ V. Santità, e de'lnoi Santiffimi Sacrifìci ridur- 
» re a compimento quello negozio che e (lima- 
„ to 

(o) Vita pag.xu. 

(*) Vedi quello cheferivedi ciò Monfigdot Bor- 
toni nella Vita sap.ii. psg. itivi 
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„ rodi maggiore confeguenza di quel potrei 
n bono altri penfare . 

„ Mi ha il detto Maeflro Marc' Antonio facto 
„ proporre per l'homo che mi ha mandato , che 
„ fe io /crivelli al Sìg. Don Francefco di Caftro » 
„ che gli facefle avere una peottaf genere di bar- 
„ caj nella quale potelTe in una notte, o poco pili 
„ trasferirli alle Fornaci, fenza entrare pe'l Pò » 
„ dove vegghiano Cappelletti a nome de'Signorì 
M Veneziani,che di là s'iucaminerebbe per veni* 
„ re in falvo-Ionon havendo intrinfeca familia* 
„ riti col detto Sig.Don Francefco, & dubitan- 
}1 domi, che i Barcaruoli farebbono meno fedeli 
,1 agli Spagnuoli, ferivo hoggi al Sig.Ambafcia- 
„ tore di Savoja Refidente in Venezia , che va- 
„ glia cooperare a quella ufeita nel più (ìcuro 
„ modo che farà potàbile . Percioche anco colla 
„ Tua gondola mandò a Ferrara quel Sacerdote 
„ di S. Formofa , che io indirizzai coflì. 

„ Non ho (limato di fcrivere al P. Generale 
„ de' Francefcani Conventuali cofa veruna di 
( , quelle ultime lettere di Maeflro Marc' Anto- 
„ nio per degni rifpettì . Così io credo,che piat 
„ cerà alla Santità V. che non fi veggano • 

„ Quella fera io mando a Maeflro Marc'Anto- 
„ nio la lettera diretta al Sig. Ambafciatore di 
„ Savoja per lui : con inanimirlo all'efecuzione . 
„ Con che humiliffìmamence le chiedo la fua S. 
„ Benedizione.Di Bologna il dì i7.Marto 1607. 
Di V. Beatitudine 

Humillfs. e "Perpetua Serto in Cbrijlé 
Antonio Poflevino. 

De , 
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De Inefiabili Trinità ris . Myfte rio , Oratio 
habita in Sacello Pontificio ad Sandifs,D.N. In- 
nocentino! XIII. Pont. Max. %_ ,. \ , • . 

Marco sintonia Doria Duce Eboli ex Princi- 
pibns Angri Gollegii Clementim Gonvifiore.Ro- 
mx , 1711. apnd Jo. Mariam Salvioni Typogra- 
phum Vaticanum, in 4. 

M. Unirei ITeflpbalii , Epiftola I. ad fra- 
trem Chriftianum Weitphalmm ,- qua Libri pu- 
blic a a udori tate comburi recenfentur acque ex- 
hibentur. Sedini, Typis Chriftophori Schroderi 
170?. ing. DÌ quella erudita lettera vi vorreb- 
be una edizione in carta megliore .elevando 
alcune lepide tavolette quivi narrate , incor- 
no gli ferirti di celebrati filmi Amori Cattolici , 
tratte da lacune impure,efla lervirebbe molto. II 
Vcftfalio quello delio anno aveva riftampato la.* 
dotta diflertazione di Tommafo Bardolini De 
Bibliotbecit incendio, gii impreda in Coppena- 
ghenl" anno 1070. con una bella prefazione , in 
cui raccoglie gli elempli più frefehi delle Libre- 
rie-perite dal furore del fuoco. Jena; fumpti- 
bus Sai. Schmidii 1709. in 8. 
- . M. ùntomi Majaragìi Dccifìones XXV. qui- 
.bus M. Tuìlium Cireronem ab omnibus Cetili 
Calcagnici criminarionibus liberar. Lugduni, 
apnd Sebadianum Gryphium 1544. in 8. B. T. 
Il vero nome di quefto Volencuomo era Anton- 
maria Conti , come lì nota net Giornale de' Let- 
terati d'Italia Tom. ai. pag. j8 j. e Tom. 13. 
367. per offervazione del dottilfimo Sig. Apo- 
flolo Zeno . Del Majoragio pur ne parla il Ci- 
le netti 
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nelline!laSc,8. ac.7. cScan. 7. II Fa- 

moiTifimo G. G. Leibnìzio in una lettera , (cricca 
al Tommafio (a) in cui gli da ragguaglio , 
che (lava per ridare alle (lampe il libro del Nix- 
srotioi De Wrf» ffrìHcipHh & nera «rione philafo- 
fbandi, Paroir 155J. in 4. Narra, che quefti 
intraprefe lìmil lavoro per occafione del libro da 
noi riferito del Majoragio : Calius Calcagnimi , 
die' egli , rsprtbcnderàt officia Ciceronls, Majora- 
gins fcripftt pr» Cicerone , eimqtie ^4ri/ìoteIi con- 
ciliare- conatur - Tiizolitis fuperveniens fcribit coa- 
tra utrHUqttc, Calcagninum quod Cìceronem impu- 
gna , Majaraginm quod viriflotelem defendat , & 
conciliare Cicenni nititvr . Majaragius libro T^ja». 
limo refpondet . Ita tandem Uizolìus bos lìèros 
quatuor de vera ratione pbilofi>pb.wdi edidit . Qaos 
ptfos batto 1 prior* non vidi • Perciò è degno di 
fcufa il I.eiboi»io (neutre il Calcagniti! ooaave- 
vaimpugnwo tutto il libro di Cicerone, ma fo- 
lamente veBticinqae luoghi. » qoali il Majora- 
gio oppofe altrettante decifionineiropafcolo ri- 
ferito, lo che rettifica anche nella Lettera a— 
Francefco Stòndraio, cui indìriaiò il libro: nem- 
fe , dice ti Majoragio , Ciecrontm in Q$ciis quìa- 
qtte & yiginti loeit a Cheli» Calcagnino notammo 
■& reprtbenfm . 

la AfGenfem XC, Antiftteerocum Jlluftr. Se 
Reverendiis. D, Co, Octavios de Arrenghcria_ 
per Emma» Ce Reverendils. D. D. Profiìcruuu, 
S.R.E. 



• (a) Bmh.Coihim^$tmÌMli> m-liittTtr.Vi- 
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S. R. E. Card. Lambertìnum in fu a Metropolita- 
na in. Kal. Majas. eia. ncc. mxvi. confecrare- 
tnr Philopairioruni gramlatio . Bonomia: Typis 
Conftaiitini Pifarri i7jtf. in lòglio aperto, fono 
e/ametri della Sig. 

Maria Elifafam Mattbiavelti come fta ef- 
prelfo a pie del Componi mento . 

Patrick» viro Cernite Cajetsno Maria Gra- 
to nuptias cura nobiliffima matrona Marchionif- 
la Anna Maria Bofchetca vii. Idus Mattias A. 
C.E. 17J4. celebrante 

Mari* Elifabeth MaccbiavelU, Carioforum, 
Philopacnorum , Aprjitfftarum , Obfurde (ce ri- 
doni Scc. Socia; gratulano . Bononn , « Typo- 
graphia Lelii a Vnlpe . in foglio aperto. E* un' e- 
logio di quella Saggia Donna, la quale ha tapu- 
to cosi fuperare la debolezza del fuo feffo nelle 
fatiche degli ftudj raegliori , -che lungo farebbe 
qui teffere il Catalogo di tutti i fuoi libri già da- 
ti alla loce.eche tien pronti per la (lampa. Al- 
cuni fi ritrovano inferiti nella bella Raccolta de- 
gli Opufioli Scientifici, e Filologici del mio dotto, 
diligente , e del pari dignifTima P. LetcCalogie- 
ri . E per non ultima lode della Sig. M. Erbet- 
ta baiti fapere ,che ella è Sorella del Sig. Avvo- 
cato Machiavelli , da noi più fopra rammen- 
tato . 

Q^D. B. V. De Libratili , & Bibliopolis 
antiquorum difputabunt . D. ip. Marcii 1710. 
H-LC^C. 

M. Cbriftimus Stbaettgenius , Wrceniìs , fc 
Chriftiauttf Tdmmnm, Tennftadienfis.LÌpfìa% 
K 2 ex 
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ex Bibliopolio Fraaimoniano. in 4. G. C. - 
InftitUEiortidi ■ 

Mario Equico&t al comporre in ogni forca di 
Rima-delia lingua volgare, con un' eruditiffi- 
mo difeorfo della Pittura , e con molte fegrete-i 
allegorie circa , le Mufe, e la Poeiìa . In Milano 
1541. in 4. fenza nome dello Stampatore . Veg- 
gafi - l'Eloquenza italiana . pag. 377. Da un mio 
Amico rempo fa , fu veduto queft'opufcolo,unicoi 
con cinque ,0 Tei altri mifeellanei ,'venali in una 
bottega . Volle comprarlo ; ma il Padrone , che 
non so da chi aveva in telo lodarlo fuor di mi fa- 
rà , ne fece avaro e graviflimo miftero , indi ne 
dimandò tanto , quanto altri fan pagare wn De- 
cameronc del Boccaccio del Gioii co, o dei Giun- 
ti dopo l'emendazione dei DepurarÌ;coficché l'a- 
mico ,'né volle tratfi la few , a si catQ prezzo , 
né piu capitòincale albergo. ::■ 

IlConlìgliodiM. 

Mar fidò Ticino Fiorentino, contro la Pedi- 
lenza : con altre cote aggiunte appropriate aliar 
medefima malatia . In Venezia fenza nome di 
Stampatore 155**5- inS. Quello medefimo Opu- 
fcolo fu tradotto in La tino da Girolamo Riccio, 
e ftamp_ato con altri Opufcoli del Ficino . Veae- 
tiisftlb figno Spari IJ48. in 8.G, G. 

De Chrifti in Cceluro Afcenfìone orario ha- 
bita in Bafìlica Lateranenlt adSantSifs. D.N. 
Glementem X(I. Pont. Max. a 

Martino tonico Caracciolo Abbate Florienfi . 
Roma-, ex Typographia Vaticana 1730". in 4. 

Do Bello Tartarico Hiftoria , in qua i quo. 
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pafto Tartari hac noftra «tate Simcum Impe- 
rium invaferint , ac fere totum occuparint , nar- 
tatur ; eorumque mores brevicer deferibuntur 
Authore P. 

Martino Martìnio Tridentino , ex Vice Pro- 
vincia Sinenfi Societatis ]efu in Urbem miflb Pro- 
curatore. Roma,Typìs Ignatii de Lazaris. 1655. 
in 16. B. T. V ha un altra edizione di Anverfa-. 
11 dottiffimo P- Martini fu uno de* primi Lettera- 
ti del fecolo pallaio , Egli coi Tuoi Adlanti della 
Cina , non (blamente illuftrò quella parte d'Or 
-riente, così a noi rimota; aia illuftrò fe Beffo» 
la Patria ancora . La ftoria di quella fu a opera fi 
può leggere nella Prefazione, che vi premette. 

Regala: generales & perpetuar, de rebus ad 
Calendatium fpetìarjtibus , circa Calendari um_, 
cognofeendis , ad vita? ufum accomodatiflimx . 
Bafilei , ex Officina Tfioma: Guarini 1 579; in 8. 
B.T. l'Autore ne è 

Matthew Vìrellus , come fi Tede dalla fo- 
icrizione della dedicatoria . Pietro Pireo facendo 
una Ditferratione de Unm ggmm pofta dietro jJ 
Codice , antico de' Canoni delia Chiefa Romana 
di Francefco Pireo , nella fua lettera a'Letcofi 
numera molti cheferiflero dell' emendazione-» 
dell' Anno, e furono Giovanni Genelìo Sepulve* 
danti 1547. Adriano Ginnici 1560. , Giovanni 
Lalamanzio 157 1., Ugolino Martelli 158 a., ram- 
mentato dal Fontanini nel\'ehqnem Italiana pag. 
tftfo. Giufeppe Zarlino 1580. , lo Scaligero rfej 
Emendai, ttmporum . Tra effi regiftra eziandio 
Ifaaco Agito , che ftampò de computo Grxco. Al- 
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vi fe Lilio , che col fao volarne died» il nome all' 
Unn* Liliana . Ma non doveva tralafciare il nome 
di Gafpato Contar»* , che fcritfe due Lettere al 
Sepwlveda fopTa quefta materia , le quali fi hanno 
nelle raccolte dell'Opere di amendue ( a ) e-» 
prima dì tutti Paolo di Middelborgo Vefcovo di 
Fo(Ton>brone,con un grofio volarne (Vampata ivi 
1513. Nemmeno vennero 3 cognizione delPiteo 
il libro di Lilio Gregorio Giraldi De^nnh & 
Mtnfibn . Bafile» apud Mich. lfinfirinium 1 541. 
in S.ed Merito tra le fuc opereiun'altro di Anto- 
nio LupÌciniÌMÌte.lato:Br«?e Difcorfo fepn la r<r- 
fazione dell' armo ed emendazione del CahndtrkJa 
Firenze 1-578. 8. d<-l"Virello riferito di (opra , né 
qnetì'altroelegantìffimo: T.Frantifii spinula Me- 
dioltmen'fii, de mmaiandi mtione •corrigenà*i& de 
tabellis quadrumani numerorum , a •pythaffiareis 
4ifpejttòrBm***bl***<'- Venetiis , apttd Bologna 
tiumZalterium ijtfi.in 8. drizzato l PwlV. 
Il Tegnente pttre ipeita alla m arena del Calenda- 
rìo-.Be raiione redKcctidi ami ad hgit'mam formatiti 
mmerum &t. >AnUore Fhilippo Fantonie . Fio- 
renti te apud Juntas . jj6o. in ^j.ilFontaniniri- 
ferifcea p.o"6*o. un Difcorfo di Giovanni Zantifo» 
pra la riforma Gregoriana, in Roma per Anton» 
Biado 1582. in 4. non mentovalo dal Pireo, e 
non comune , con' e' dice . Di /opra abbiamo re. 

rato 



( a ) Gafparis Concateni Card, opera Parifiisi»pu4 
Scbaftianom Novellium.lj71.infol.pag. ajj.Jo:Ge- 
nefii Scrmlveda! -oper. om. Colonia Agrippini inof- 
ficina BircKmannica iòdi, in 4 .pag. 155. enei p. lib. 
EpiH. tlrcr. illuflrlom . 
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caco il «telo del Calendario , e Frammenta delf' 
anno della correzione . 
Rifpofle di 

Mercuria Conterreggio , ìft fui difera COntriU 
le calunnie dategli da Dionigi Atanagi > fopra il 
libro degli Vomini iltartri di Plinio Cecilie (a), 
e da lui ridotto in lingua volgare » e fopra i co- 
fiumi di Giulio Cefare, per il medefimo Concor- 
ruggio raccolti da varj Scrittori . In Brefcia ap- 
pretto Lodovico di Sabbio . lyBi* in 8. BifognJL. 
dire che l'Aranagi Folle un Plagiario dV pi" lepi- 
di» e biliari dei Mondo > come lì trae da que- 
fio libricciuolo > Il Fatto per non effer troppo no- 
to, ma fin gola ri (Timo , io Roti Jafcieró di regi- 
ftrarlo colle fieffe parole del Concorreggio . e-» 
deirAtanagimedefimo.o&£/«;ppK»M,dice il Con- 
correggio &) ifamo nuditi meji, che ritrovandomi 
K 4 ì**> 



f>) "-Qjwlto Libro: de Pirli tlfoflMtiì, non è iftel. 
Io, che ora con altro (itolo: De Pirli mtUntihm fi 
ticonofee di Cornelio Nipote , come £ flato tigrato 
«l'altri, ma è queldeffa, che dopo Andrea Scptio 
tutti i megliori Critici , lo citano > eom< p»rto di $e- 
fle burette Pittori . Varie furono l'opinioni defili 
Scrittori intorno il veto Autore de! medefimo. Inton- 
ai il vecchio Alno ru attribuito a Sveremo . Egli dan- 
dolo fuori nel (jog, dietro le Pillole* Pantaleo del 
piovane Plinto . lì pento cosi di averlo relìituiro al 
fuo Autore , e folto tal nome corle lunso J,empo . Er- 
molao Barbaro > Giano Patralio, ed altri, al dir del 
yofiio , lo credetreTrrdi Cornelio Nipote . 

( b ) Nella Lettera indiziata al C.Scipìon Ben- 
zoni N.Ctetnafco - p.i.ftì t!ata di Padova il primo 
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in Venezia , con animo dì dare alle fiampe il libro de 
gli l'omini illufiri di Tlinio Cecilia da me ridotto in 
lingua volgare , ed ice/lumi di Giulio Ceftre , io fili 
fóndótto -a lui ( al!' Atanapi ) da un mio novello 
iAmho', ed ambide gli apprefentamo i miei libri per- 
che vedefle , fegli partano dtgnì di luce, come era- 
bs paruti ad alcuni valentuomini (a) . Égli eosì lo- 
fio , come gli ebbe letti , mi confortò a farli impri- 
mere » e prefiamme s' offerfe per lor Correttore-» 
nella p ornatura, e nel!' Ortografia. Io lafciati i libri, 
e qttefla cura volentieri a lui, e quella della Stampa 
a M^Demenìco Guerra fito famigliare , ritornai hi* 
Tadova , e mentre the io attendea a' miei fiudit,egti 
rotti i termini preferittì, cangiò nell'opere mie alcu- 
ne parole approvate da buoni Scrittori in altre fue, 
come, ancora, in etÌandio;Sort//ain Sirocchia, in- 
tiero , in intero , ed altre in fimi! modo. Toirìcor- 
correndó a Tito Livio ritrovò molti luoghi , ove egli 
ragiona di que' medefimi perfonaggi , de' quali anco- 
ra Tlin'to fa menzione , e rubatogli molte tbiufe in- 
tere , inncfletle fionciamente nella mia traduzione , 
fenza accorger/} , che toglieva Plinio dal fito Laco- 
nico Stile . Oltre dì ciò fece aggiunta al libro degli 
Vernini illufiri di cinque vite -dì perfinaggi non no- 
minati da Tlinio, efeccne fiavtparc due col mandar- 
mi poi lettera d'avvifi. lo le rifutai dicendo non vo- 
lerle fotta il mio nome,ed avvenga che me le offerire 
non fon di cosi graffa pafia, che non comprende $. , 
che faceva ciò fintamente , e che era inclinato avo- 
lerle 

(a) Quelli fiirono il P.AIefiandro Tote, fllaman- 
no Fino tuo Zìo , e Vincenzo Mcroftica , con-.e dice a 
Pag. lo. 
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lerle per fue , ed io per non rompermi 'fico, feritegli 
che fi [aria, accompagnato meco col nome ne' miei 
Scritti , il che prima non era di mia intenzione. To- 
fiia entrando ne'caftumi di Cefart , con disfacimento 
d'ogni mio ofdìne , aggiunfe loro in vari luoghi l'a- 
zioni rubbate da'fuoì commentari latini, e facendo 
apprejfo una efpofixione di voci l'appiccò al volume 
per coda. Io fendo alla fine accertato di così temera- 
rio ardire, e di alcune /correzioni fatte ne'taiei libri, 
mentre fio in penfiero di farli rìfiampare , e mentre 
procuro che glifia parlato, perche mi rimandi il mio 
originale , ecco che gli ha pubblicali (a) fenzamio 
nome, ed halli donati a due nobilitimi (b) Fratelli 
per ifperanza di premio , con una lettera di dedica- 
zione , nella quale affermai che i mìei compon'imcn- 
ti fono la più parte fua fatturai fingendomi ingrato, 
Unta fepuò cosi ricoprire la fua fceleraggine . L'A- 
tanagi poi odia Lettera qui mentovata , e quivi 
traferitta e regiftrata a p.4. , principia in quefts 
guifa : Sono già intorno a dieci mefi, che un Giova- 
ne Scolare £ il cui nome per degni rifpetti mi taccio^ 
per 



to) ' Il titolo è quello: Il Libro degli Vomini illuftrì 
di Gaio Plinio Cecilìo ridotto in lìngua volgare • Le 
Vite d'Aleflandro di M.Antonio, di Catone Uticele, 
di Celate , e d'Ottaviano , aggiuntevi per M. Dionigi 
.Atanagi . 1 Coltami di Celare ne'fatti di Guerra , ed in 
altre lue anioni , raccolti da vari Scrittori Lacinie-. 
Greci .' Efpofixione dell' Atanagi fopni le voci e col» 
difficili ec. per ordine di Alfabeto . In Venezia 1501. 
appretto Domenico Guerra e G.B. (ilo Frat.ing. 
(i) A Giulio e Pietro Tiranni nobili dì Cagli fi- 

iuoli di Felice primo Arcivelcovo d' Urbino. Ug he l- 

ItmL Sac.Tonu1.eoI.8S1. Edifcl. 
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per ine zzo d'un fue e mio comune arnica , mi fregò, 
e fece con grande ifianza fregare che io volt jfi pren- 
dere a riveda il libro degUVamim illujlri di Timo 
Cecilia , fatto da. IVI VtjUSMg. , eoa alcuni rac- 
coglimenti di cejiumidi Cefitre infatti di guerra , ed 
wt altre ftte azioni , mettendol i la mia mane , e ri~ 
ducendogli a quella maggior perfezione , che per me 
fipoteffe : Anzi nella lettera roedefima più (otto 
foggìugneui perche la più pam fjdel libro} è par- 
to e fattura d'un tosi affezionato, ti obbligato Ser- 
•Bidor vofiro, parlando ai due Tiranni Fratelli . Né 
quelli fono i foli plagi rinfacciati all'Atanagi dal 
Concorreggia ; perciocché x e. i j. tocca le Let- 
tere piacemoli e facete , ove tacendo foste volte 
il none del Compattare dì molte c' ne fa menzione 
come che fue fonerò . Così parla delle sfitte di 
diverfi in motte d'Irene di Spilimbergo : dandogli 
anche la berta per tetti verfi di fuo inferitivi , coi 
quali pretendeva rapprefentare nel no/ho idiomai» 
il nerfo elego de* Latini . Né dìmfamente gfi paf- 
fa la pubblicazione delle H/ne di "Jacopo Hauti. 
nelle quali, dice, che efercitaffe la facoltà non di 
Editore , ma di Tiranno . Quelli libri furono dal 
medefìmo Atanagidati in luce in Venezia 15 (Si. 
in 8. ed i ultimi due per ì Guerra • 
Ragionamento di 

Michel Giufeppe Moreì , intorno all'Eneide-» 
di Virgilio .In Roma 172^. per Antonio de Ro£ 
lì, in 8. Vien dedicato queft' citi qu un ti filmo non 
meo che dotto componimento dal mio Sig. Ab. 
Morei al Sig. Principe D. Ferdinando Strozzi , 
avendolo egli due anni avanti dettato nel cor fa 
di 
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di cinque , o fei giorni per inllruzionc privata , e 
per profitto di D. Pier Luigi Strozzi , il quale*! 
colto da ineforabil morte , nel fior degli anni , 
troncò le fperanze ed alla fua noblliflima fami- 
glia , ed al Tuo Infir uttore > il quale oltre edere 
un leggiadro infigne Poeta, é ancora un'eloquen- 
te Oratore . Crederò Tempre , così Dio mi ajuti, 
e quello Ragionamento mi conferma nel mio pa- 
rere , che per bene e rettamente giudicare , per 
far l'analifì , per inoltrar le bellezze , ed i difet- 
ti , e per Formarne le difèfe , di un Poema, quale 
è l'Eneida di Virgilio , non badi Colamenti: fsper 
le regole più Cerere della Poefia; ma fa dì me- 
stieri che fìa un'eccellente Poetale che abbia una 
vafia lettura dei più perfetti modelli delle tre_i 
Lingue principali, Greca , Latina , ed Italiana , 
che fole nel Mondo fi han particolarizzato in fi- 
nii forra dì componimenti ; e quindi verfate fìa 
in tutte le differenti fpecìe di Poefia : come fi é 
fatto diftinguere il Sig. Abate . Nella Litica ne_> 
pofsono far tefiimonjanza le raccolte di P^me di 
divertì , ufeire a noflri tempi , e quelle fpec tal- 
mente degli Arcadi , tra quali da lungo tempo 
rifona il fuo nome , date alla luce dal fu celebre 
Crefcimbeni;enella Damma tica il fuo Teodosio 
flampaco l'ari. 17 14. ed il fuo Temiftocle nei 1718. 
Tragedie, l'una dedicata al Gran-DucaGian- 
Cait one, c l'altra al Sij-.Cardiiule Zi jendorft'&c. 



Hi- 
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Nicolai Fierberti , Oxonieniìs in Artglia Aca- 
demix defcriptio. Ad periUuflrem, & Re- 
verendi Is. D. D. Bernard imi m Paulinum S. D. N. 
Clcmentis Vili. Datarium. Romx , apud Gu- 
glielmotti Facciottum itìbi. in 8. B. T. II Fier- 
berti era Inglefe , e trafportò dall'Italiano in La- 
tino il celebre, ed utiìiflìmo libro intitolato il 
Galateo di Monfìg. della Cafa . nonne, apud Domi- 
»/Vh» Gi7iotMmiSPS.il> 8- 

Illufirifs. & Reverendiflìmi in Chriflo Pa- 
tris D.D- Ludovici Madrutiì S.R.E. Presb.Card. 
& Tridentinorum e Sacro Imperio Principìs , ac- 
que Epifcopi. Laudario funebri s a 

Incoino loarnh Tridentino habtta. Triden- 
ti , apud Typographiam Simonis Alberti, itfoo;. 
in 4. 

Carmen Panegyricum 

WcoUi inarati Trid. ab AnnanienS Regione. 
Ad Hluft. & Rev. D.D. Chtiftòphorum Andream 
Baronem a Spauro Epifcopum - Brixinenfem , 8c 
Gurcenfem , & a Sacro Rom. Imper. Principe™, 
Tridenti , apud Joannem Baptiftatn de Gelminis 
Sabinenfem. iSoj. in 4. 

Panegyricus IHuftr. & R1T10 D. D- Karolo 
Madrurio Trid. Epifcopo, .& Principi , ,atqoe-* 
Cardinali amplifs. in ejufdem felici ad Cardina- 
latum ereftione a 

"ì^icolao Inarato Tridentino officii , & gratu- 
latìonis ergo di&us J in quo fatìs accurate , ncc 
- : ' parutn 
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potuti fubtiiis de SaerofanàD Cardinalium Or- 
dine cxcat commentario . Tridenti, apndjo. Ba- 
ptiftam Gelminum 1(104. in 4. 

"Nicolai Liburna Veneti , Silva de facie illu- 
flrata ]o. Baptitbe Egnatii Viri tam liteerarum* 
oprìmarum , quain morirai Splendore prillanti !'- 
iìmi . Venetiis , per ]o. Anconium , & Petrum de 
Nicoh'nis dcSabio. 1543. in 4. Dal titolo di que- 
lla Selva non fi comprenderebbe si facilmente-* 
cofa fignifìchi quella ifcrizione de facie ìllufirataj 
fo. Baptìflte Egnatit , te nel componimento mc- 
defimo non vi fi leggefsero i feguenti verfi i; ; • ■ 

putiti erat 'nojlro . Studili Egnatius xvo 
Inctitus , & gemina referans penetrali* lingua , 
Huìc tamen incerta nocuit vis maxima forti s : 
Tfamquc Viri faciem nxvut ladebat honeflam; 
Jtt nù-om è Coelo Podalirius arte medendi 
uijfuir, te triflem potuti detergere morbi*. C.P.G. 

Supplex libellus porrectus Sanftils. D. N. 
Clementi Xil. ab Emmencifs. Se Reverendils. 
Domino Cardinali 

THicolao °f udita* , & Uluftrifs. Se Exceltemifs. 
D. Don Antoniojudice Juvenatii Duce , Nepoti- 
bus Si hxredibos clariTs. Mem. Cardinalis Fran- 
cifeijudice Sacri Collega Decani. RcfcriptuoL* 
S. S. remìffionis dictarum precum ad S.Congre- 
gationem Concini. Votum pròlatum ab Enu & 
Rmo D. Cardinali Profpero Lambertino ad Re- 
quifìtionem Si Cong. Decretum SacCongr. Con- 
ci!» anprobativumdiitì Voti\ Breve SS. D.N. fU- 
per 



per .-ipprobatione decreti emanati a Sae. Cornar. 
Roma: , ex Typogcaphia Re». Cam. Apoft. 
in fol. Dell'Emo Sig. Cardinal del Giudice otti- 
mo e Capiente Comprotettore dell'Inclita Nazio- 
ne Alamanna, e Protettore Vigilantiffuno dell' 
Ordine Carmelitano feci parole fopra a c. 15. 
fempre però inferiormente al men to fuo , 

Id Fcfto Afceniìoms Chrifti Orario babita 
in Sacello Pontificio ad SS.D.N.Benediétum XIII. 
Pontìficem Maximum a 

■b>icotao Lercario Patritio Genuenfi. Roma-, 
ex Typoeraphia Varìcana, 1717. in 4. 

In ftnere Illuftrifs. Domini Jofephi Gafchi 
Panhormkaoi Prrfulis , Oratio habtt* in Geoia- 
lium Academia a 

Vìcaito Martini Paiihororitano, Senti mo Ka- 
len.Oftobria 1710. Panarmi , ex Typographia-. 
]o. Bantiftx Akcardo eod. an, in 4. 11 Martini 
Letterato di baongoflo , come lì comprende da 
quell'orazione , ancorché Cieco non lafcia di 
col tirai* le piò belle Lettere , ed arti , come fe- 
cero ranti altri delle vecchie e noftre eri . iqaali 
("ommi m'Ararono nobile argomento a Giorgio 
Triackofio di Tnringia di formarne una Difser- 
tazione imprefsa l'an. 1671* intitolata: ùe Cotcit 
Sapimi* & Erudìiione Claris, riferita dal Kooi- 
gio nella fna Biblior. Ver. & Novaac,8i8, Di 
alcuni ne parlò il P. Secondo Lancdlotti noli* 
Oggidì Difìng. Ultimo ac.4jo. efcgg.Par, Se- 
conda. 

Traoquillitisverxpacislo Refurrectionaj 
Domini. Oratio habita mi. Xaiendas Maii co- 
rani 
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ram Sanflifs.D.N. Clemente XI. Pont. Max. in 
Sacello Pontificio a 

S^toit» Origo Romano. Roma: 1718. apud 
Joannem Maciioi Salvioni Typographmn Vati- 
canum. in Archìgym. Sapienti», in 4. . - ■ j 

Ragionamenti di 

7{Ìcolò Tartaglia fopra la fua travagliata in- 
venzione ; nelli quali (ì<lichiata quel libro di Ar- 
chimede Siracufano intitolato 1 De mjidentièus 
Uqu* ; con altre Speculative pratiche da lui ri- 
trovale fopra le maierie .che flaono , enon Rati- 
no fopra l'acque , Ultimamente fi afsegna la ra- 
gione e canfe naturali dirutte ieofcure éfottili 
particolarità dette e dichiarate nella fua trava- 
gliata invenzione . eoo molte akre da quella di- 
pendenti . In Veoeni per Nicolò Bafcar ini ai 
iOanza ed a proprie fpefe di Nicolò Tartaglia- 
ne! mefs di Maggio l'anno di aoftra fatate 15 51. 
in 4. Nel frootilpitio y'é il Ritratto dell'Autore 
.disegno di Titiano per opinione degl' intenden- 
ti. G. G. Di quello libro « parla l'jeruditiffimo 
Signor Co. Mazaudwlli nella yit* di Archime- 
de, acni, < . . 

/ 3( C £ ti T l. 

tratta , cui ticultis Eothyiaius Caionicis 
S. Uurentii in Damafo Cardinali Sadoleto jufta 
folventifaus i J4 8. xxiv.Jan. Roma: .apudVsde- 
rmm Doricum. in 4. Queflo componi mento ù- 
dol«o OPat0 Tu,wnwDÌ HcUe °P«edel Sa- 
li- 
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libretto di cucca la 

7$avigaghne de' Rè di Spagna , delle Ifole , 
e Terreni novameme trovaci . In Venezia) per 
Albertino Vercellese di Lifbnaadi io. Aprile-. 
1504. in 4. G, C. 



DUe Dialoghi di Platone l'uno intitolato: 
i'ipparco , ovvero delio Studio del guada- 
gno ; l'altro gli Amatori o vero della Filofofia 
tradotti nuovamente di lingua Greca in italia- 
na da sl'-f" ■- 

Ottaviano Màggi . In Vinegia per Giovanni 
Griffi. 15 5 g.in 4 ; Quefti riduce dalla lingua Lati- 
na in volgare italiano l'Epiftole di Cicerone.» 
Ccrìrte a Bruto.ftampate da Paolo Manuzio, in S. 
1 55^. Vedi laScanzia VII. a e. ioj, Di Ini fcri- 
ve , fe non erro , il P. Cozzando nella Libreria^ 
Brefciana P. P.ac.174. j 

La morte incoronata di gloria diftinta rela- 
zione dell'infigne Maufoleo eretto dainiluftriilì- 
ma Comunità di Forlì per le (bienne Efequie de 
Guerrieri Criftiani acc ili nella guerra di Vienna 
contea il Turco di 

Ottaviano Pctrignani Nob. Forlivefe Accad. 
Filergìta col nome di Neghittofo . In Forlì per 
Giofeffo Selva. itìS j. in 4. V'é un orazione lati- 
na recitata nell'Accademia de'Filergìti , ed il ra- 
me dei fontuofo Catafalco eretto nella Cattedra- 
le di Forli per tal' occafione , Di un'Orazion fu- 
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aerale detta in Morte del Kg. Marchefe Andrea 
Albicini fa menzione il (Tinelli in una delle Tue 
Scanzie . 

Sonetti del Petrarca eliminati nell' Acca- 
demia de File: gì ti di Forlì ridotti al morale da 

Ottaviano Petrìgnani Secretarlo della detta 
Accademia , edalmedefìmo dedicati all' Ulmo 
Sig. Marchefe Francefco Paulucci. In Forlì, nella 
Stamperia del Selva ijió.in 8. Parta di poco 
eT. fogl; quefto libro , che vien ricordato con lo- 
de nel Giornale de' Letterati d' Italia Tom. 31. 
ac. 341. ove leggelì un compendio della vita 
del Signor Petrìgnani , che laiciò alle fiampej 
un gran numero di Or atorj in onore della Santif- 
lìma Concezione di Maria Vergine, lavorati leg- 
giadramente di anno in anno mentre era Priore-» 
della Confraternita di fua Patria , fondata lotto 
tal titolo , come mi aflkura un degno fuo Nipo- 
te, e Figlio del Sig. Livio Antonio , Retigiofo 
Carmelitano mio Amiconi quale di fperanza,che 
una volta ravviverà le virtù del dotto e gran fuo 
Avolo, ed in mano di cui ho veduta Manofcrit- 
ta aaaiOrazione da recitarji nell'accademia de' Fi- 
larghi di Forlì per la morte dell' EAo, t Urna Fran- 
cefco Paulucci . in foglio . Ottimi eftraiti de' fuoj 
Saggi de' Letterari efertizj ne fveero i dotti (fimi 
Autori del Giornale fopradetto. Tom.uS.ap. 
180". Tom.17.ap.3j4. 

Le Glorie de'Francefi Panegirico del Sig. 

Ottavio Hoffi nelV Accademia degli Erranti 
l'Agitato. Dedicato alla Serenili". Altezza del 
S. Duca dì Mantova &c. In Brefcia , per Barrar 
Ionico Fontana . 16 19. in 4. L Ot- 
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Orus otpollo ìplittus de Hyerogliphicis a_. 
Bernardino Tubatio Vincentino iatinitate dona- 
tus . Lugduni , apud Sebaftianum Griffium . 
ij4».in B.G.G.Fu Rampato prima in Baiìlca 15 iS . 
ivi 1534. ed altrove ; indi colle oflerva&ioni di 
Giovanni Mercero in Parigi 1551. Tempre in 8. 
Colle medefime e note dell' Efchelio in Augufta 
159;. in 4, , come fi trae dal Cattalogo dulia-. 



to Bolognefe , e Lettor public© di Lettere uma- 
ne nell'Uni veri! ti di fu a Patria parimente lo tra- 
dufle in Latino e Rampollo in Bologna ijitf. ci- 
tato dal P. Orlandi a c. 114. degli Scrittori Bolo- 
grafi. Di queft' Opufcolo ne tengo tra miei libri 
una bella traduzione Italiana dal Greco , fotta-* 
da Pietro Vafolli, con due lettere ; una in prin- 
cipio a Giovanbatifta Teriago Mìlanefe , l'altra 
in (ine alla diluì moglie Lucrezia Martinenga, in- 
driz^ate . U libro é intitolato così:Oro appalline 
•^iliaco degli fegni geroglifici; cioè delle fignifica- 
zìoni delle S colture facr e appreffo gli Egizii . Tra- 
dotto in lingua volgare per M.Pietro yafollidx* 
Fivizano. In Vinegia , appreffb Gabriel Giolito de 
ferrati 1547. in 8. 



PiAndutpbi Collenutìì Pifaurenfìs in pretura., 
fuaPariegyrica Silva ad Fiorentina; Urbis 
Nove-m viras fummum ineuntes Magiftratum , 
TittllBS flm*tia ■ infine. Florentia; impreffum 



Bodlejana. P. 



Filippo T-a lanini Lettera- 




pec 
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per 5er Franeifcum de Bonacurfiis,fenz*anno del- 
la Scampa in 4. Avanti a quella Selva fi legge una 
Pillola latina di Angelo Poliziano (cricca a Grò: 
Pico della Mirandola , in cui efalca quello com- 
poni mento con fumme lodi . dicendo fra 1" altre 
cofe : Carmen grande , varìum , cultura ni/ìforfitan 
fefellit attìo : certe potuit filiere . f uh enim piane 
Hpfcius.CP.S. 

Omelia di S. Bafilio Magno ai giovani ; del 
modo , con cui abbiano a trar profitto dai libri 
degli Autori profani . Tradotta dal Greco. In 
Brefcia per Jacopo Turlino. 1 75 cf. in 12. Sempre 
più il mio dottiamo e gentiliflìmo Signor Ca- 
nonico t 

Paolo Gagliardi , che ne è il Traduttore , va 
confermando con nuovi e eerti argomenti l'opi- 
nione , che oltre la perìzia di molte faenze , con 
lino di fcerni marito , tratcate , abbi i una parti- 
colar d'.'ft rezza e maetlria nel tradurre l'altrui 
parti, come ben lo dìmollra nella riferita Ome- 
lia, e nella Lettera, di noi mentovata nella Scan. 
XXII. a car. 150. ed amendue lodate meritevol- 
mente nelle Tavelle della Repubblica delle Lettere 
di Venezia. 173 j.e 1730. Direi ancor di più eoo 
tutta giudiziale la gratitudine non mi chiamar- 
le altrove , cioè ad un debito incontraftabiltj 
che profilo al Sig. Canonico , e che paleferò or' 
ora . Stampò egli , come ne feci precorrere l'av. 
vtfo nella prefazione dell'accennata mia Scan. 
XXII. il libro lèguence : 

Vita di Giovanni Cinelli tratta dalle Scan- 
sie della Biblioteca Volante dello fteilo Autore 
dal Canonico L i P«- 
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Paolo Gagliardi . In Rovereto 17JS. preflb 
i'ìcrantonio Berno Librajo in 8., e Rampandola.* 
volle egli con fomma gentilezza , efenzaverun 
mio merito, indrizzarla a me ; e colla medefimas 
volle fare un giufto capo a quelle Scanzie , di cui 
erano manchevoli. Del nobile e retto ordine 
che tiene farebbe fuperfìuo che ne pari affi, efien- 
do baft ante meri te conofeiuto da' giufH eftimato- 
ri di limili facende , le recondite curiojità difeo- 
perte , e le cifre rifehiarate , che tratto tratto 
s' incontravano nelle Scanzie , faranno ben nota- 
te dagli Eruditi, ed Intendenti ! come ottima- 
mente fecero tra gli altri il Chiariti*. Sig. Apo- 
ftoloZeno, cui un* efemplare dal Sig. Canonico 
effeudone Irato mandato in dono , egli da Vene- 
zia così rifpofe al medefimo fotto il dì 9. Marzo 
1737.: Mirabile èia testura della vita dì Gio: Ci- 
ncia tratta dalle Scanzie della Biblioteca Volante 
diluì daF.S. Illma. In leggerne ilftmplìce titolo 
non mi farei mai pen fato , che la lettura dell' operai 
ttvtffe a cagionarmi il piacere che poi, mi ha dato ; 
ma le covftjfo , con tutta la jìncerìtà che tanto me ne 
fono compiaciuto , che non mi è fiato pojjìblle de- 
porta dalle mani fenz' averla tutta da capo a pii 
ttrminata ■ 

Ed il mio celebre P. D. Angelo Calogierà 1 
con pari ferme/za di giudizio , in quella gaifiLr 
gli referine pur di Venezia ai 17. Febbrajo del- 
l' anno medefimo , per firmi congiuntura: Ho gii 
letta in gran parte la vita del Cinelli.e m' è di- 
fttntamente piaci»ta,ed ora il Clnelli dipinto co'fuoi 
proprj coltri t mi piace più di molto. Qitefia vita in 
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fomma è benifimo fatta , e ì varj pezzi che la com- 
pongono , non potevano effere con pià iella inda- 
{Irta difpofli . Così parlano i galantuomini , Arice- 
li e leali, i quali parlando non hanno invidia 
alcuna, che lor tormenti il cuore; allo'ncontro 
di coloro , che fchiccherando Fanno fcorgere a, 
pili fenfati « che bialìmar non potendo , lodar 
non vogliono , il degno di lode . Quindi è che fa 
molto bene il Sig. Canonico che il eredito degli 
Autori , e dell' opere, dipende dall' opere fteffe, 
e non dalle fcemoiaggine de'relatori . 

Vanii Galeardi . de Peregrinar ione ad Bea- 
tati! Virginem, qusc io monte Baldo colitur.vul- 
go della Corona . Carmen, infine. Brini* 1737. 
ex przlo Joanots Baptilte Bollini , in 4. Fece il 
lodato Sig. Canonico . quefìo leggiadro Poe- 
metto coH'occafione,che nell'Autunno del 173^. 
effendofì portato a Rovereto per divertimento, 
ove io ebbi l'onore di riconoCcerlo in perfona ; e 
di ritrovarlo fuperiore alla fama che merkevol- 
menre aveva acquetata , in Tua dipartenza volle 
vilìtare il Santuario d*ih Madonna della Corona. 
Quindi falito {opra una Zitta a Sacco groffo bor- 
go , poco mro di un miglio , lontano da Rovere- 
to , a feconda dell' Adige fi portò a Brentiio vil- 
laggio de'Stgnori Venetianì,e da colà (ali alla fa- 
era immagine, che fi venera in una di vota Chie- 
fa , fabbricata fopra un groffo malfa, fatto a gui- 
fadi un feoo dalle balie orientali delcelcbrt-i 
Monte Baldo . Principia ex abrupto il fuo Poe- 
metto , da sacco , e tanto la navigazione) il viag- 
gio della falìta , quanto la Gliela » vengono de- 
li i fcrit- 
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fcritti in verfoefametro a maraviglia , coficchè 
aeevolmenre fi trae , quanto il Sìg. Canonico fia 
verfaro nella lezione de' megliori Poeti , e nella 
Poefia . Unacofa avvertirò qui , (apendo che ta- 
le é la mente del fuo candidiamo Autore.la qua- 
le fìa acar.4. verf.jo. e (eguenti; ove narrando 
della tradizioni popolare il miracolerò racconto , 
cioè che quella Santifs. effigie (òffe co'd portata- 
per mano Angelica , al tempo dell'affedio , e re- 
fa di Rodi nel 1 5 11. ed eflendogli beniflìmo noto 
quanto fi fcrive nella Verena Ùlujlrata Par.4. in- 
tende che la tradizione fuddetta, non reggendo 
a pruova , fia lecito al Poeta , come è fenza dub- 
bio , difpenfarfi dal rigore della ftoria e critica , 
& avendo in oggetto il mirabile,valerfi dell'opi- 
nioni comuni , per eccitarlo . Lncofada perfe_» 
Don ha bifogno di cfempli , effondo nota , puoifi 
dire , a principianti . Ora che fiamo ai primi di 
Ottobre 1738. fi ftaquanto prima attendendo 
dal Sig. Canonico, con impacienza , la dot cidi - 
ma collezione de Vefcovi Brercianì ,cioe l'opere 
di S. Filali rio , e riedizione di S. Gaudenzio (ir) 
e di altri , promofla dall'ardentiflìmo fervore e_» 
Zelo dell' Eminentiflimo e dottiffimo S. Cardi- 
nal Quirini , Vefcovo di Brefcia , e Biblioteca- 
rio Apoflolico , che Tema riguardare a fpefa al- 



l a ] S. Ceudtutii Brixì* Efifi. Sermenti eoi «f- 
Unt , nane frustivi oifdcm M.Si. Codicum rccognitl 
r> empiati . Patavii eicudebat Jofephus Cominus 
I720. in 4. della qual* opera belliffimo è l'eftratto che 
fi legge nel Giornale de Letterati d' Italia . Tom. 36. 
PajT- 17- 



cuna, 




V 



cuna , con real magnificenza , va promovendo 
quella edizione , come ha fatto dì canee altre; 
per la quale fo che il Sic; .Gagliardi ha preparato 
un' abbondante Spicilegio, maffi ma mente all«..i 
Note fatte dal celebre Fabbrizio full' opera dì 
S. Filaftrio de Harefiùui , publicaca in Amburgo 
l'an. 1721. Ma 1' edizion Brefcianaavra l'avvan- 
taggio fopra di effa delle varie Lezioni tratte da 
un codice della Badia Corbìenfe , colle quali ia_ 
medelìma faràfenza paragone più compiuta , e 
perfètta . Pur fi derìderà eh' egli dia aita luce le 
file: Ofìeruaxionì fopra la lingua Italiana , piene di 
recondita erudizione in quello genere , eia gii 
prometta: Traduzione delle Confeffton't di $. *4gofli~ 
no ■ Opere che tien preparate per la Rampa . 

Efpofizione de li principj Chi romantici del 
Trìcaffo da Cerafari Mantovano ; dal propria 
Autore in volgare tradotto. In Venezia per Gio- 
vanfrancefeo , e Giovannantonio de' Rufcont 
fratelli 1514. in 8. G. CU nome dicoftui i 

TatrìcìoTricaJfo, il qual doveva eflereunJ 
di que' vegghiggianti impoftori, dei quali non 
fìamo privi nemmeno all' età noflra ; gente fu- 
perba > infoiente, e piena di vani vaniffìmi mifte- 
rj .. In principio della dedicazione dice il Trìcaf- 
fo , di aver compofìe le delucidazioni fopra ta_. 
Chiromanzia di Bernardo Code, fiorito poco 
innanzi, come fi ha dalle T^atitit degli Scrittori 
Bolognefi del P. Orlandi Carmelitano . a c.58.ed 
in più luoghi dell' optinolo cita la Tua Chiroman- 
zia con Figure , che è l'opera più nota di luf . Ma 
egli lenza Fortore , arrogantemente , dice, dì non 
L 4 aver 
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aver fretemejji i princìpi dell' arte Magica , e ne- 
gromanzia , chiamandole dì più con doppio bar- 
barifmowriWe . E pur confette che avanti il 
fuo tempo non v' era (tato , tra l atini e Greci , 
chi a velie ferii to della Chiromanzia. Quindi é che 
quello Solamente ad ogni verno di fennoedi giu- 
dizio poteva ballare , per intendere la vanita , è 
Sciocchezza di limili flùdj , meritamente da chi 
prefiedeallaChiefadi Dio vietati. 

Paulì Zancbi Bergotnatis L C. ad Muftriff. 
Venedarum Senatum prò Bergo mari bus congra- 
rulatio. ]o vita- Rapidi Erixiani Orario in funere 
ej"ufdem Pauli Zanchi habica. Venetiis, 1561. 
Senza nome di Stampatore in 4. CP. S. Abbiamo 
riferita quefìa orazione dell' Rapido nella Sciti- 
zia 12.ac.no. Ma non di menu qui fi c (limato 
benedi' replicarla , per aggìugnervi 1* opufcolo 
del Zanchi acui fta unita , e per avvertire , che_> 
l' orazione del Rapido Rampata nel 1 j tf 1. viene 
ad effe re poftuma , mente' egli era mortone! 
1 j ; a. come lì notò nella fudetta Se. acni. 

Tetri Bangi Patritii Bergotnatis da Myftica 
quaternari! numeri fi gni fi catione. Venetiis, apud 
Joan. Bap. Hugolinum . 1 585. in 8. B. T. Achille 
Muzio dedica quefìo e leganti filmo libretto a Ja- 
copo Contarini.e Cammillo Cammilli vi premet- 
te un Carmen elegiaxu» in lode dell'Autore e del- 
l' opera . 

Vetri Brkbi Samm a urenti s in Joannis Ba- 
ptiflc Egnatii funere ; Oratio habita Venetiis 
1553. in 4. Senza luogo, anno, e nome dello 
Stampatore . L'orazione in morte del Dardano 
fat- 
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fatra dall' Egnaiio , e Rampata dal 1554. come 
abbiamo veduto a car. 104. Bi fogna, che Cof- 
fe poftuma , eHendo egli morto del 1553. 
ed in fatti al line di quella orazione fi legge: 
Impreffa Venetiis per BartboUm&um Imperato' 
rem impenfa notìlis viri Hyppoliti Cardani , il 
quale farà fiato probabilmente o figliuo- 
lo , o nipote del Definito , che dopo la- 
morte dell' Egnazio l'avrà fatta Stampare.) . 
C. S. P. 

Pro Lati! Academia Emin. & ReverendilT. 
Cardinali Melchior! de Polignac Archiepifcopo 
Aufci t ano orario 

Vetri 'Jofepbì Sommici , Civis lucenfis.Ro- 
mae » apud Joannem Mariani Salvioni Typog.Va- 
ticanum . 1730. in 4. Nel principio , e in fine vi 
fi leggono alcuni vetfi fui gufio Catulliano , ìn_. 
lode dell' Emo Polignac , il quale nel fuo Palaz- 
zo aveva fondata l'Accademia del Lazio , per 
promovere la buona lìngua Latina • 1 Verfi tono 
dell' Autor dell' orazione . 

Ordo dedicationìs Obelifci , quem S. D. N. 
Sixtus V.Pont.Max. in foto Vaticano ad limala 
Apoftolorum eresie, Si benedifiionis ìtem Cru- 
cis , quam in ejus faftigio collocavit v. Kal. 
Oflob. feria Sena anno M. D.XXCVI. Adjuncta 
eft initio brevis quali hiftoria , ordine contenta , 
qua proclamiti obelifci Crucifque crefìar opus , 
Sempiterna memoria dignnm 

Petrus Galefinius, Proton. Apoftolicus es- 
plicar dilucide. Ri. mar ,ex Typographìa Bartho- 
lomauGraffu ij8*-Ì04. 

Cà- 
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Gazophylacifim Gracorum , hoc eli, me- 
thodus admirabilis fecundum quam , intra horae 
Spatium poffit quis ad di [cere in numera voca- 
bnta gra-ca , acque ita ut numquam eorum ob- 
livifcacur , modo hanc-ce Methodum appritne 
calleat . 

Thilippui Cattierus, oliva Curise fu prema: 
Parifienfis caufarum Pacronus , in proprios ufus 
concinnavi , ac poftmodum. esagitanti bus atni- 
cis publiei juris fecit . ]am verò recenfendo in 
lucem de novo produxir Henricus Jacobus Van - 
Bashuyfen . Francofurti , apud Jch. Phil. Andreas 
Bibliopolam. Anno 1708. in 8. G.C. Qualche-* 
Accademico vecchio potrebbe fare un problema 
chi dei due, oi' Autore, oT Editore poffa nu- 
merarli era i Ciarlatani eruditi. 

Canzone in lode di Maria Santiflìma coli' 
occafione , che fi celebra nell* Oratorio di San.. 
Carlo a Catinari lafolenne memoria delle Nevi 
cadute fall' Efquilino a'f. Agofto . All' Ernin, e 
Rev: Principe il Sig. Cardinale Anton Saverio 
Gentili Protettore dell'antica, ed illuflre Ac- 
cademia degl' Infecondi. In Roma 173$. ap- 
pretto l'Anfillioni. in 4. L'Autore di quella Can- 
zone è- if. Signor 

Pietro Cafari , come fi trae dalla dedicazio- 
ne , il quale ha- pare alle ftampe qualch' altro 
componimento . 

S. Elena al Calvario componimento facto 
per Mufica applicato al SS. Sepolcro , e cantato 
nell' A uguftifliroa Cappella dell a Sac.Cef.e Cact. 
Real Maeftà di Carlo VUmperadore de'Romani 
fem- 
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Tempre Augurio l'anno 173 1. Poefia del Sig. 
Abate . 

■Pietro Metafiafio . Poeta di S. M. C. e Catt. 
Vienna d' Auftria, ed in Roma all' inregna di 
S. Gio: di Dio. in foglio 

La Paffione di Gesù Crifto Signor Noftro 
componimento facro del Sig. Abate 

Pietro Metaflafio Romano Poeta di fua Mae. 
ftà Cefarea , e Cattolica , da cantarli nell' Ora- 
torio del RR. PP. di S. Girolamo della Carità la 
fera della Domenica di Paffione dell' anno 17 $7. 
In Roma nella Stamperia di Giovanni Zem- 
pel in 4. 

Il Parnafo atcufato , e difèfo , Fella teatra- 
le per mufica da rap preferirai- fi nel l'Imperiai Fa- 
vorita , fileggiandoli il feliciffimo giorno Na- 
talizio della S. Cefarea, e Cattolica Real Maefti 
di Elifabetra, Criftina Imperadrice Regnante per 
comando della S. C. e Cattolica RealMaeftàdi 
Carlo VI.fem P reAuguflo,rAn.MDCCXXXVIir. 
In Vienna , ed in Roma per Giovanni Zempel in 
11. Poefia del Sig. Abate 

Pietro MetaRafio , le dì cui numerofe confi- 
mili produzioni fono raccolte in più Tomi 
{lampare in Venezia in 4. ed in Roma in 8.11 no- 
me di quello feliciflìmo Ingegno rifuona tanto 
per i Teatri dell'Imperiai Città di Vienna , «_* 
d'Italia che farebbe cofa vana la mia il volerne 
qui dir di più . 

Pii *fène& Poeta , qui potlea lumini Pontì- 
ficatus graduai adeptusPiuseft appellatus hifto- 
ria duobus amantibus cum mulcis epiftolis anu- 
toriis 
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toriis ad Marzianum compatriota!!! fuum . Im- 
preflum Venetiis per Magtftrum Petrum Bergo- 
lo eofem impenfìs D. Baptifta- de Seffa Mediola- 
nenfe ( fic ) anno Domini 1497. Ù14.G.G. 

Il Primo Libro delle Mctamorfoft d'Ovi- 
dio , Tradotto per 

"Pietro sirena. In Vinegia ij;6\ inS.fenza 
nome difìampatore . Dando fuora il Sirena que- 
llo primo libro , e porzione del fecondo , in ver- 
fo fciolto , con unabizzara , ma ingegno fa lette- 
ra, lo indirizza: alle Signore , Donna Ambizione , 
Fortuna , "Pazzia , e Trafcuragìne forelle, promet- 
tendo loro un per ma e £ svantaggio dopo traf- 
latati tutti e quindici . Racconta che quello li- 
bro l'aveva donato cosi firìtto a penna , ad un per- 
sonaggio , il quale non avendogliene moftraco 
legno alcuno di gradimento , fenoncheperter- 
Mperfona, fi determinò dedicarlo a cotefte^ 
quaero Sorelle , pervadendole a confervarlì ben 
nndrite : anzi coltivate fin da chi faftofamente 
pretende di aver Pallade fra le dita : Intendami» 
ilmondo con voi inpoebe parole, che l' ERROR 
mi fa liberale anco di que/io . 

I ti C E ti T t. 

Imbecfllls trilliti 

Tuerornm atas Maximum noftr* Fidei ar- 
gumeptum Orario Emo Principi Franctfco Anto- 
nio Fini S. E. Et Cardinali ab Academicis Scho- 
larum Piarum S. Pàntaleonis nuncupata • Kom«r, 
Typis Peni Ferii 1718. in 4. 
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Q Curtìi Epìftolarutn Libri V. Impreffum in 
a Civitate Regii per Ugonem de Rugeriis 
Dominante Bononix Joanne II. lieti rìvolo . Anno 
Domini M.D. in 4. Di quelle lettere ve ne fono 
alquante fcrkte a Q^Curzio da Autori Claflki, 
che non fono contemporanei , laonde può effere 
opera fuppofta , e di quella forte che fono le Pi- 
llole dì Falaride . Sin qui fcrille it fu ch.Sig.Giu- 
lio Gagliardi , panato a meglior vita negli ulti- 
mi giorni di Dicembre del 1757. in età di 78, 
anni Fratello degniamo del Signor Canonico 
Paolo, cui non meno che al medefimo dee mol- 
to quella mia fatica , come da noi li nota a' fuoi 
luoghi ; ma di elfo favellerò altrove più dìffufa- 
mente , Ora quefte Pillole, attribuite malamen- 
te a Q^Curzio,furono citate , e riconolctiite per 
parto fpurio da Gianfrancefco Quintiano , anch' 
egli celebre Letterato Brefciano fin dall'anno 
iju.nel fuo librone syllabarum fumicate. Epo* 
graphia 4-pag.7 3. Venetìis per Gugliel.de Man* 
teferrato 1519. in.4. dicendo; in quibufdam repe- 
ri Epijlolis , qute perperam Quinto tribuumur Cur- 
tio, quorum fiilum non adprobo ne dum fufpicio, hoc 
fi quii Timatur noflrie procul dubio adbirebit opi- 
nioni. Opera è quella del Quintiano piena dì 
moka erudizione , percuiilcelebratiffimo Giu- 
reconfultp Andrea Alciato in un Jambico Lati- 
no, che lì legge infine, non ebbe difficoltà di 
chiamarlo Vwwt de!l*«4 fi» . 

De 
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DE Ineffabili Trinìcstis Myfterio. Oratio ha- 
bita in Sacello Ponrificio ad SS. D. N. Be- 
nediAom XIII. Pont. Max. 3 

fenato Borromeo ex Comiti'bus Atona: &c. 
Collegi! Clementini Convittore. Romr , ex Ty- 
pographia Vaticana. 1718. 104. 

I Ti C E H_ T I. 

Haecolu di Affettati diverfi i quali comnto- 
vano che D. Lorenzo Bartolomeo Luigi Troia- 
no Principe di Marocco è quello Iteffo che venne 
da quei Regni col nome dì Muley Achmet figlio 
di Muley Abenfar figlio di Muley Ifmael Sciriffo 
Amir Alluminio Re di Marocco 8fc. prcfentati 
dal medefimoaN. S. Papa Clemente XII. In Ro- 
ma 17*5. in 4. [>] 

gelazione del Funerale fatto dalli M. RR.Si- 
gnori Sacerdoti della Congregazione della Mtf- 
fione nella lor Chiefa di SS. Gio. e Paolo all'Emi- 
nentiflìmo, e Reverendi (fimo Sig.Fabbrizio Pau- 
lucci di m. il dì 7. Novembre i7iiS,In Roma, 
per il Zenobj . in 4. 

S^erum omnium , qua; ìnter Majelrarem_ 
fuam 



(a) In tempo the era terminata quella Scanz. mo- 
ri D. Lorenzo fu] principio di Febbraio !7J9->e ru fep- 
pellico coll'abito di S.Francelco di Paola nella Chiel» 
di S.Andrea d«lle Fratte de' Pi?. Minimi . 
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fuam Magna; Britanni» , & Dani* Regcm tran- 
fatìa: fune, jufta ferie deduSa narrarlo, una cum 
belJi indizione adverfus diftum Regem ; fimo] 
Se rationes aliquot quibus Majeltas fna ad id 
ìmpulfaeft. Diete Sacra; Regia: Majeftatis Ma- 
gna: Britanni? julfu edita . Senza luogo , anno , 
e nome di Stampatore, in 4. B. T. 

gelazione all' Inclita e gloriola Generale-» 
Adunanza d'Arcadia di Roma del rice ri mento 
fatto a" fuoi veneratiffimi Legati Nivalgo Alia- 
teo , eLucildo Parteniate dalli Paftori Arcadi 
della Colonia Sebeiia , in quell'anno 173 j. fenza 
nome dì luogo , ne di Stampatore.»! 4. La ftam- 
pa però fegui in Napol. nell'occafione, come di- 
cemmo a fuo luogo , che fu pofta nel Serbatojo 
di Arcadia una lapida al Sig. Principe di Colo- 
brano . Dopo la Relazione vi ÌÌ leggono dtverfi 
Componimenti poetici di Paftori, tutti in loie 
del mede/imo e della funzione . 

s 

DEI modo di correttamente fcrivere £ chej 
chiamano Ortografìa]] nella lingua volga- 
re , compi-- '.0 già del Salici, ora rieftratto, ed 
in meglior forma ridotto , accrefeiuto , e ricor- 
retto da 

Silvi* Corradi Mon fan poi ir ano. nel quale , 
tolta via ogni fuperfìuità , fi differentiano le vo- 
ci piùneceffarie per la Profa , da quelle dei Ver- 
10, c quali proprie d'amendue iìaao» chiaramen- 
ts 
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te fi dimoftra : con un Memoriale di puntar gli 
ferirci del Lombarde!!!. In Roma, apprettò An- 
drea Fei 1646. in 8. B. T. Cottili era da Monfan- 
polo d'Alcoli , e fé vedere che anche net tempi 
più corrotti della dolce Italiana favella, fi ritro- 
vava gente che voleva fovvenire all'impuro mo- 
do di fcrivere i Romanzi che allora avevano tan- 
ta voga . Ve' una tavola delle citazioni degli 
Scrittoti dt no tira Lingua de'megliori tempi . A 
c.8 1. fi legge il Memoriale dell'arte di puntar gli 
Scritti del Sig. Orazio Lombardelli con due bre- 
vi , premonizione e lettera al Lettore , in cui e_* 
v'èladatadi Siena del di 5. Ottobre ij88., e 
dice che tre anni prima aveva data alla luce t'er- 
te del puntare interne piena (a), di cui il memo- 
riale ne è un brevijjìmo compendio . 
S. D. N. 

£ Sixti T*p<t V. Declaratio contra Henricum 
Borbonium atfertum Regem Navarrse , & Henri- 
cum item Borbonium prartenfum Principem Con. 
denteili Hxreticos , eorumque pofieros , & fuc- 
ceffores : ac liberano Subditorum ab omoi fide- 
ìitatis , & obfequii debito . Datum Roma; apud 
S. Martinn anno Incartiarjonis Dominici: Mille- 
fimo qumgentefimo odogefìmo quinto , quinto 
Idus Septembris Pontificami noftrì anno primo. 
Segue la Sottofcrizione del Pontefice > e de' Car- 
dinali, in 8. G. G. 

De ineffabili Trinitatis Myfterio Orario ha- 
bita in Sacello Pontificio ad Sandifs. D.N. Inno- 
centium XIII. Pont.Max. a ire- 



Co) In Siena per Luca Bonetti 1585. in 8. 
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Steph.ino Spinuh Comftè H onchi , ex 
chtonibus Rocchat Fortis CoIIegii Clcmentini 
Convittore. Romat 173*. Apud Jo. Mariairu 
Salvioni Typog. Varie. 104. 1. ■ -j - ■* 



O Ratio io Funere Didaci Arila VPrftthonotaS 
rii Apoft. & V. S. Refercndarìì habita ìju 
Balìiica S. Maria: Tran&yberim die j<f. Septcmb» 
M.O.XCVIII. octavadie depofitionis 4 - : 

Tbeodofio Habeo Privernate Philofoph. Saft. 
Theolog. & U. J. D. Roma; , ex Typographia* 
Gulieimi Facciotci . iyp8. in 5. Di quella ele- 
gante Orazione ne farà parole ii mio dotciiìimo 
Signor Canonico Moretti , che gentilmente fe ne 
volle di ella privare , nella Tua Storia della Basì- 
lica di S. Maria in Traftevere , attefa con impaV 
cienza da* Letterati , come diilì nella Scanziaj 
XXI. ac-14j.il Rolli, Aurore di moltealtr'ope- 
re, dico a e. 5. di non aver* impiegato piti di 
vent' ore di tempo nei farla : ad quatti ( oratio- 
nem) medìundam vix_ bararum •Digititi tempui con* 
ccjfutn . L'Avila , che morì vecchio di ottanta., 
quattro anni in Roma ai dì 17. Settembre 1 5 9». 
fu per lungo tempo impiegato nella Dataria l'or- 
to i Pontificati di Giulio III. , Marcello II.,- *j 
Paolo IV. Ad elio Pio IV. appoggiò l'educazione 
de' primi anni di s. Carlo Borromeo; tantoché 
non ha difficoltà di efclamar I' Autore : Quid ? 
fteximiam BoTTQm»i viri SanBiffimi , & bi$jjii 




M 
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Mafai ttnebrUofiffhni ftculli fili* lucidijjtmì pruden- 
ti<im , exbac Diiati Schola mdgnam partem pro- 
flijjfe duetti* 3 cfpreCGonc che fola balta per far- 
ci conofccre il carattere di quefto ottimo Uomo. 
Di lui fi legge in quella orazione.che M.Antonio 
Colonna grand' Eroe (Te'ftioi tempi t dopo ave- 
re ufato tutta la forza della Tua eloquenza > ed 
autorità per mover l'Avila a patrocinargli unx^ 
caufa gravifTtml', del che più , e più volte quelli 
e/afi-feufatoj dicendo: che non era laureato 
Dottore. Il Colonna, cui la caufa premeva, 
dovme pregare il Pontefice. S. Pio V. acciocché 
i'Avila riceveffe la medelìma ; tentò egli fcufarl» 
^ redo il Papa con grave e dotta orazione , ma_, 
io vano; impcrriocchc beusì quelli ammirò la 
iavwzza e dottrina di Didaco , che ricufava fi- 
rio il dottorato , ma poi, come, dilTe il Ponte- 
fice i volete voi occultare un tanto tefiro , e ricu- 
Jare un' onore , che fpejfe fiate agi' ignoranti fi do- 
na n larga mano ? quindi dichiarollo Dottore alla 
prefenza dì alcuni Cardinali , e di altri che vi lì 
trovarono. A pie dell'orazione vi fono molti Epi- 
grammi Latini, e Greci in lode dell'Avita , il 
quale meriterebbe luogo nella Bì&liot. Hifp. nova 
di Niccolò Antonio.almeno tra gli Vomìoi dotti 
che non han lafciato fcritti . 

- Thoms Comelii Cofentini ad IlluftrilS- 
mum Marchionem Marcellum Crefcencium Epi- 
flolz, qua motuum illorum, qui vulgo ob fu- 
gam vacui fieri dicuntur , vera caufa per cir- 
campuHìonem ad mentem Platonis explicatur. 
Tum qua;(tiones aliquot naturale! ex occafione 




incidente dirimuntur • Et nova quidam prò. 
blemata proferuntur in lucem. Koms, Typis 
Manelphì Maoelphiì 11S48. in 11. Di quello 
do tri Aimo Fiiofofo, e Medico , ne parlano molti; 
il Toppi , ed il Nicodemo nella Biblioteca Napo* 
licana e fue aggiunte ; il Giornale di Roma dell' 
anno itftfp.ee. ; l'Ab-Gimma nell'idea dell'Iftor. 
Lect.d'Ital.Tom.3.; e due erudit.miei amici,cioè 
il P.Maeflro Elia d'Amato nella fua Pantopolo- 
gia Calabra p.13 2.ed il Sig.Abare Tommafo Acs. 
ri , nelle Annotazioni al Barrio de Sita Calabria » 
p. 104. ed altri ec. ma ninno fece menzione di 
quella Pillola . 

Reverendiflìmi Domini Domini 

Tbomx de Fio Cajetanì Cardinalis S.Xìfti.de 
Sacrifìcio Milla: adverfus Luteranos juxta Sctì- 
pturam Tractatus . Roma: , per Gerardum Bia- 
dimi Afulanum. in 4. B T. In fine v' è ; Hptt* dit 
tertlo Mai} 15 ji. 

Pro inauguratone ftudiorum orario habira 
in iEdibus Romani Sapienti* XIV. KaKNovem- 
bris i7jtf- a 

Tboma Emaldo J. U. Profeflbre Emo , ae 
Rmo Card. Nerio Corfìno SS. D.N. Clementis 
XII. Fratris Filio . Roma , ex Typographia Va- 
ticana 173S. in 4. Il Sig. Abate Etnaldi , che al- 
le più (evere feienze del Giurecanonico,e Civile, 
congiugne le più amene della Poelìa > e delle bel* 
le Lettere , come bene fpelTo nella noftra Arcar 
dia lì ha fatto ammirare , in quella fua orazio r 
ne dimoltra , che la giurìfprndenza talmente in 
noi ftcflì fin radicata , ed innata , che da alni 
M 2 prin- 
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principi non P ot = trarne l'origine , che dalla na- 
tura il e (fa i da cui provennero la Filofofia , e_» 
l'altre fcienze , ed arti . Quei poi che vollero to- 
gliere dal Mondo le leggi , altro non intentaro- 
no, fhe ridur l'uman genere al vìvere felvaggio 
e barbaro delie primiere età e cosi Icioglier 
tutta la' vita civile , e l'umana convenzione . 
Dove , dice Cageiamunre egli , ebbero origine-, 
le tavole di Amfione , e di Orfeo pretto i Poeti ? 
Se non fe dall' aver' elfi i primi incominciato 
a difrugginire ed ammollite le rozze menti de' 
popoli coli'allettargli ad una vica eulta e pulita 
tra le mura delie Città ? chi lor diede quelle—» 
nozioni? chi a que' primi Legislatori Mmoe, 
Coronda, Licurgo, Solone, Numa Pompilio? 
fe non la natura ìlerTa , l'ofTervazione , e l'efpe- 
t ìenza , delle quali i temi niuno può negare che 
dentro noi MeiTi fitti , eradicati non fieno- ln_. 
fomma degna di effer letta c quell'Orazione, 
in cui fi fede con quanta dottrina , con quanta 
filofofia ,cd erudizione abbia il Signor Emaldi 
adornata la fua bella mente , e quel che è me- 
glio , il fuo cuore, 

11 Comenfale del Re de* Regi ec. Ragiona- 
mento facro in onore di S. Filippo Neri nel pi e- 
ferite Anno Santo, ec. recitato da 

Tomafo Mantinì Romano , Predicatore Ce- 
fareo,e Teologo del Sereniamo di Parma.In Ro- 
ma , nella Stamperia di Girolamo Mainardi 
i-]ì6. in 4. 

Il Favorito dello Spirito Santo . Ragiona- 
mento in onore di S. Filippo Neri, Dedicato alla 
San; 
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Salititi di N. s. Benedetto 3EIJT. Pont. Ma(T. di 
Tomafo Mancini Romano , dopo e (fere (lato 
dal modellino recitato in S. Maria in Valliceli!* 
nel giorno della fefta di detto Santo , e poi repli- 
cato alla Santità Sua nel Patriarchio Pontificio. 
In Roma nella Stamperia Vaticana. 1718. Ì114. 
Quelì* ottimo Sacr* Oratote pafsò a miglior vita 
gli anni fcorfi in Roma , eflendo Benefiziato di 
5. Pietro in Vaticano. Fu Predicatore jnlìgnee 
dichiaro nome al Tuo tempo , avendo occupati 
con continuata lode 1 pili onorati pulpiti d'Italia. 



v Bello Melitenfi hiflotia • Pifauri, apud Hie- 
ronymum Concordiam i^cc.'m 8. G.C. Dedica 
il Cartellano quefta Tua elegante Iftoria dell'atfe- 
dio di Malta , tentato da Solimano , a Franeefeo 
Maria della Rovere , figliuolo di Guidulbaldo 
Ducadi Urbino. 

De Nopriis llIufrrifT.Principis Francifci Ma- 
rta: excellentiif. Guidonis U baldi UrbinatiuirL. 
Ducis Filii, . 

Vintemi Caflellani Forofempronienfìs Car- 
men. Bononiai, Typis Alexandri Benatiì 1571. 
in 8. 

In Àdventu Sanftiff. D. N. Clementis O&a- 
vi Pont. Mai. Orario 

Vwctntii Milani Lugi habita eia. laschi». 
.Cai. Maii.Bononiai.apud HjtredesJoiRoffi 1508. 





M 3 



in 4. 
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in 4. B. T. Si tifèrifce dal Cintili nella Scanzìa V. 
a 089. il preferita OpuCcolo ; ma per gli errori 
quivi corti , lo ripeto di bel nuovo . 

Vintentit Zini Carminimi . Libri rres . Ve- 
netiis, apud Dominicum de Nicolinis.i $60. in 8. 
Qucfto Zino , i cui verri fon molto culti, era_. 
Brefciano; perciocché a car.8. in fronte dì un fuo 
Poemetto, indirizzato all' Imperador Carlo V. 
cosi ti legge : Vtnctntiut zìaus Brixianui . Nella 
dedicazione a Filippo Contarmi Patrizio Vene- 
to , dice Vincenzo di efler parente del celebre-* 
Pierfrancefco Zino con quefte parole : Hit 
ergo te dotibat illuflrem cernetti , cum me Lo- 
ttai um fuperioribus annis fape confcrrem , ut 
Te/ram Francifcum Zinum Confanguineum mettm , 
apri quem tu optimi* difciplinis operam da- 
tai &c. 

La Perdita comune Panegirico neH'Efequie 
dell'Eminentifs. e Reverendifs. Signor Cardinale 
Antonio Barberino del p. Lettore F. 

Vincenzo Marta Orfìno Romano dell'Ordine 
de' Predicatori • Confagrato al merito del Molto 
Reverendo Padre Maeftro Fra Giulio Vincenzo 
Gentili Patrizio Genovese dello fletto Ordine . 
In Venezia 1672. pretto Bartolomeo Bruni in 4. 
La prima impulsione di quello Fanegirko farà 
ftata fatta dal Bruni: ma non gii quella che rife- 
riamo, reggendoti elTere una bellifsima riftampa 
prodotta fotto il Pontificato della Santa Memo- 
ria di Benedetto XIII, Pontefice Mafsimo, fuo 
Autore , dal Salvioni Stampator Vaticano. 

Della Perfezion Monacalc.Ragionamcn te dì 
• ■ Vivia- 
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Viviano Vivimi Filorofo e Medico Venezia*" 
no , dedicato all'È mioentìiflimo , e Reverendifs. 
Signore il Sig. Cardinal Cornato . In Padova,pcr 
Giulio Crivellar! ifijo.in 4. 

INCERTI 

Lamberti Lombardi apud Eburones Pi&o- 
ris celeberrimi 

Vita , Pifìoribus, Sculptoribns, Architeflis» 
aìiìfque id genus Artificibus utilis & necelsaria,. 
Brugis Fland. ex Officina Huberti Goliii ijtfs- 
in S. Con u.ia Medaglia in rame rappre Tentante 
al vivo l'effigie del Lombardo .Indirizzando il 
Golzio ad Abramo Ortelio , celebrassimo Cof- 
mografb , queir a vita.dice che ben volentieri Ijl. 
dà alla luce.e pel rifpet(o,ed ofservanza che prò*, 
fcfsava al Lombardo già Tuo Maeftro nell' art*-» 
didipignere, e peri' Autor di efsa.di cui af- 
ferma di non faperne il nome ; ma che dalla viti" 
medelìma lì traeva efcer'egli ftato un uomo, il 
quale non (blamente eccelleva nell* erudizione; 
ma ancora inoltrava un'eterea notizia de'colori > 
dell'ombre , e dei delineamenti . 



I L FIN E . 
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fi elegantiam , fi magnificentim , fi topiaria ac or- 
satum falle t, ultra Ciceroni* tharaRerem adfcendh, 
imi, illummuìtis parafangis non raro fupertit.Ne\ J.jt 
de SeneSlute,(eu arare ^irgenteac' vi mefcola an- 
che i Greci , foggiungendo ! Argentea tttath f»nt, 
1. Gellius. 2. Tlutarcbus. ^.^trianuu^.^/Eìianus , 
véppianus &c. L' età decrepita della l ingua lati- 
na vien da elfo rilegata nei Secoli IV.V.'e VI. bai 
dtate, dopo dice, pìebeìs fordibus inquinabatur 
Sermo Romania &c. . Hujus generis tutore t fare . 
ufpuìe)us , Maeellinus , ^{ufonìus , Sìdonìus , Sym- 
macbus , Capitolìnus , Lampridìm , Voptfcus , fam- 
blicbus. L'età di Piombo la ripone negli alcri otto 
furteguenti fecoli nominando pag. io. fra gli Au- 
tori Fozio , Sifilino, ScErveo- All' età redivi- 
va a (Teglia il Petrarca , e per non efler troppo 
lungo, il Frotfardo che fcriffe in Francefe; atte- 
rrandolo oltre le fue Storie , anche Auberto Mi- 
reo {a*) nel fuo batterio , perché com'egli riflet- 
te ut tum Latina f_ Lirtera: j tacebant , & jacebant 
di là da monti ; ma non già in Iralia , dove fiori- 
vano Garparino Barziza , il vecchio Guarini , 
Poggio , ed altri molti i quali meglìor figura 
del Froffardo avrebbero fatto nel Catalogo dei 
mi Riftoratori della Lingua latina . 

Predica per la Canonizazione di S. Andrea 
Cor- 

(a) Aufiarium de Scriptor. Ecclef. cip- 4^3. csp. 
itfj. Antuerpia; apud Jacobum Mefiom i?ì9- in tel. 
Ma èda notare che lo Sleidano compendiò la Storia 
del Froffardo latinamente , e !a premile alla Storia del 
Cominci da lui parimente tradotta in Latino ; ma col- 
la follia fedeltà degli Eretici • 
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Cordili Fiorentina Carmelitana Vefcevo di Fie- 
fole , fitta in Roma nell' ottavo giorno della fua 
prima Solennità celebrata nella Trafpontina , 
Domenica li 6. di Maggio dal P. M. Frac' 

^Andrea de Torres Reggente del Carmine-» 
Maggiore di Napoli , e perordinedel Reveren- 
difs. P. M. F. Gregorio Canali Generale di tutto 
1' Ordine data alle Stampe, e dedicata alia Sanci- 
ti di N.S.Papa Urbano VIILIn Roma.nella Stam- 
peria della Rev. Camera ApofroJ.itfap.in 4. B.T. 

In Fedo Afcenfionis ChriHi oratio habita 
in Balìlica Lacerane nfì ad Sanfiiffimum D. N. Bc- 
neditìuro XlII.Pontificem Maximum ab 

Annibale de Ubbat'tbus Oliverio Pifaurenfi 
J. U. D. Roma: , ex Typographia Vaticana 17.18. 
in 4. Quello chiariff. Autore {lampo nell'anno paf- 
futo ijìj. in Pefaro fua Patria : Marmar» Pifau- 
renjìa con dottiffime note in fòglio : e trafpor- 
tando dal Francete in lingua Italiana la Spiega- 
zione di alcuni monumenti degli antichi Telajgi , del 
Bourguet , vi aggiunfe alcune etudìtifs. ©nerva- 
zioni critiche (a) . 

Untomi Carni Patrie ii Veneti Archiepifco- 
pi Pacracenfis (Patracenlìs), & Coadjutoris Cor- 
e yrenfis . Orario habita in fecunda feffione Sac- 
cone. Tridentini fub Pio IV. Ponr.Max.eelebrata 
die XXVI. Februarii Anno M D.LXII. Brixi* ad 
ÌDilantiam Jo: BaptiOx Bozzoli 1564. in 4, Il Ci- 
ntili nelle Scansie fa menzione di molte di quelle 
orazioni , ma non di quella di Antonio Cocco, di 
cui 

O) In Pefaro nella Stamperia di Niccolò 
Gaveili in 4. 
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mente il Gto , dove nafconò, fi defcrive d$Ar- 
ti eli Colonia dottila. Medi- 
n\ '0/ n ft«on.j.diquefta raccoltaci 
// 75 «oliatamente toi N.H.Fraoce- 
/ /. cosv.C'ogolum (è una villa di 
ime previo per aedivem collem 
efjimus,eum<fi unius ferè jpatio 
iifiantem comperimus, fìtumque 
iorhmontis planine, in uijus 
nafiaum verfus ferrifodina extat 
i Torrem Nos,ai fallar, di&us, ab 
■uo pagus Tt't dìllus confpicitur t 
medio faxerum mineralium tjno~ 
lefiferentium , non protul à dillo 
t , flatim aliit aquis , aut ibidem 
x Nos dcrivantibus, & unico fit- 
fontis nuper affabrè extruiìum 
gìtur j fax.u\ye illa , qua fluii par- 
adam rubicunda manifefiè exaftifi 
■idvtnis in/ignita confpicuntur , ut 
llimè m ab aliis difiinguenda fax'", 
;««, & in naturali fuu manentibus 
'.emfoniis ejl admodum copiofa fia- 
li. j~tm o£to doliolìs continuò imple- 
nijfe apparerei ■ Gufix pr&fimu-a 
n & laudabile») in fe continens aci- 
;uam blande Jimul & citò ferii, par- 
<ceptibilem,pofifi relinquens afirin- 
extraneo fapore imbuì» % mgruenti- 
< nubìlofo , terraque admoditm burnì' 
r c io quid babetfaporU;aft ut credo , 
libi notijJimm ex relatione diligen- 
B 3 tiffimi 
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e di Leon. Go 
Manno 51- 
VeJ/ e pjac. Anco nio fua Let- 
tera a] Cappello I4J- 
Teteaia . Serafino Maria. 
I* 

Proibizione de'lìbri quan- 
to antica I'j- 1 '4' 

"Prove aneli St auro ci delle 
Frottole 

— — Lo renio 

QVlntìano. Giani (rati, 
cclco IOj.I06.l7t ' 
2gj IR INI Angelo Ma- 
ria Card. ItìS- 
gnirega. Gafparo 41. fin 
Indice ti purga [.au andò 
ftampato 4ì.riflampato 
dagli Eretici ivi- ditele 



la; 

Remane idioma volgare di 
Francia 1 1 9. 

Refi. Piermaria dalla 58- 
Rota. Michelangelo a*. 
Kooerj/o Città 2^; Qjfe 
Rwbreciio.Giov anni 66. 



S /ih silice. Marcantonio 
9J- 

Sacchetti. Franco !i 
5fl4a/«fl.Giacopo 04.159- 
fìf&fil dell'Iftoria dell'In- 
dice a% 
Salvivi. Antonmaria iji 
JaM. Niccola ij. 
Samaritani. Ranieri 
Sanie-vai. Bernardo di 43. 
Santerìe.Pioia Emilio 94- 
Sarp l. F.Paolo ijo. 
JtìBworgià ricetto de'Cal- 



43.I 



tot- 
HI. 



R^ff w/ì'.Girolamo Fe- 
lice 9h 
£aittoiido.T eo6\o lig.i"- 
Rapido. Giovila 1S8. 
Ricci. Bartolommeo tìi 
Riccio* Girolamo 148. 
Rìgido • Giulio lue opere 

£lfleratort della Lingua 
Latina 9* 
JHmrM- Antonio 106. 
Rulli. Uomenieo 01. 



Staine. Gioacchino 
Scotte, Andrea 
Seritttrì di Vite di Vomi- 
" '.lluftrì.lorrequiuti 8j 
Scritture apocrife 1 14. 
Siptilved* . GismgeneSo 

Serio. Francifc» 49J 

-Rofa Maria 83, 

Sferzo . Badila Ducheffa 
d'Urbino iso. 
■SwiVid da chi ricevè la Fe- 
de CriHiana 48? 
Sifilioo. Giovanni 2S 
Siractifa tuo primo Velco- 



N = 



Sì- 
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x 9 6 

Sirena. Giorgio 

Sirino. Guglielmo ■. 

Siile Quinto P. M-JJ.54.it 
ampie facoltà alla Con- 
gregai, dell' Indice 1 15. 



SIiiiimoXSTo vanni notar., 
Setemaggiore . Antonio dt 

«-44.115. 
Spitlnierge-liene dì I54 
Spinola, fra ice leu Mìla- 

nefe Aio libro 150, 
Stiglimi. Tommafo Ui 
Siili proverbielco da chi 

trovato l£u\3_ 



f rw/o.Uurcardo Gottelt 
fa {i. notato ji 
Stufale. Giovanni 



3j.iTo!mmtl. Claudio 
Tornitile. Antonio 
r«tf.AlEn"andro 
rozzi. Lucca 
Tricujfo . Patitelo fua i 

tanta 
TrtickKjìo. Giorgio 
Tnbax.it . Bernardino 1 
Tuiinfe. Lucca 
Tullio. Giovanni 

Francefco 
Tarpino. Veicovo 



y 



Ailìnga - Lucca nò- 



Catalogo de' Libri proi- 
Valtrìane . Giovan Pieno 

If>6. 

i'fl/er/ff. Andrea- V -Difetto, 
fiale di Sole fu e acque-» 
minerali ìsu 
Fai Latrina Tue Infcrizio. 

ni 7 <S. 
falli/neri . Antonio loda- 



T Stiri* . Ottone 87. 
Tacila. Cornelio S- 
Talmanne. Cri (inno 147- 
Taormina Città di Sicilia e 
fuo pnmo Veicovo 47- 
Tartaglia. Niccolò I g-l^ ft. 
TiTtarotti . Giacopo lua_i 
morte qa. lua raccoli 
d'Inferirlo ni ivi.interp 
trazione di una lue 
Prole e Rime S 
Tifoni. AlenanJÌ 

Tafc. Torquato 

5(^/iu. Ferdinando del ^5. Piemia. Pietro da 
Tempj e Chiele prima di Vai- Girolamo 41. 

Colta mino 50. yignaie . Antonio cono. 

Telilo. Francefco Hj.j icmtopjij fatto N-d'Ar- 
iic- 



ValUro. Agoilino J 17. 
Van-cj'ptn. Zcg. Bernardo 
lla.notato 117. Ut, 
Fa/bill. Pimo Itìa. 
7. }X- y-.fpapauo fa li no vate H 
~ "~ di Claudio 79- 
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lìccio Intronato 14. fus 
Lettere ivi . infermità 
fua morte 15. 16. fu 
Lettera lì può chiamar 
Frottola in profa IS, 

PtrgUic. .54.155. 

Kifdù'aiiiì . Francefchmo 
55. 5$. non fu Vefc. S7' 

>7«o/Y.Se(io Aurelio 151 

'Vnttna. Duca d' ja, 

JV/r . Francefco Mariu 
della 3 8. 

/'oi/'i . Giannaionio 58. 

trafiliti . M. Andrea Icri- 
ve de' Libri abruciati di 



autorità pubblica t 4 j. 



t~7Ant. Giacopo 15* 
X i Zfl«/.Gio vanni ijo. 
Za/j/a.AntomoCard. 41- 
larlioo. Giufeppe <49- 
Zeno. Apoftolo 145. 'M- 
/Metti . Giordano notaio 
, 57- 

/-'no. Pierfrancefco I8n 
— Vincenzo Brefciano 

132. 



Il FINE. 



GIUNTE E CORREZIONI 

due Scanzie XXL e XXII. 

IN fine della Sc.X XII. v'è una tavola d' errori e cor- 
rei, di tutte e due le luddeite Scanzie , alla quale 
umetto il mio tortele Leggitore e difereto . Ora mì 
occorre regimarne degli altri oflervati poli e rior mente 
con alcune aggiuntatile peritchiaramentO) mìnima- 
mente dell'infelice Scani-XXII. 

SCANZia XXI. 

Pag.js- dopo la lin.j.aggiun. V'ha un'altra ediz. 
in Brefcia per Lodovico da Sabbio i$6;.$. Di cgftui fi 
trovano due lettere Latine tra le Scelte di Celio Se- 
condo Curiore apoftata dalla fede , flampate con uh-j 
libro dì ;fue Orazioni . Bufile* apui Joanmm Operi*** 
in li. fenz'anno della lUmpa. Nella i,httera » CJS- 
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il buon Morato fi palefa di quale Scuola era, chiaman- 
do il Cunone luo divm Maeflro > mandatogli da Dio 
iteflo ; anzi sfacciatamente foggiugne : ntque cogito 
/fnunhm Paul* Magìjtrum fluifanmiaimenltlonibui 
l'a vi. [T= intimilo, di quel che fece '1 Curione con lui . 
O che bravi Anania e Paolo ! 

Pag.104.rono 1XM. agg. Et HbbcUli Polioiro. 

Pag.lii-lin-i7«leggau: laureata fepuìtui ejl die 
S- Marci 15. /fprllh 1595. Se il SJg. Calteli ini ha in- 
telo , che il Taffo (offe fepolto laureato, cioè con Co- 
rona d'Alloro , no» v'è che dire : ma fe aveffe creduto, 
che folTe Poeta Laureata-, »'è ingannato, perche il Taf- 
io non fu coronato benché il defideraffe , com'egli ci- 
pri me munaiua letteraftrictaal Cardinale Seipion_. 
Goinaga darà in tirenie 10. Giugno 1550. ma che il 
Papa (, Ucmente Vili. ) non acconlentiva a quello 
fuo detideno • 

Pa^-ii4.1in.2j.dopo ballano t aggiun. colla Te- 
gnente lettera del Cavalier Petroni nel I4J6. che va 
preti tia ada medefima. 

Lin.15. Ma il certo Latino della Lettera , mai che 
io fappia fu pubblicato. 

SCANZIA XXII< 

Nella leti, a chi legge , facciat. a. leva le ultime 
tre linee. A face. j. lin.ió. corr. NonluiOrtorimec. 
e foco Mtruo , aggiugn. cosi tale fpiegazione fu data 
daUancaHanmellaSc.XX.ac.87. 

Pag. 10. lin.I. gufimi correg. Faupìnl. e a lin.7. 
fi aggiunga, toilui era Nipote di Faulhno Summo , 
■nell'egli Min- Offerv. ,,.,_„. „, r „ . ,. 

Lìn. 17. Alemano Fino nel lib. X. dell' Mona di 
Crema , parlando di quelle allegrezze , chiama èeliif- 
fimo l'oranone del Petarelli , cui quegli indirizza la-* 

Sen *Pag.i8. lin. ultima leggi tosì-.Sentieila Marcelle 
Nobile Veneto. ? ^ 
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gittate Frattcefc del Big. Voliere ; in due Torni in 8. 
da portare comodjmantc nella Scatfella , ejfendo tra 
tutti e due 400. pagine . Ora fentite che ingiurio- 
fiffimo misfatti è flato commejfe da un'altro Stampa- 
tore di queflo Mondo , vernaccia , trillo , e cattivo , 
e che ne andrà fenza fallo in bocca del Lucifero mag- 
giore, t'andato, ed ha riflampata quefte grond'o- 
pera . £ va porto in fronte il nome del Sig. Fran- 
ceico Pltceri . O tempora ! 0 mores ! &c. 

B 

B^ptiflx Guarini. Bucolicum Carmen collocu- 
tori? Coridon , & Tyrus Pafìores . Mucina; 
ciiaratìenbus pukherimis imprefia à Magiaro 
Dominico Rocociolo Ari. D/ii M. ecce. Lxxxxri, 
Kal. Uctcbris in 4. Chi tbUc Batilca Guarini il 
Vecchio, e di quali lettere adorno, fi raccoglie 
dall'Arbore Genealogico pollo ne' Supplementi 
al Giornale de'Le iteraci ti' Italia . Tom. Second. 
Aw.v. G.G. 

Baptifla Mantuanì Carmelitae Theologi in_» 
morte Hacris Peci Nebulari! Threnos ad Illu- 
ftrilììmam Elifambellam fj cosi J Matitua; Mar- 
chionilTam.Brixix ad inltanciam Amudì de Amu- 
dis Idibus Martiis, 1504. in4- G.G. Tanto del 
gran Lodatore , quanto del bravo defunto Loda- 
to parlerò pienamente altrove . 

Bartbolóinxi Cbrifliani Rjchardi Commenta- 
rio de Vita & Scriptis Prolèlforuni hodiè in., 
fteadcmiajentnlì publicc docentium . Jena: fum- 
piu 
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ptu Ha:redum Matthasì Birckneri.1710.in S.G.C. 
Di quefto Letterato riferii un' altro Opufcolo 
nella Stanzia XXI. bici 2. 
- hanbolom&ì Tbeaai Deplorarlo de fìngula- 
ri peftileiuìa: magnitudine , & atrocitate , qua: 
Brixianam Civitatem , agrum fere totwn nu- 
ptrrimè invalit , ac pene diripuit , Ad Magnifi- 
cimi D. Honophrium Madium j. U. Confulrum , 
& equkem illuftrem . Brixn 1 5 77. , apud Vin- 
centiuui Sabium. in 4. Queft' Opufcolo viene_i 
omelia dal Cozzando, che tra le altre cofe di 
quelto Autore regiiira alla pag. 5j. della Libre- 
ria BrefcianaPar. 1. altr' Opera del mt defimo di 
argomento limile , ed è il fcguente . 

Eanbolomxi Tbeani de Clade , & depopula- 
tione Brìxiana Carmen ad Camillum Capreolutn 
J. C.egvfgium , &Comìtem . Brixiar , apud Lu- 
dovicum Sabium ijtfi.ìrjg.G.C. 
Edera di M. 

Bartolomeo Carli de' Piceolomini NobiI Se- 
nefe , opera molto dilettevole , e di nuovo venu- 
ta in luce . In Venezia per Nicolò di Ariftotelej 
detto Zoplno. 1543- in 8. G. C. Chi indirizzò 
quefto leggiadro e gentil Poemetto di 122. Stan- 
ze , ovvero Ottave a Virginia de' Luti donnadel 
&g. M- Sibille Salvi , che fu forfè quefto Niccolò 
di Arinotele , ad iftanza di cui fi (rampò da Co- 
min di Trino , come fta in fine ; ebbe molta ra- 
gione d' appellarlo Opera degna di qual fi voglia.* 
piò lodato antico, Ingegno : alle quali parole fog- 
iiiugne dipoi : sì perebeeon voga e fattile allego- 
ria nafionde ulti e profondi fenfi , (ì perche fila liu 
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^fndre* Guarino delia Riviera di Benaco 
( cioè del Lago di Garda) . In Vicenza appreflb 
Domenico Amadio 1*514. in 4. (n quello medefi- 
mo argomento ha fcritto anche Bernardo Giufti- 
rianì. Vedi la Biblioteca Italiana, a. p. 72 GG. 
Franrefcn Menenio Macerata i-tfa?. A liberto Mi- 
rco Colonia i6"j8.ed altri ancora ne formarono 
de* Trattati a parte . Il P. Bonanni Gefuita , di 
cui ampio e meritato elogio fi le^ge nel Gior- 
nale de'Let cerati d'Italia Tom. 37, ac.jtf 1 .diede 
fuori nel 171-1. un Catalogo degli Ordirti Eque fitt 
e Militari con efattìjjime tavole a bulino rappre- 
fentanti gli abiti di ogni ordine , il quale forma 
il 4. Tomo dei Catalog. di tucte le Religioni , ed 
Ordini del Mondo da elfo già Rampati. Quattro 
anni dappoi un" audace Anonimo in lingua Fran- 
cefe prodtifle colle ftampe dì Dovai più tomi 
in 4. (a) grande della ftefla materia . Egli effen- 
dofi fervilo del preparato argomento , e di qual- 
che cos'altro delnoftro dotto Italiano, feduto in 
ifcranna pretefe di redarguire il Padre Bonanni 
di Plagiario , acculandolo ancora chp non fi fotte 
ferviro di buona , fcelra , e fevera Critica . Ms 
fapeva molto bene il P. Gefuita , che quella non 
era opera , in cui foffe d'uopi fare ilNafuto . 

Andrea Coeptlii Ifenaco Thuringi M.DD.& 
P. L. Cenlura de Auroribrs Floquentise Roma- 
na? > qui vixerant in adulta leu aurea se tate ; ptx- 
A 4 miCa 

(a) I Tomi Tono 8. dì un certo Htlyot. ed il P.Fon- 
tana della Congregazione della Madre di Dion'tìil 
fido interpetre- avendogli prodotti dalle flampe dt 
Lucca . Traduzione da noi ancora non vs duia . 
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Vag.;4. Un. ultima dopo iìfìh, fi legsa ■ f >,dic* 
eg!i> jatxntaH trudtind* aptus. •Anne 1 640. die 77. ^a- 
ttsarii obiit. II Sig. Papadopoli nella fua Storia Gytnn. 
Fatevi*. Tom.I.Iib.j. cap.jj. ne parla del Diamanti- 
uicoa difprereo grande. 

Pag. gì. 1 in. 7. dopo la parol. hdatc fi hega : fu 
P. D. Pier Caterino Zeno Ch. R. S. compilò ec. 

Iin.Ii. dopo Mpllt & fot-giugni fubi'ro: Con que- 
lla occafione al Sig. Apoitolo digniffimo Fratello del 
medffìvno, Padre te 

Pag.i?5. lin.17. in vece di Fìllffe, leggi ritor- 
nato Fabbrizio autor ec. 

Pag. 1 45. lin.13.Si levino le due feguenti linee , e 
liponganfi quefle parole in lor vece ; Servir di piena-, 
iftruzione a quanto dee operare nella Scelta de'defti. 
rati al Sacro Altare , « nel promovergli alle Ordina- 
Zioni un Zelante e vero Pallore ec- 

Pag.1j1.lin.27. e Pag.151. lin.iS. ; n vece di Ftl- 
It?rina , fi dica Ftlltgra , volendo ella così effet chia- 
mata . 



ERRORI OCCORSI 

In quefia Scansia XXIII. 
Pag. Lin> 



4'- 



58. 



79. 
85. 
SS. 
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ERRORI. CORREZIONI. 
Cz farsa C 2 la re a 

Caforzi Cstfarei 
Guglielmi:* Guilelmut 
dopo illuffriffìma leggi. Io fine .- 
Calili Anno Salutis M.cccc. lx- 
xvi. Kal. Mart. ÌD4. In un'altra 
copia di queft'opuicolo nella tac- 
ciar., all'incontro del fine v'è : 
Laurentii Abftemii Maceratenfis Carmen. 
Ingenium ne forte putes non effe Latinis , 

Qui tantum Gallos , Teutonas atque probas . 
Hoc media Italia, nati, impreflere Hpbtrtus 
Cum Bernardino , qaod breve cernis opus . 

cometica ranno contentarono 

ntimirentur. numerali tur. 

Durane Duranti.' 

damncfi([\mlt damnati firn ti 

ab [enfi cbfcene 



IOO. 


14. 


113. 


IS- 


Iltì. 


;i. 


U9' 


nor. 


111. 


li- 


112. 






fi. 




'ì' 


I14. 


4- 




ifl. 


T-6. 


M. 


JIO. 


I. 


IJÌ- 


15. 


141. 


»4- 


Ia6. 


I- 




26. 


ij*. 


ad. 


160. 


16. 


171. 





auSerunt , 

da quali 

num.g. 

3J . 

Inde* 

io. 

N orari enti j 
da 

Spstì 



auttorutn ire. , 
e da quelli 



rifutat 
una 

de duobus 
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